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Il caso Donat-Cattin 


Cena a Torino 
con il terrorista 


Daunincontro a tavola tra Sandalo e la moglie del vice segreta- 
rio de nasce il castello delle accuse che coinvolge anche Cossiga 
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Il presunto terrorista Roberto Sandalo e il senatore Carlo Donat-Cattin 


‘ROMA — Montecitorio trasformato in un bunker per il drammatico confronto fra la 
‘commissione inquirente, Carlo Donat-Cattin. vicesegretario de. e Roberto Sandalo, il 
«piellino» pentito che avrebbe, secondo le sue stesse deposizioni, avvertito Marco Dona- 
t-Cattin. per conto del padre, delle accuse rivoltegli da Peci nei «verbali». 


Il ruolo di messaggero non 
è valso a evitargli la prigio- 
nia. contrariamente alle sue 
‘speranze. E anche per que- 
‘sto Roberto Sandalo avreb- 
‘be deciso di vuotare il sacco 
coni giùdici di Torino, accu- 
‘sando Cossiga di aver infor- 
‘matoiil vicesegretario de del- 


la difficile posizione giudi-. 


ziaria del figlio, e lo stesso 
Donat-Cattin di aver fatto 
avvertire, proprio tramite 
‘Roberto Sandalo, Marco a 
scomparire. 

«La bambina è guarita». 
Con. questa frase Amalia 


Donat-Cattin. moglie del vi- 
cesegretario, avrebbe infor- 
mato il marito che Marco 
era insalvo. La telefonata di 
Donat-Cattin arrivò da Ro- 
ma, nel corso di una cena a 
cui avevano partecipato, ol- 
tre alla famiglia del vicese- 
gretario dc. Roberto Sanda- 
lo con la sua famiglia, Ai 
giudici Amalia e Carlo Do- 
nat-Cattin hanno negato 
chela frase potesse avere un 
significato in codice: «Una 
delle nipotine era stata male, 
aveva avuto l'influenza», 
‘hanno detto. Perché la cena 


con Roberto Sandalo? I rap- 
porti fra Marco Donat-Cat- 
tin e i suoi erano interrotti 
da tempo, e Roberto, che sa- 
peva ‘dove rintracciare l'a- 
mico, fungeva da collega- 
mento. 

L'audizione. avvolta da 
una cortina di riserbo impe- 
netrabile (i giornalisti non 
hanno potuto restare nean- 
che nell'anticamera dell'au- 
letta dell'Inquirente) è ter- 
minata. dopo sei ore, alle 3 di 
questa notte e proseguirà 
oggi I commissari sentiran- 
no il presidente del Consi- 
glio, Cossiga, ma forse inter- 
rogheranno anche la signo- 
ra Donat-Cattin. Ciò fatto, 
in seduta pubblica si voterà. 
La conclusione più probal 
leè l'archiviazione mancan- 
do la maggioranza dei quat- 
tro quinti con il voto a favo- 
re di de. psi e del presidente 
della commissione Reggiani, 
contro il pci. Ma saranno 
sufficienti 315 firme di par- 
lamentari per riaprire il ca- 
so, dopo le elezioni. 
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In una conferenza stampa presso la 
sede del gruppo politico di estrema sini- 
stra «Lotta continua» di Torino stama- 
nie è stato presentato ai giornalisti un 
chilometrico documento che si assicura 
essere stato firmato da un gruppo di ter- 
roristi latitanti di «Prima linea». Nella 
fumosa e contorta prosa, i redattori del 
‘documento sostengono che è oggi neces- 
sario — per loro — essere liberati da un 
‘preteso obbligo di seguire le direttive as- 
sassine dell'organizzazione centrale del 
terrorismo e affermano che loro obietti- 
vo, oggi, è trovare il modo di «sfuggire 
alla delazione, alla galera, alla morte, 
alla clandestinità perpetua». 

‘Molti interrogativi vengono sponta- 
nei: chi sono i firmatari? perché si è 
scelto il canale di «Lotta continua.» per 
diffondere l'appello, perché il documen- 
to viene reso pubblico proprio all'inco- 
mani degli assassinii di Milano e Roma? 
Ci si deve chiedere anche se si tratta di 
\\un documento vero e sincero. Ci si deve 





(ULTIMA ORA - Nuovo appello ) 


Un messaggio 
dai clandestini 


Presentato da Lotta continua un invito al di- 
sarmo e alla clemenza - Si assicura che tra i fir- 
matari ci sarebbe anche Marco Donat-Cattin 


Ma ci sono molti interrogativi 


chiedere perché — anzi ché lanciare ap- 

pelli — non ci si arrende alle forze del- 

l'ordine. Par di leggere nel documento 

che i firmatari chiedono allo Stato.. 
quindi a tutti noi, di alleggerire lè pené 

che spettano ai terroristi. E nasce anche 

il dubbio che il documento possa essere 

un tentativo di riabilitazione dei terro- 

risti che, sembra, non aspettino altro 

che un segno di clemenza. 

Jeri un altro terrorista — già arresta- 
to, e in carcere per assassinio — aveva 
lanciato un appello al disarmo. Comin- 
cia la stagione degli appelli e dei penti- 
menti? Come uomini e cittadini ci augu-. 
riamo che i pentimenti siano sinceri, che 
gli appelli contribuiscano ad allentare 
la stagione del terrorismo. Ma è chiaro 
che chi ha ucciso e sparato sapeva che 
stava commettendo un crimine e non £ 
pensava di fare semplicemente una ra- 
gazzata. Fra i ladri di ciliege e gli assas- 
Sini c'è e resta una certa differenzi 


= BA 





Sospese le prove di Formula 1 


Automobilismo: salta 
il Gran Premio di Spagna? 


MADRID — Il Gran pre- 
mio automobilistico di For- 
mula Uno in programma 
domenica sul circuito di Ja- 
rama, potrebbe essere an- 
nullato a causa della pole- 
mica nata dopo le squalifi- 
che di venti piloti che non si 
presentarono alla riunione 
con il direttore di corsa pri- 
ma del G.P. del Belgio, 

Mentre in un primo mo- 
mento la situazione sem- 
brava normalizzarsi, questa 
mattina alle 10 solo le tre 
case non coinvolte nella vi- 
cenda, Ferrari, Alfa Romeo 
‘e Renault, si sono presenta- 
te in pista per disputare le 
prove libere. Dopo pochi gi- 
ri però le vetture sono state 
bloccate ed ha avuto inizio 
una serie di riunioni tra gli 
«addetti ai lavori» per cer- 
care di sbloccare la situa- 
zione. 

All'ultima ora si apprende 
che il Gran Premio di Spa- 
gna non sarà in ogni caso 
valido per la classifica del 
campionato del mondo. 








Il pilota Reutemann nel ruolo di spettatore 
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LE NOTIZIE 


STAMPA SERA 


Gli inquirenti sulla pista del misterioso gruppo assassino 


In migliaia ai funerali 
del giornalista Tobagi 


MILANO — Migliaia di 
milanesi hanno partecipato 
commossi ai solenni funerali 
del giornalista Walter Toba- 
gi, presidente dell'Associa- 
zione lombarda dei giornali- 
sti, assassinato mercoledì 
scorso dai terroristi. Il rito è 
Stato officiato dall’arcive- 
scovo di Milano, monsignor 
Carlo Maria Martini e dai 
vescovi ausiliari. Erano pre- 
senti tutti i massimi espo- 
nenti del mondo giornalisti- 
co italiano con la giunta al 
completo della Federazione 
nazionale della stampa non- 
ché numerosissimi direttori 
di quotidiani italiani. 

Dopo la benedizione della 
salma, il feretro è stato tra- 
sportato a Verro Maggiore 
(Legnano) per la tumulazio- 
ne. Intanto proseguono feb- 
brili le indagini di polizia e 
carabinieri per identificare 
gli assassini. 

Finora è stato ricostruito 
dalla polizia scientifica l'ide- 
tikit dell'esecutore materia- 
le del delitto. E' un giovane 
con volto ovale, incorniciato 


da una gran barba, di altez- 
za media. Queste caratteri- 
stiche avrebbero indirizzato 
l'attenzione degli investiga- 
tori verso un terrorista già 
noto. Tuttavia è ancora pre- 
sto per parlare di identifica- 
zione e fare nomi anche se 
un esile filo collegherebbe i 
quattro assassini del com- 
mando terrorista che ha uc- 
ciso Walter Tobagi a una 
‘banda di giovani clandestini 
operante ai margini delle Br 
e forse in attesa di passare 
con spietate azioni criminali 
tra le file dell'organizzazio- 
ne dalla stella a cinque 
punte. 

‘Questa ipotesi poggia sul 
fatto che il nome del giorna- 
lista ucciso era anche in un 
documento dei «Reparti co- 
‘munisti d'attacco», una delle 
cento formazioni clandesti- 
ne dell'ultrasinistra a suo 
tempo vicina a Prima linea. 
Si dice anche che la banda 
terroristica provenga da 
un’altra città lombarda e 
non dal capoluogo. 

Questo è quanto sarebbe 


Bottino 6 miliardi di lire 
Rapinate da brigatisti 
banche venezuelane? 


CARACAS — Secondo il 
giornale pomeridiano di Ca- 
racas «El mundo» le «brigate 
rosse» non sarebbero estra- 
nee a rapine compiute negli 
ultimi tempi in banche vene- 
zuelane che hanno fruttato 
un bottino complessivo equi- 
valente a sei miliardi di lire. 

««El mundo» aggiunge che 
sospetti in tal senso sarebbe- 
ro:ormai giunti alla procura 
generale della repubblica di 
Caracas. 

Secondo la fonte, sarebbe- 
ro già state avviate indagini 
per appurare se il danaro ra- 
‘pinato nei numerosi assalti 
avvenuti di recente in dan- 
che del Venezuela non sia fi- 
nito nelle casse di movimenti 
come le «brigate rosse» ita- 
liane e î «montoneros» ar- 
gentini. 

In particolare, «El mundo» 
sostiene che la polizia ter- 
rebbe d'occhio fin dallo scor- 
so gennaio una giovane ita- 
liana di Perugia e un uomo 


residente a Buenos Aires che 
negli ultimi tempi avrebbero 
fatto numerosi viaggi in Ve- 


nezuela. 

“Secondo il giornale, le due 
persone sarebbero sospettate 
di avere contatti con guerri- 
glieri che sarebbero gli auto- 
ri materiali delle rapine. 

L'ultimo assalto a una 
banca di qui è stato segnala- 
to ieri, quando nella città di 
Guanares, nella regione cen- 
trooccidentale del Venezue- 
la, un gruppo di uomini ar- 
mati di bombe a mano e mi- 
tra ha tentato di rapinare la 
filiale locale del «Banco de la 





que che la tecnica usata ulti- 
mamente per assaltare ban- 
che del paese è piuttosto so- 
fisticata e richiede l'impiego 
di persone bene organizzate. 
I rapinatori hanno raccolto 
negli ultimi mesi un bottino 
complessivo valutato in 
trenta'milioni di bolivares. 


Per una conferenza convocata da Bani Sadr 


Parlamentari italiani 


andranno 


ROMA — Dopo molti rin- 
vii, si svolgerà a Teheran, 
dai 2 al 5 giugno, la confe- 
renza sulle «interferenze de- 
gli Stati Uniti in Iran, la lot- 
ta per la pace contro l'avven- 
turismo delle superpotenze». 
E' una iniziativa del presi- 
dente Bani Sadr, su indica- 
zioni di Komeini, per cerca- 
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a Teheran 


re di risolvere il problema 
degli ostaggi americani. 
L'invito a parteciparvi è sta- 
to accolto da numerosi par- 
lamentari italiani, tra cui 
Pietro Ingrao e Dario Valori 
del pci; Aldo Ajello del pr, il 
senatore Giulio Orlando e 
l'onorevole Silvestri della dc 
(i tre esponenti del psi sono 
ancora da designare). 

Ai parlamentari si unirà 
anche una delegazione della 
Lega internazionale per i di- 
ritti dei popoli composta ds 
Pietro Vasso, Salvatore Se- 
nese e Louis Juvet. Giulio 
Andreotti, invitato tramite 
l'ambasciata iraniana a Ro- 
ma, ha invece declinato l'in- 

ito. 

Uscirà in quella occasione 
una condanna degli Stati 
Uniti per il «blitz» del 24 
aprile? E quanto spera Bani 
Sadr, che nella sua lettera 
d'invito rivolta a politici di 
diversi paesi ha parlato del 
«blitz» come «ultimo atto di 
una serie trentennale di in- 
terferenze, ed episodio che 
oltre a calpestare la sovrani- 
tà iraniana ha messo tn peri 
colo la pace». 


‘emerso dai confronti 
appunto tra l'identikit del 
terrorista che ha sparato a 
Tobagi e le foto degli altri 
clandestini ricercati e so- 
prattutto con l'esame delle 
immagini dei componenti 
del commando che il 7 mag- 
gio scorso sempre a Milano 


ferì il giornalista Guido Pas- 
salacqua della «Repub 
blica». 


I due attentati sono stati 
infatti rivendicati dalla stes- 
sa formazione terroristica, 
la «Brigata 28 marzo» che sì 
rifà alla sparatoria di via 
‘Fracchia a Genova in cui i 
carabinieri uccisero quattro 
brigatisti. La «Brigata 28 
marzo» è SI appunto 
per la prima volta, nella pur 
nutrita costellazione delle 
organizzazioni clandestine, 
il 7 maggio scorso ed è quin: 
di logico che gli inquirenti 
attendano con una certa an- 
sia il tradizionale volantino 
con cui in genere i terroristi 
rivendicano le loro azioni e 
che anche questa volta non 
mancherà di motivare l’uc- 
cisione di Tobagi. 

Dall'esame del volantino 
del ferimento Passalacqua 
gli esperti della scientifica, 
confrontandolo con il nuovo, 
potranno finalmente sapere 
se si trovano davanti alla 
stessa formazione terroristi- 
ca o se ad un'altra analoga 
anche se operante sotto la 
stessa sigla. 

Secondo le testimonianze 
raccolte il terrorista con la 
barba sarebbe stato l'autore 
del delitto e avrebbe sparato 
tenendo la pistola avvolta in 
un sacchetto di plastica, ac- 
corgimento usato per non 
disperdere i bossoli dei 
proiettili sparati e rendere 
così più difficile identificare 
la pistola. C'è quindi da pre- 
sumere che l'arma con cui 
Tobagi è stato assassinato 
abbia già sparato e c'è anche 
chi dice che lo stesso terrori- 
sta impugnasse due pistole e 
che la seconda fosse di riser- 
va nel caso che la prima si 
fosse inceppata. Una tecnica 
questa già usata in altri ag- 
guati e di cui ha parlato an- 
che Peci durante i suoi in- 
terrogatori. 

Gli investigatori infine 
‘hanno trovato un bossolo di 
calibro 7,65 nella «Peugeot» 
usata dai terroristi per fug- 


gire dal teatro della loro tra- 
gica impresa. Su questo bos- 
solo naturalmente è concen- 
trata l'attenzione degli 
esperti ed è probabile che sia 
caduto dal sacchetto dentro 
il quale il terrorista aveva 
racchiuso la pistola con cui 
‘ha ucciso, 

Infine gli inquirenti stan- 
no vagliando il racconto di 
un testimone che avrebbe 
visto sbucare dalla siepe di 
bosso della trattoria. «Dei 
Gemelli» dietro la quale si 
era nascosto l'assassino, un 
ragazzo di 16-17 anni: questi 
avrebbe indicato ai complici 
il giornalista che era appena 
uscito di casa con la moglie e 
la figlioletta Benedetta, di 3 
anni. 

Rino De Marco 


Strauss a 

Cossiga: 

«Troppi furti 

di Tir Rft) 
MONACO — Franz Josef 

Strauss; «leader» della de- 


del Consiglio, Francesco 
Cossiga, chiedendogli di 
‘adottare misure di sicurezza 
capaci di porre fine al furto 
degli autotreni tedeschi che 
transitano sulle strade ita- 
liane. 

Nella lettera, Strauss af- 
ferma che i furti nella peni- 
sola italiana di autotreni o 
del materiale che essi tra- 
sportano sono andati via via 
aumentando negli ultimi 
cinque arini. 

L'esponente politico bava- 
rese scrive in proposito: «Le 
chiedo di prendere misure 
per migliorare la sicurezza 
‘sulle autostrade italiane nel 
comune interesse dei due 
popoli e dei rapporti econo- 
mici tra.i nostri due Paesi». 

Dai dati rilasciati dal mi- 
nistro dei Trasporti della 
Baviera risulta che i furti di 
autotreni o del materiale 
trasportato hanno provoca- 
to, dal maggio 1979 al gen- 
naio 11980, danni per trenta 
milioni di marchi. Dall'inizio 
di quest'anno gli autotreni 
tedeschi rubati sono già sta- 
ti una sessantina. 


pro 
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@ Manifestazione di giovani disoccupati. A Na- 
poli folti gruppi di giovani iscritti nelle «liste specia- 
fi» hanno bloccato durante la notte l'uscita dai de- 
positi degli autocarri della nettezza urbana. | giovani 
“Sono restati a lungo fermi davanti ai cancelli di usci- 
ta: per evitare incidenti gli autisti comunali non si 
‘sono mossi dai depositi. 

@ Identificata banda di «mini-ladri». Gli autori 
di una ventina di furti commessi a Caltanissetta tra 
‘marzo ® aprile sono stati identificati dalla polizia: 
‘Sono sei ragazzi tra gli 11 e 15 anni «specializzati» 
in incursioni negli appartamenti e nei bar. 


© Il governo afghano arresta bambini. Secondo 
gli Stati Uniti il regime imposto dai sovietici in 
Afghanistan avrebbe gettato in carcere un numero 
imprecisato di scolaretti di età compresa fra gli 8 ed 
110 anni, per la loro partecipazione ad attività anti- 
“governative a Kabul. 


@® Ladro ferito dall'agente. Un giovane di 18 an- 
ni, Renato Farina, inseguito da alcuni poliziotti dopo 
aver tentato di rubare una automobile, è stato ferito 
a Palermo a un polpaccio da un colpo di pistola 
partito accidentalmente dall’arma di un agente. Di- 
messo dall'ospedale è staîo arrestato. 


© Attentato contro sezione pci a Roma. Scono- 
sciuti hanno tentato di incendiare la sezione del pci 
in piazza Paolo Diacono, dando fuoco a del liquido 
infiammabile. Le fiamme, che hanno provocato sol- 
tanto lievi danni alla porta del locale che era chiuso, 
‘sono state spente dai vigili del fuoco. 


® Rapina in autorimessa. Due auto, una «A 
112» e una «Mercedes», sono state rapinate da due 
giovani in una autorimessa nel quartiere Portuense 
‘a Roma. | malviventi sono entrati e dopo aver colpi 
to il guardiano notturno con il calcio delle pistole, 
sono balzati sulle auto e sono fuggiti. 


@ Il primo ministro cinese lascia Tokyo. Con- 
clusa la parte politica dalla sua visita in Giappone, 
Hua Guo feng ha lasciato oggi Tokyo diretto a Na- 
goya, a circa 250 chilometri dalla capitale. Visiterà 
Je linee di montaggio di una fabbrica di automobili. 


® Isola-prigione in Vietnam. Si chiama «Kou 
Son», ospiterebbe circa 50.000 prigionieri politici. 
Lo ha dichiarato un profugo, Nghiem Van Ming, che 
vi ha recentemente scontato una pena di tre anni, 
‘aggiungendo che l'isola di Kou Son è usata come. 
carcere di massima sicurezza dal governo comuni- 
sta. 


‘® Gli Usa vendono materiale militare alla Cina. 
Il segretario americano alla Difesa Harold Brown ha 
‘annunciato di avere approvato la vendita alla Cina 
di apparecchiature radar, elicotteri e aerei da tra- 
sporto, ed ha anche reso noto che autorizzerà so- 
cietà americane a costruire fabbriche di materiale 
elettrico e di elicotteri in Cina. 


® Quattro poliziotti feriti in un attentato. Nel 
quartiere periferico di San Sebastiano, nella provin- 
cia basca di Guipuzcoa. Una bomba è esplosa men- 
tre passavano le auto della polizia. | terroristi hanno 
‘sparato raffiche di mitra. 


® Bruciata una corona sotto la lapide di Moro. 
Era deposta in via Caetani a Roma, dove fu ritrovato 
il cadavere del presidente dc. | vigili del fuoco han- 
no spento le fiamme prima che raggiungessero nu- 
merose altre corone ed alcune auto in sosta. Se- 
condo le indagini della «Digos», si tratterebbe di un 
incendio di natura dolosa analogo a quello avvenù- 


to la notte del secondo anniversario della morte del- 
lo statista. 








Esponenti di Prima linea abbandonerebbero la lotta armata 


Forse anche il figlio di Donat-Cattin 











tra ilatitanti firmatari dell'appello 


Un nuvo appello «alla di- 
‘serzione». Dopo quello reso 
pubblico nella serata di ieri 
da Fabrizio Giai (uno dei ca- 
pi di Prima linea, ora in car- 
cere), oggi altri militanti (in 
clandestinità) dell'organiz- 
zazione terroristica hanno 
reso noto un documento in 
cui si invitano i loro compa- 
gni e tutti gli altri militanti 
del «partito armato» a «de- 
porre le armi». 


Il documento è stato dif- 
fuso da Lotta Continua di 
Torino nel corso di una con- 
ferenza stampa tenuta nella 
sede di corso San Maurizio., 
L'appello alla «diserzione» è 
firmato solo «per il comuni- 
smo». Gli organizzatori della 
conferenza stampa hanno 
però detto di avere «garan- 
zie più che sufficienti sulla 
autenticità del documento» 
e che saranno in grado già 
nei prossimi giorni di fornire 
‘queste prove. 

Niente nomi dei sotto 
scrittori dell'appello dunque 
(er ora). Gli esponenti di 


Lotta Continua hanno detto 
che si tratta di un gruppo di 
oltre una decina di persone, 
fra le quali, con ogni proba- 
bilità, vi sarebbe anche il fi- 
glio del vicesegretario demo- 
cristiano Donat-Cattin. 

Sono tutti latitanti ed è 
anche per questo motivo 
che, finora, non hanno potu- 
to «firmare» il documento. 
Nel gruppo, infatti, vi sareb- 
bero persone coinvolte a va- 
rio livello nell'attività terro- 
ristica. Qualcuno sarebbe 
responsabile di fatti gravis- 
simi (anche omicidi); altri, 
invece, avrebbero solo com- 
piuto «piccole azioni illega- 
li». Contro alcuni di loro, 
inoltre, non sarebbe ancora 
neppure stato spiccato un 
mandato di cattura. 

Alla domanda dei giorna- 
listi su «quale sarà il risulta- 
to di questo appello», gli or- 
ganizzatori della conferenza 
stampa hanno detto che do- 


vrebbe servire  (nell'inten-' 


zione dei firmatari) a con- 
vincere «molfi giovani che 
ora sono in bilico fra la scel- 


ta della clandestinità e una 
vita alla luce del sole a pro- 
‘pendere per la seconda solu- 


Altra domanda: come 
avete avuto questo docu- 
mento? Risposta; «Ci è stato 
Jatto pervenire in sede». 
Sempre secondo gli espo- 
nenti di Lotta continua, i fir- 
matari dell'appello sarebbe- 
ro un gruppo di «dissidenti» 
‘con l’organizzazione 
fin dalla fine del "79, 
1 documento è ‘com) 
dla quattro fitte cartelle bare 
tute a macchina. Gli esten- 
sori, dopo aver espasto le 
«condizioni d'inaudita diffi- 
coltà materiale in cui si tro- 
va oggi un'intera frazione di 
comunisti», analizzano i mo- 


tivi per i quali la lotta arma-- 


ta si è dimostrata un errore. 
Dicono che non bisogna ri- 
spondere alla potenza dello 
Stato «continuando nella 
strada del terrorismo». Dico- 
no che si sono inceppati 
«meccanismi interni alla 
classe e alla sua disciplina». 


‘Tracciano quindi una storia. 
del «partito armato» e rivol- 
gono ovviamente pesanti 
giudizi sui «delatori». 

Concludono chiedendosi 
«Che fare?» e rispondono: 

«1) Sviluppare come mili- 
tanti della lotta di classe € 
non come depositari di altre 
più sofisticate strategie, la 
deistituzionalizzazione della 
lotta dura, combattendo la 
delegn delle organizzazioni 
comuniste combattenti e 
portando avanti una campa” 
gna. politica pubblica per 
l'abbandono collettivo di 
queste organizzazioni arma- 
te e del cosiddetto combatti 
‘mento strategico». 

«2) Costruire condizioni 
politiche e giuridiche affin- 
Ché chi voglia sottrarsi alla 
milizia privata nelle sette 
terroristiche possa evitare di 
essere inchiodato tra nefaste 
‘iniziative quali la delazione, 
la galera, la morte, la clande- 
stinità perpetua». 


Silvano Costanzo 
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Desolante spettacolo di morte lungo la Pianura Padana 


Il Po nasce dal Monviso 
(e muore... subito dopo) | 


Il disastro dell’onda di petrolio che avanza verso il mare Adriatico | 


PIACENZA — Sconfortante spetta- 
colo sul Po. Rive listate a lutto dal bitu- 
me arenili impregnati di nera mor- 
chia, specchi d’acqua resi iridescenti 
dal velo di greggio. 

Siamo a circa 45 giorni dalla rottura 
dell’oleodotto della Continentale Co- 
noco a Gerone di Zinasco, nel Pavese, 
e la situazione del fiume è ancora gr: 
ve. Le foto risalgono ai primi giorni, 
ma le cose non sono molto cambiate, 
‘anche se adesso, essendo salito il livello 
dell’acqua a causa delle piogge, l'effet- 
to visivo è diverso. Sotto. sabbia e sassi 
sono ancora impregnati, in molte anse 
il velo che toglie ossigeno ai pesci è tale 
equale. 






La Continentale Conoco ha eseguito 
e sta eseguendo un'opera di disinqui- 
namento che è molto criticata dalle 
autorità locali. delle Regioni Lombar- 
dia ed Emilia-Romagna e delle provin- 
ce interessate. Ci si è mossi con lentez- 
za, senza riuscire a rendersi conto del- 
la gravità e dell'estensione del disa- 
stro, peraltro nuovo non solo per l’Ita- 
lia ma per l'Europa. L'inquinamento 
infatti si estende su una lunghezza di 
circa 250 chilometri di coste, tenendo 
conto delle due rive e dei perimetri del- 
leisole e isolotti. 

A detta della Conoco sono stati recu- 
perate circa 400 tonnellate di greggio 
frammisto ad acqua e a detriti, ma non 


si conosce il quantitativo uscito: le va- 
lutazioni sono molto diverse, dalle 600 
alle 800 tonnellate secondo ta multina- 
zionale. dalle 2000 alle 2500 secondo i 
vigili del fuoco che fecero i primi inter- 
venti. Lo si saprà con esattezza soltan- 
to quando sarà riattivato l’oleodotto 
che è ancora sotto sequestro da parte 
della magistratura. 

Non c'è altro tempo da perdere, so- 
stengono gli assessori Sensini della 
Regione Emilia-Romagna e Pisoni del- 
la Regione Lombardia: si deve interve- 
nire a fondo perché ci sia restituito un 
fiume libero da questo micidiale so- 
stanza inquinante. Ma non solo: le Re- 
gioni ora pretendono di potere avere 





voce in capitolo sui controlli concer- 
nenti la sicurezza dei molti oleodotti 
che attraversano i corsi d'acqua di tut- 
ta l'area padana, di cui tra l’altro esse 
non conoscono il numero preciso. 

E ancora: questo disastro ha messo 
in evidenza l'assoluta necessità di po- 
ter riunire in un unico organismo in- 
terregionale tutte le competenze che 
riguardano il Po. ora suddivise tra le 
‘Regioni e lo Stato. Ma lo Stato. lo si è 
Visto in questa circostanza, si muove 
con troppa lentezza: ha impiegato do- 
dici giorni per riconoscere che spetta- 
va a lui il coordinamento degli inter- 
venti e altri tre per intervenire con di- 
sposizioni. Remo Lugli 











PCI 

Nome: Mauro Torelli. 

Età: 40 anni. 

Professioni 
federazione 

| Reddito: 2 milioni 143 mila 
all'anno. 

Vita politica: già segreta- 
rio provinciale della federa- 
zione giovanile. Dal 1972 se- 
‘gretario provinciale del pci. 

Leit-motiv elettorali 
«Una amministrazione 

| ‘munale seria, onesta ed effi- 
| ciente». 


funzionario 




















PRI 
: Sergio Anselmi. 
Età: 45 anni. 
artigiano e 

commerciante. 

Reddito familiare: 7 mi- 
lioni all'anno. 

Vita politica: segretario 
provinciale dal 1977. 

Leit-motiv_ elettorale: 


«Una amministrazione più 
concreta di quanto non si è 
fatto finora. Obiettivi che 
diano una prospettiva di svi- 
luppo reale». 


Nome: Renato Pilade. 

Età: 53 anni. 

Professione: spedizionie- 
re marittimo. 

‘Reddito: 16 milioni 200 mi- 
lalire all'anno. 

Vita politica: iscritto alla 
de dal 1946, presidente del 
Comprensorio di Imperia. 

Leit-motiv elettorale: 
«Tecnicizzare l'amministra- 
zione comunale in funzione 
di interventi a supporto del- 
la attività produttiva». 


Servizio a cura di 


Bruno Viano 
Stefano Delfino 
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Per le elezioni amministrative dell’8 e 9 giugno 


I capilista di Imperia 





SOCIALISTI 
AUTONOMISTI 


Nome: Carlo Cagnone. 

Età: 55 anni. 

Professione: operaio 

‘Reddito: 7 milioni 

Vita politica: iscritto al 
psi fino al 1978, da allora fa 
parte del gruppo socialista 
‘autonomista. 


Leit-motiv elettorale: 


«Una amministrazione al di 
fuori dei condizionamenti 
delle segreterie dei partiti». 





AL COMUNE 

























































































PLI 
Nome: Giorgio Gaglio. 
Età: 54 anni. 
Professione: agente di 
‘commercio. 
Reddito: 6 milioni al- 
l'anno. 


Vita politica: in consiglio 
comunale nel pli. Dal 1970 
‘assessore al patrimonio. 
Leit-motiv elettorale: 
«Attuare la "anagrafe patri- 
moniale” per amministrato- 


ri e uomini politici, migliora- 


re.il piano regolatore». 


- Leit-motiv 


PSDI 

Nome: Enzio Ranise. 

Età: 48anni. 

Professione: geometra. 

Reddito annuo: 12 milioni. 

Carriera politica: uscito 
dal psi dopo la scissione di 
‘Palazzo Barberini. Assesso- 
reanziano del Comune. 
elettorale: 
«Caratterizzazione politica 
ed amministrativa ferma e 
“senza equivoci. Massima at- 
tenzione ai problemi della 
economia». Si 





ALLA REGIONE 











Nome: Arturo Conti. 
Età: 59 anni. 
Professione: titolare di 
un'azienda all'ingrosso di 
generi medicinali. 
Reddito: 22 milioni annui. 
ita politica: iscritto al pi 
dal ‘47; consigliere regionale 
Leit-motiv elettorale: 
«Riprendere il discorso di 5 
anni fa, proseguire in un 
piano di ristrutturazione del 
territorio, per sviluppare î 
beni ambientali». 


Nome: Francesco Rum. 
Età: 47anni. 


Professione: funzionario 








Reddito: 9 milioni 800 mila 
all'anno. 

Vita politica: iscritto al 
pei, dal ‘48; attuale assessore 
regionale al turismo. 

Leit-motiv elettorali 
«Abbiamo assicurato stabi 
tà alla Regione Liguria e un 
nuovo modo di governare. 
‘Bisogna continuare». 








Nome: Sergio Rovere. 
Età: 50 anni. 
Professione: 

ciante. 

Reddito: compreso nel- 
l'attività della moglie. 

Vita politica: iscritto al 
msi dal ‘48: 

Leit-motiv elettorale: 
«Fare un'opposizione ob- 
biettiva, non sterile né iste- 
rica. Ci batteremo a fondo 
perché il pei non conservi il 
suo potere». 


Giuseppe Gu- 
glielmo, 


Età: 62 anni (nella foto, 
quand'era partigiano). 
Professione: agricoltore. 
‘Reddito: da agricoltore. 
Vita politica: è noto co- 
‘me comandante partigiano. 
elettorale: 


‘commer- 


Leit-motiv 
«Non ho esperienza politica, 
ma provengo dalle lotte par- 
tigiane. La lotta non mi spa- 
venta, anche in Consiglio re- 
gionale». 





PSDI 


Nome: Francesco Ravera. 

Età: 67anni. 

Professione: insegnante 

Reddito: quello di presi 
dedi liceo. 

Vita politica: iscritto al 
psdi dal ’47; vicesindaco di 
Imperia dal "702175. 

Leit-motiv elettorale: 
«Occuparsi dei problemi del- 
la casa. dell'assistenza sani- 
taria e dei pensionati. E non 
‘dimenticare neppure gli in- 
Validi di guerra». 





Nome: Natalino Astorino. 
Età: 61anni, 


Professione: funzionario 
statale, 
Reddito: 10 milioni al- 
l'anno. 


Vita politica: iscritto al 
pri dal ‘43: 

Leit-motiv elettorale: «La 
Regione Liguria va poten- 
ziata. Imperia deve costitui- 
re una parte della Regione, 
evitanda che Genova faccia 
la parte del leone». 


Nome; Mario Donato. 

Età: 36 anni. 

Professione: insegnante. 

Reddito: 465 mila lire 
mensili. 

Vita politica: iscritto al 
psi dal 1966. Segretario pro- 
vinciale dal dicembre 1979. 

Leit-motiv elettorale: 
«Attuare un programma 
concreto e fattibile: porto, 
viabilità, aree per insedia- 
menti produttivi, sviluppo 
delturismos. — - 








NUOVA RIVIERA 
Nome: Piero Parise. 
Età: 47anni. 
Professione: 

tore. 

Reddito: 40 milioni al- 
l'anno. 

Vita politica: sindaco di 
‘Sanremo per la de dal "70 al 
775; cinque anni fa, fonda la 
lista indipendente «Nuova 
Sanremo». 

Leit-motiv elettorale: 
«Più partecipazione, più 
presenza». 


imprendi- 














Nome: Franco Mani 
Età: 27anni. 1 
funzionario 


Professioni 
di partit 
adito: 400 mila mensili. 

Vita politica: segretario 
regionale del Movimento Ja- 
voratori per lì socialismo, 
preltemotiv 
«Difendere l’attuale Giunta 
di sinistra per trasformarla. 
Garantiamo li nostro appog- 
zio, per mantenere la dc al- 
l'opposizione». 85 











elettorale: 





Nome: Sergio Rovere, 

Età: 50 anni. 

Professione: 
ciante. 

Reddito: nessuno, lavora 
nella ditta di proprietà della 
moglie. 

Vita politica: Segretario 
provinciale dal 1970. 

Leit-motiv ‘elettorale: 
«Un'opposizione non sterile 
o isterica che tenda ad 
escludere il pei dalla mag- 
gioranza». 


commer- 


















DE 


Nome: Giorgio Luciano 
Verda. 

Età: 57 anni. 

Professione: insegnante 
‘alliceo scientifico. 

Reddito: 5 milioni e mezzo 
all'anno. 

Vita politica: iscritto alla 
de dal '45; vicepresidente del 
‘consiglio regionale uscente. 

Leit-motiv elettorali 
«Professionalità ed espe- 
rienza al servizio della Re- 
gione». 








Nome: Eraldo Orespi. 

Età: 47anni. 

Professione: operatore vi- 
nicolo. 


circa 9 milioni 





Vita politica: iscritto al 
psi dal '87; sindaco di Ospe- 
Galetti. 

Leit-motiv elettorale: 
«Dimostrare, dal Comune 
alla Regione, la stessa effi- 
cienza amministrativa ». 


LE NOTIZIE STAMPA SERA 


Venerdì 30 Maggio 1980 








Che cosa si aspettano a Torino dalla prossima amministrazione 


«Dove andrà il voto?» 
100 telefonate in città 


Come si avvicina la gente di Torino alla scadenza eletto: 








rale dell’otto giugno? Quali attese, quali previsioni, quali 
domande per la futura amministrazione che sarà chiamata, 
nei prossimi cinque anni, a reggere le sorti della città? 1 
partiti, le forze politiche, hanno le loro idee in proposito; i 
sondaggi d'opinione, appena agli inizi, ci regaleranno una 
«mappa» dettagliata del voto prima ancora che noi si entri 
in cabina con il nostro fascio di schéde (ben quattro, questa 
volta) e la matita copiativa. Comizi, riunioni, dibattiti, 
stanno già da tempo analizzando da ogni angolazione que- 


sto voto, attribuendogli ora uno, ora un altro significato. 109; rn e, dalla UTO ‘nodi da sciogliere». cavero Antonio, corso CESENE n 

voce, semi lovanissima: iuseppe Donna, via Giulio Cesare 357, il giorno liamo con due po- 
MD NTOn cento telefonate stavano Joro a cuore nel «Niente novità in fatto di Stradella %, è un altro che delle elezioni probabilmente _ sizioni più articolate. 
forio im scpsito diviso, Rai o composizione delle giunte. ha poche idee, ma ben chia- andrà a pescare. Dice infat- Grazia Geraci, corso Moli- 


del clima preelettorale. Un 
‘aspetto che non vuol essere 
né statistico, né demoscopi- 
co. Semplicemente cento no- 
mi scelti a caso sull'elenco 
telefonico. Non tutti, «sradi- 
cati» dalla loro tranquillità, 
hanno reagito allo stesso 
modo. Tuttavia è stato pos- 
sibile ricavare uno spaccato 
abbastanza fedele dell’at- 
teggiamento del cittadino 


medio, in determinate con- sfittiche ci sono». banistico per la città (hanno pubblico e i vigili di quar- vano fare i comprensori? Per ‘vrebbero restare le stesse co- 
io de "= Ma non tutte le risposte 'Massacrato i viali alberati)e fiere». il futuro vorrei che risiste- me colore. Ci sono alcuni as- 
Coni ed in un determinato sono state così articolate e Pil cura per il verde Dal Girolamo Ferrara, corso massero un po'il centro sto- Sessori da cambiare, però. 
ie pagiamo DE | ‘Dolitiche». C'è stato chi ha | Junlodivista politico preve- Agnelli 42: «Non ho tempo | rico, per il resto i problemi Un piccolo rimpasto. La via- 


dedi aver «sondato» l'umore 
di una città con qualche te- 
lefonata). 

Le domande erano due: 
un pronostico per le prossi- 
‘me elezioni, vale a dire quale 


i a eine quale da venti mesi aspetto la pen: - Massena 94, è preciso: «Si 9/1: «Resta tutto tale e qua- _ peri poveri, giardini e ordine Mauro Benedetti 
Siaturinà la prima: tre dest: sione e voryrei che si decides- 
deri da esprimere per la To- Seroadarmela». 


rino del 2000 la seconda, un 
po’ enfatica, ma sufficiente 
per far dire agli interpellati 
quali fossero le cose che più 


to poco. 


Al futuro chiedo più ami: 
Maurizio Alberione, corso zia fra la gente, meno bus, 
‘Trapani 111: «La de guada- 
gnerà voti, ne perderanno i 
comunisti. Le sinistre do- 
‘ranno rinunciare alla Pro- 
vincia, alla Regione e forse, 
ma qui sono più dubbioso, 
anche al Comune. Per il fu- 
turo vorrei che ci si occupas- 
se un po’ di più del problema 
casa, con tutti gli alloggi 


morale». 





dato pareri assai più vaghi: 
Teresa Beltramo, di via Bo- 
‘ston 86, si schermisce e poi cì 
passa il marito che dir 
«Tanto non cambia niente, è 
tutto lo stesso. To so solo che 


destra». 





idea, per me va bene così 


A casa di Giovanni Bosco, 
in via Fenestrelle 223, ri- 
“sponde con delizioso accento 
francese (ha la nonna d'Ol- 


tralpe) la signorina Maria: 









































«Non credo che ci saranno 
grossi cambiamenti nelle 
‘amministrazioni. Io, per To- 
rino, vorrei un po' più di ver- 
de, mi pare che ce ne sia tan- 


Allineata ‘con previsioni 
«statiche», anche Anna Ma- 
ria Carbone, di via Filadelfia 


relle per avere quel che ti 
Spetta di diritto e più pulizia 


Ideali giovani, condivisi 
anche da chi giovanissimo 
non è più, come l'avvocato 
Mario Ciccu, di corso Mat- 
teotti 12, che dice: «Vorrei 
più pulizia, materiale e mo- 
rale, un maggior rispetto ur- 


‘do un riflusso verso il centro 


‘Romana Curti, via Sospel- 
lo 5, è lapidaria: «Nor ho 





Fabrizio Dogliotti, via 


tratta in effetti di un test dal 
chiaro significato politico, 


‘anche se si vota per le 
‘nistrazioni, per cui pi 


ammi- 
revedo 


una certa accentuazione del 
bipolarismo. Il Comune do- 


vrebbe restare alle si; 


imistre, 


Provincia e Regione non so. 
L'occupazione giovanile, la 
casa, l'università sono tre 


re: «Non posso giudicare; 
spero che il futuro sia sem- 


‘pre più bello». 
Luciano Donnini, 


piazza 


Mattirolo 13, spezza una 


lancia in favore degli 


‘anzia- 


ni: «Dovrebbero pensare un 
po'di più a loro, perché ades- 
so» favoriscono solo le clini- 
che private. All'’amministra- 
zione (che secondo me sarà 


la stessa), chiedo più 


‘ordine 


da perdere, guardi, lasci sta- 


7e...». Tipico esempio 


di rig 


dità militare (il signor Fer- 

rara, infatti. è colonnello). 
‘Più disponibile Vincenzo 

Formica, via Buenos Aires 






tutti gli articoli con garanzia 


le. Credo che la tassa sull’ac- 
quisto delle case vada dimi- 
matita». 

Poi c'è quello che «non si 
fida»: è Riccardo Garbero, 
via Cassini 16. Dit 
spondo a niente per telefono. 
Può darsi che lei sia in buo- 
‘na fede, ma io non rispondo. 
Grazie e buongiorno». 


ti: «Non ho tempo da perde- 
re, nom mi interessa». 
Albertina Toya, lavora in 
via Accademia Albertina 31; 
fa un pronostico dettaglia. 
to: «Il Comune dovrebbe ri- 
‘manere alle sinistre, lu Re- 
gione forse no. Per quanto 
riguarda la Provincia forse 
le sinistre la perderanno. Ma 
ha ancora un senso votare 
per la Provincia? Non dove- 


sono così tanti che a elencar- 
lici andrebbe un giorno». 
Contessa Maria de la Fo- 
rest. de Divonne Ferrari 
d'Orsara: «Non leggo mai i 
giornali. Vorrei più ospedali 


Non ri- 





perla povera Torino». 

Giannino Gennari, 
‘Parma 52, non è in casa. ri- 
‘sponde il figlio: «Non me ne 
intendo molto, il problema è 
la casa». 

Margherita Giorio, 
Rubino 79: «Più 0 meno tut 
to come prima; vorrei il me- 
trò sottoterra e più tra- 


se 77: «Stessa giunta, ma 
non è che io abbia molta fi- 
ducia nei politici, tutti Il 
terrorismo è îl problema, ma 
non solo quello targato br 0 
prima linea. La mafia, la 
corruzione, l'arroganza del 
potere sono anche terrori- 
smo. Ecco perché c’è tanto 
malessere», 

Infine. Paolo Palaia, corso 
Ferrucci 68: «Le giunte do- 


bilità, insomma, non va. An- 
che se io adopero i mezzi 
pubblici non mi pare che le 
strade siano in buone condi- 
zioni». A qualche assessore 
fischiano le orecchie? 
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Il giovane camionista ucciso a colpi di rivoltella lungo il Po 


Ancora un ricercato per il delitto ai Murazzi 


Gli 8 in carcere accusati di favoreggiamento 


Un morto, due persone fe- 
rite, nove persone în carcere 
o nelle camere di sicurezza 
della questura, un latitante. 
‘Ad accendere la rissa, marte- 
‘di notte nella pizzeria «Muli- 
no del Po», che ha preceduto 
l'uccisione del ventiduenne 
Giovanni Marando, è stata 
probabilmente una frase 
non gradita rivolta dalla vit- 
tima ad una donna entrata 
nellocale. 

La frase, un complimento 
non ben accetto 0 un'osser- 
vazione fatta a voce troppo 
alta, dovrebbe essere stata, 
secondo la ricostruzione del- 
la polizia, la scintilla che ha 
innescato la violenta discus- 
sione che ha coinvolto tutti i 
presenti nel locale, in qual- 
‘che modo legati ad una delle 
due parti contendenti. Tra i 
due gruppi però — sempre 
secondo gli investigatori — 
esistevano già dei motivi di 
attrito dovuti al controllo 
sul locale, se non addirittura 
alla «protezione» della don- 
‘na in questione, Elena Diga- 
ti, di 22 anni. 

TL diverbio e la rissa do- 
vrebbero essere esplosi nel 
locale, ai Murazzi del Po, 





Enrico Bellavista Gerardo Fiorenza — 


IL DELITTO DI MERCOLEDI’ A CIRIÈ 
Oggi autopsia per l’uomo 





assassinato dalla 


Oggi pomeriggio l'autop- 
sia, domani mattina i fune- 
rali, per Rocco Gemma, il 
gruista di 30 anni ucciso 
l'altro giorno dalla moglie 
‘Rita, di 28 anni, a colpi di 
pistola. Gli accertamenti 
peritali, disposti dal preto- 
re Di Palma subito dopo il 
delitto, non dovrebbero ri- 
velare nulla di nuovo, ri- 
spetto a quanto già è noto 
della vicenda, ma sono co- 
munque necessari a norma 
di legge. 

Si tratta solo di stabilire 
quante e quali delle sei pal- 
lottole sparate dalla donna 
siano state mortali per la 
vittima. 

Mentre le indagini, or- 
mai concluse, hanno scrit- 
to la parola fine all'epilogo 
della tragedia, a Ciriè la 
gente è divisa fra coloro 
che in qualche misura 
«comprendono» il dramma 
infimo di Rita Gemma e 
quelli, invece, che rifiutano 
ogni giustificazione. Ma 
questo secondo gruppo è 
assai meno numeroso del 
primo. La ragazza, infatti, 





— Rita Gemma l’uxoricida 


era abbastanza conosciuta 
€ gli sviluppi della sua vita 
‘matrimoniale, con i risvolti 
tristissimi che essa com- 
prendeva, erano noti a 
‘molti. 

Così come era noto a Ci- 
riè, nei bar e nelle strade, il 
carattere violento, quasi 
feroce, del marito. La noti- 
‘sia del delitto è stata accol- 





moglie 
ta a Ciriè con tristezza, ma 
‘senza stupore. Sono in mol- 
ti a ritenere che quel «mé- 
nage» familiare, se non fos- 
se stato interrotto da una 
separazione e da un divor- 
zio, sarebbe finito in trage- 
dia. Quasi tutti, però, non 
si aspettavano di vedere 
Rocco Gemma nei panni 
della vittima. 

La mentalità delle due 
famiglie, per cultura e tra- 
dizioni lontane dal «pen- 
siero» di una soluzione le-' 
gale del rapporto, aveva 
tentato di trovare una con- 
ciliazione. Era venuta al 
Nord la mamma di Rita, 
Angela Macrì, per tenere la 
bambina e permettere ai 
‘due giovani di ritrovare un 
po' di libertà per loro e, 
quindi, ritrovare i legami 
che li avevano uniti all'ini- 
zio della loro storia insie- 
me. Erano venuti i fratelli, 
‘per rinsaldare l'unione del- 
le due famiglie. Ma tutto 
‘era stato inutile. Per Rocco 
Gemma esisteva un solo ti- 
po di logica, quella dei pu- 
gni e della forza. 


verso l'1 di notte, quando 
nella pizzeria sono entrati la 
giovane donna ed il suo ac- 
‘compagnatore, un ragazzo di 
19 anni di cui si conosce sol- 
tanto il nome proprio: Ferdi- 
nando. 

Dopo la scintilla iniziale 
alla rissa hanno partecipato: 
Giuseppe Gentile, 32 anni, 
Gerardo Fiorenza, 27 anni, 
‘Francesco Picchiuti, 36 anni 
Giuseppe Perri, 18 anni, il ti 
tolare del locale, Enrico Bel- 
lavista, 45 anni, la moglie 
Antonietta Dolce, 44 anni, ed 
il nipote Enzo Dolce, di 24 
anni. Ed ancora una donna 
di 30 anni, circa, bionda, che 
è stata ricoverata all’ospeda- 
le Oftalmico per una ferita 
da arma da fuoco ad un 0c- 
chio, la quale non ha voluto 
ancora dare le proprie gene- 
ralità ed è piantonata presso 
l'ospedale. 

I primi @ scontrarsi sono 
stati il Marando e «Nando»: 
Marando tenta di rifugiarsi 
nel gabinetto, ma il suo av- 
versario con una spallata 
abbatte la porta e lo trascina 
fuori dal locale. La vittima 
tenta di fuggire ed a questo 
punto «Nando» estrae una 
pistola 7,65 sparando un pri- 
mo colpo in aria ed altri due 
al bersaglio. Marando cade 
colpito mortalmente al petto 
e ad una spalla. Un quarto 
colpo ferisce Giovanni Gen- 
tile ad una gamba, un ultimo 
proiettile infine, ma non è 
ancora chiaro se sparato dal- 
la stessa arma, colpisce al 
volto la donna bionda. 

Successivamente vengono 
arrestati per favoreggiamen- 
to o reticenza Gerardo Fio- 
renza, che accompagna il 
Marando all'ospedale; Gio- 
vanni Gentile, che si presen- 
ta anche lui alle Molinette 
per farsi medicare la ferita 
alla gamba, i padroni della 
pizzeria, Enrico Bellavista, 
Antonietta Dolce ed Enzo 
Dolce, che giurano che nella 
pizzeria non è avvenuto al- 
cun alterco. Poi due algerini, 
Mohamed Gouahali e Al 
Hadri, il primo dei quali 
tempo fa era stato coinvolto 
in un'altra rissa nel locale: 
l'arresto dei due è dovuto al 
fatto che durante una per- 
quisizione nella mansarda in 
cui vivono, Fersini, Sassi e 
gli uomini delle squadra 
omicidi trovano una pistola 
7,65 non denunciata. L'arma 
comunque non dovrebbe es- 
sere quella usata nella spa- 
ratoria. 

Ieri mattina sì costituisce 
Francesco Ricchiuti, anche 
lui coinvolto nella rissa. Ai 












1 Uno degli argomenti «caldi» dell’integrativo Fiat 
© 
«Gruppi di lavoro» invece che «catena»? 


‘Ancora una mattinata di 
trattativa fra Fiat e Fim per 
il contratto integrativo pri 
ma di un nuovo aggiorna- 
mento a giovedì e venerdì 


‘prossimi, preceduto il giorno 


5 giugno, da una riunione 
del direttivo provinciale Flm 
dedicata alle vertenze inte- 
grative in corso, Si è parlato 
ancora di auto. 

Non siamo ancora al ne- 
goziato vero e proprio, ma 
si sta compiendo un comple- 
to giro d'orizzonte su tutta 
la situazione aziendale con 
la delegazione di corso Mar- 
coni impegnata a «spiegare» 
e annunciare progetti per il 
futuro e quella del sindacato 
che praticamente si limita a 
chiedere precisazioni e a 
contestare qualcuno dei dati 
forniti dalla controparte 
(anche se, ogni volta che se 
ne presenta l'occasione, si 
gettano sul tavolo primi ac- 
cenni di quelli che saranno 
presumibilmente i più aspri 
terreni di scontro). _ 


E' quanto è accaduto ieri 
nel tardo pomeriggio par- 
tendo dal discorso dell'intro- 
duzione di nuove tecnologie 
produttive. La rappresen 
tanza aziendale ha esposto 
quanto si è fatto finora e 
quanto si intende fare per 
una graduale estensione del 
processo di automazione. In 
particolare ha affermato co- 
mme tale processo possa esse- 
re applicato in misura consi- 
stente a macchine utensili, 
presse, lastroferratura € 
verniciatura e più limitata- 
‘mente, invece, al montaggio. 

I sindacalisti (erano pre- 
senti, oltre ai segretari pro- 
vinciali e a una folta rappre- 
sentanza dei vari stabili- 
menti di tutta Italia, il se- 
gretario nazionale, Giaudio 
Sabattini, e i tre coordinato- 
ri sindacali del gruppo), pur 
limitandosi a quanto è stret- 
tamente collegato, in tema 
di organizzazione del lavoro, 
conl'introduzione delle nuo- 
ve tecnologie e con le neces- 


sarie modifiche agli impian- 
ti, hanno gettato nelle acque 
relativamente stagnanti del 
confronto il «sasso» del «gru- 
duale superamento del lavo- 
ro di linea». Un argomento 
che, come appare evidente, 
costituirà uno dei temi cen- 
trali di tutta la trattativa e 
che sarà, probabilmente, 
uno dei punti di scontro più 
duro. Il sindacato, come no- 
to, chiede che il lavoro par- 
cellizzato della «catena» 
venga sostituito da quello 
professionalmente e social- 
mente più qualificante del 
«gruppo di lavoro». Questo, 
dicono alla Fim, consenti 
rebbe anche una maggior 
flessibilità produttiva e, 
quindi, una più rapida capa- 
cità di adeguamento al mer-: 
cato. In casa Fiat non si ne- 
gano del tutto questi van- 
taggi, ma si pone l'accento 
sull'elevato costo che tali 
modifiche comporterebbero 
e sulla carenza di un proget- 
to in questo senso che dia 


una resa pari a quella at- 





tualmente fornita dalla 
nea. to a 
Questa mattina si è ripre- 
so parlando di investimenti, 
occupazione e prospettive 
future. All’interno di questo 
discorso si sono esaminati il 
ruolo e la fisionomia di cia- 
scuno stabilimento: dal tipo 
di produzione effettuata, ai 
modelli specifici che si fab- 
bricano, a che cosa questo 
significhi in termini di occu- 
pazione. Si è anche affron- 
tato —e ecco un altro «sas60 
nello stagno» — il problema 
del gigantismo di cui soffro- 
no gli stabilimenti del Nord 
e dell'area torinese in parti- 
colare. Secondo il sindacato, 
si deve gradualmente passa- 
re a unità produttive più 
piccole dislocate nel Mezzo- 
“giorno che avrebbero anche 
il vantaggio di una maggior 
manovrabilità in termini di 
mutamento di quantità e 
qualità della produzione. 
g.d.s. 





‘Giovanni Marando, la vittima” 


sa involontaria dell'episodio, 
Elena Digato, e viene sentito 
‘per ultimo un altro giovane 
presente nel locale, Giusep- 
‘pe Perri, di 18 anni. 

Tutti tentano in qualche 
‘modo di scagionarsi con te- 
stimonianze reticenti, ma il 
mosaico della vicenda lenta- 
mente viene ricostruito e l’e- 
ventuale arresto di «Nando» 
potrebbe chiarire definitiva- 
‘mente la meccanica di tutto 
il tragico episodio, nato in 
una zona, quella dei Muraz- 
zi, che è considerata, per i 























Francesco Ricchiuti 


frequenti episodi di nera di 
cui è stata teatro, una delle 
meno sicure della città. 
‘Frequentata da guardoni e 
da gente legata al mondo 
della prostituzione ha visto 
infatti più di una volta na- 
scere, da episodi apparente- 
mente insignificanti, risse, 
accoltellamenti e sparatorie. 
Ora gli investigatori stanno 
indagando su un giro di 
sfruttamento ed estorsioni 
in cui parte dei protagonisti 
della movimentata vicenda 
sembrano coinvolti. 





TORINO PIEMONTE ENCICLOPEDIA DUE 
TORINO 
Venerdì 30 maggio 
Stasera alle ore 21 Torino Enciclopedia 
conclude i corsi: 
Storia del Piemonte 


(Istituto Avogadro, ‘corso San Maurizio 8) 
con Valerio Castronovo su «Gli ultimi cin- 
quant'anni» 


Incontro con l'Islam 
(Salone Istituto San Paolo, via Lugaro 15) 
con Nemr Hammad e Guido Valabrega su 
«La Palestina: questione aperta». 

Guida alla lettura della Bibbia 


(Santa Croce, piazza Carlina) con Daniel At- 
finger e Enzo Bianchi su «La formazione 
della Chiesa» 


Cinque percorsi bibliografici 
(Istituto Mario Enrico, via Bardonecchia 151) 


con Francesco Forte su «L'economia pub- 
blica» 


I 


Ii 


STAMPARE È FACILE 


Si impara durante 
la dimostrazione con 
gli ingranditori 


Il regalo intelligente 
per i ragazzi promossi. 
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Si chiama Guido Borghi, 
ha 35anni, fa l'imprendito- 
re a Varese. E' proprietario 
dell'Emerson, Ia ditta di te- 
levisori ed elettrodomestici 
che porta lo stesso nome 
della squadra di pallacane- 
stro di cui Borghi è presi- 
dente. Milleseicento. ope- 
rai, due stabilimenti a Fi- 
renze e a Siena, buone le 
esportazioni all'estero. Ma 
in fabbrica ci sono i giap- 
ponesi: «Hanno una parte- 
cipazione di minoranza, il 
‘34 per cento — dice Borghi 
— Noi li abbiamo chiamati 
per poter attingere diretta- 
mente dalle loro tecnologie 
‘per imparare». 

Teri Borghi ha tenuto 
una conferenza all'Unione 
Industriale con il preside 
delia facoltà di Economia e 
Commercio professor 
‘Abrate e la dottoressa Var- 
velli che cura. il «Program- 
ma di formazione per im- 
‘prenditori». Tema: «Il ruo- 
lo dell'imprenditore». 

Anche il padre di Guido 
Borghi era titolare di 
un'industria. Si chiamava 
Giovanni, aveva comincia- 
to a produrre un fornello 
elettrico nell'officina di 
Varese. Era l'immediato 
dopoguerra, la gente sco- 
prì che si poteva, friggere 
un uovo senza la cucina a 
legna o a carbone. Borghi 
riuscì a sfondare. Nel ‘50 
cominciò a produrre frigo- 
riferi, fu l'inizio della for- 
tuna. «Arrivare primi è fa- 
cile, il difficile è mantenere 








Gli piaceva usare il lin- 
‘guaggio dello sport parlan- 
do di affari. Il nome della 
sua fabbrica di frigoriferi, 


Guido Borghi 


la Ignis di Varese, fu cucito 
per anni sulle maglie della 
squadra di pallacanestro 
più famosa d'Europa. Il '68 
fu un anno sfortunato: gli 
affari precipitarono, Bor- 
ghi fu costretto a vendere 
la fabbrica agli olandesi. 

A raccoglierne l'eredità 
di imprenditore c'è ora il 
figlio Guido. 

Che cos'è un imprendi- 
tore? 

‘Uno che rischia con me- 
todo. 

Solo questo? 

No, è anche un uomo ca- 
parbio che controlla, veri- 
fica e che all'occorrenza sa 


improvvisare. 
‘Quali sono gli ostacoli 
più duri? 
I sistemi di finanziamen- 





Intervista con Guido Porehi a della Emerson 


Lavorare con i giapponesi 


to. Le industrie multina- 
zionali si finanziano all’e- 
stero con i loro canali, mol- 
to diversi e più favorevoli 
dei nostri. Noi ci finanzia- 
mo presso le banche con 
tassi di interesse troppo 
alti. 

Dov'è più facile fare 
Pimprenditore? 

Dove il mercato è assolu- 
tamente libero. 

Imprenditori si nasce? 

Si diventa, Credo nel- 
l'uomo. Nell’azienda gli uo- 
mini sono il problema fon- 
damentale: vanno respon- 
sabilizzati e il lavoro verifi- 
cato. Bisogna saper dire 
«bravo» all'operaio quando 
selo merita. 

L'imprenditore deve per 
forza rischiare? 

Sì 


Esiste un'immagine cul- 
turale confusa: l’impren- 
ditore che crea ricchezza; 
l'imprenditore che sfrutta 
gli operai. Qual è oggi l’im- 
mAgine prevalente? 

La seconda purtroppo, 
anche se devo dire che la 
realtà sta cambiando. 

Che colpa hanno gli im- 
prenditori nella crisi eco- 
nomica? 

Hanno partecipato trop- 
po poco alla vita politica. 
Quelli che lo hanno fatto 
non hanno saputo guarda- 
reoltre i loro interessi. 

Ei sindacati? 

Non hanno capito che 
l'Italia è inserita in un si- 
stema di mercato occiden- 
tale e chela nostra econo- 
mia deve essere competiti- 
va con l'estero se vuole so- 
pravvivere. 

Suo padre diceva che è 
difficile mantenere i pri- 


x 


mati. Come si fa ad arriva- 
re primi? 

Imparando a copiare. Il 
primo è quello che ha le in- 
tuizioni, che inventa, il se- 
condo è quello che copia, 
Ma il primo non può sem- 
pre inventare: il secondo è 
quello che lo raggiunge e lo 
supera. 

Lei ha come soci in fab- 
brica i giapponesi. Perché 
lavorano tanto? 

Ci sono motivi di storia e 
di cultura. L'operaio giap- 
ponese mette innanzitutto 
îl suo Paese în primo pia- 
no: se si trovasse a lavora- 
re per un'azienda italiana 
troverebbe il modo di fare 
l'interesse del Giappone. 

Che cosa differenzia il 
manager giapponese da 
quello italiano? 

Da noi non c'è più il po- 
tere carismatico, in Giap- 
‘pone esiste ancora. E poi il 
giapponese crede in una 
divinità: l'azienda. 

Dirigerebbe una fabbri- 
cagiapponese? 

Nonnesarei capace. 

Perché? 

Credo che non riuscirei a: 
vedere solo l'uomo in fun- 
zione del lavoro: nella vita 
ci sono altre cose. 

Democrazia industriale: 
è il modello dell’industri: 
che può rendere più effi-. 
ciente la democrazia, 0 è 
l'allargamento della de- 

mocrazia che può rendere 
più efficiente l'industria? 

Le due definizioni do- 

vrebbero andare d’accor- 
do. Da un lato l'allarga- 
mento della democrazia al. 
la base, dall'altro, l'esem- 








pio dei vertici. 
Mauro Anselmo 





Non sapeva che il docente è morto da anni 
iace l'autore dei libro 

e © ® 
e spacciandosi br dice «l’uccido» 


Per Paola Albano, 20 anni, 
commessa di negozio, lo sto” 
rico Luigi Salvatorelli può 
essere giudicato «un po' rea- 
zionario» e perciò uno scher- 
20 gli sta bene. Quello che 
non sapeva però è che l'emi- 
nente studioso è morto già 
da sei anni e che il Salvato- 
relli che lei aveva sentito e 
visto alla radio e alla televi- 
sione e letto sui giornali era 
il figlio. Su quest’equivoco 
ha fatto una telefonata al 


centralino della Questura: 
«Qui Brigate rosse, abbiamo 
deciso di giustiziare quel 
reazionario di Salvatorelli». 

La comunicazione ricevu- 
ta dal «113» ha messo in alb 
larme gli uomini della Digos. 
Grazie al blocco telefonico 
che era entrato in funzione 
è stato possibile arrivare al- 
l'apparecchio dal quale era 
partita la telefonata. Era in- 
stallato in un alloggio di via 
Brusa. 


Gli agenti dell'antiterrori- 
smo, giubbotti antiproîetti- 
le, si sono precipitati sul po- 
sto e sono andati a suonare 
nell’alloggio della famiglia 
Albano. Nessuno però era in 
casa. Sono stati istituiti ap- 
postamenti. Soltanto ieri gli 


‘agenti hanno potuto entrare” 


in casa 

La voce della telefonata 
«brigatista» era quella di: 
Paola Albano la quale, dopo 
qualche reticenza, ha finito 


per raccontare la verità. I li- 
bri sui quali aveva conosciu- 
to il nome di Luigi Salvato- 
relli erano della sorella, stu- 
dentessa universitaria, at- 


tualmente a Roma per gli: 


esami. Trovatasi sola in ca- 
sa, senza niente da fare, ha 
deciso da sola quello che cre- 
deva un semplice scherzo. 

La polizia però non è stata 
‘di quest’avviso e l'ha denun- 
ciata per procurato allarme 

‘eminacce gravi. 





Assemblea 
all’ Avogadro 


Il Coordinamento lavora- 
tori della scuola convoca per 
oggi pomeriggio alle 17, 
presso l'Itis «Avogadro», 
un'assemblea cittadina per 
discutere l'eventuale blocco 
degli scrutini ed altre forme 
proposte dall'ultima assem- 
blea nazionale. Tra gli ob- 
biettivi la riconferma imme- 
diata degli incarichi, forme 
automatiche di reclutamen- 
to, opposizione al concorso, 
aumenti «consistenti, ugua- 
litari, subito, contro la logica' 
‘sperequativa della piattafor- 
ma contrattuale dei sindaca- 
ti confederali e autonomi». 
«Contro la gravissima ini- 
ziativa del governo — si dice 
infine in un comunicato 
— di imporre a tutti i lavora-' 
tori occupati sei ore di 
straordinario per coprire le 
‘supplenze inferiori ai venti 
giorni». 


echi di cronaca _. 


Montoneros 
via Torricelli 38, Torino 


Giubbotti pella uomo-donna da L. 
‘40.000, giubbotti scamosciati imbontii 
da L. 40.000, giacche pelle uomo- 
‘donna da L. 70.000, soprabiti pelle 
120.000, borse in 
96.000. 





Per un adeguamento al costo della vita 
Aumentato del 20 per cento 
il prezzo della corsa in tassì 


In seguito a una disposi- 
zione del Tar, il Tribunale 
Amministrativo Regionale, 
si è provveduto a un adegua” 
mento delle tariffe dei tassì 
al costo della vita, tenuto 
conto dell'indice di qumento 
di questi ultimi mesi. Il tassì 
è un mezzo pubblico ed era 
quindi indispensabile trova- 
re un «ritocco» che da un la- 
to facesse fronte alle nuove 
esigenze e, dall'altro, non 
gravasse troppo su chi, del 
mezzo pubblico, fa consumo 
regolare o saltuario, soprat- 
tutto per motivi di lavoro. 

‘Il Tar ha deciso per un au- 
‘mento del venti per cento, 
mantenendo invariati quei 
sovrapprezzi che già riman- 
gono sia per le corse fuori 
città, ad esempio nella zona 
collinare e nella cintura, sia 
per le ore della notte quando 
la tariffa subisce un ritocco. 

‘A Torino i tassì in servizio 
sono oltre 1500 ed è ovvio che 
non è possibile ritoccare in 
un solo giorno i tassametri di 
tuite le vetture; ciò spiega 
perché l'aumento stia avve- 


‘nendo in forma, potremmo 
dire, graduale. Sino a oggi, 
cioé, sono sta*i aggiornati — 
e quindi controllati e piom- 
bati — i tassametri di circa 
1200 auto pubbliche. Per le 
altre si sta provvedendo ed 
entro la prossima settimana 


A Chivasso 
incendiata 
la sede pci 


E' stata incendiata all'al- 
ba la sede del partito comu-. 
nista di Chivasso. Sono an- 
dati distrutti i documenti di 
una stanza con l’intero mo- 
bilio, I danni ammontano a 
un milione. Gli attentatori 
sono entrati da una finestra 
di vicolo del Portone e han- 
no appiccato il fuoco ad al- 
cuni mucchi di documenti. 

Sono intervenuti i vigili 
del fuoco di Torino che han- 
no sedato le fiamme in breve 
tempo. 





dovrebbero essere tutte mm 
regola con lanuova tariffa. 

Nel complesso il tassì ri- 
mane un po’ meno costoso di 
Milano, per fare un esempio 
con un'altra grande città del 
nord, mentre l'auto pubblica 
costa lievemente meno a Ro- 
ma che a Torino. Chiamando 
il radio-tassì, quando l'arri- 
vo dell'auto viene annuncia- 
to entro tre o quattro minuti, 
il tassametro non dovrebbe 
superare in partenza le 
1300-1400 lire. Da più parti 
‘viene auspicato che, proprio 
in quanto mezzo pubblico, il 
tassì venga sostenuto come 
tale da un prezzo competiti- 
vo a cui potrebbe concorrere 
il Comune. Nella nostra 
mentalità, purtroppo, esso 
‘appare spesso come un mez- 
20 di lusso. 

In molte città del nord-Eu- 
ropa, in Danimarca, ad 
esempio, come în Inghilter- 
ra, per lunghi percorsi il tas- 
sl si rivela meno costoso del 
normale autobus e, in certi 
casi, anche della sempre più 
costosa metropolitana. 


di 
bi 


Galleria d'Arte TOrino sas 


Corso Rosselli 73 - Tel. 504.069 - Torino 


ASTA 


di una importante eredità ed 
altre raccolte d’arte, 


‘comprendenti: 


ipinti antichi e dell'800, mobili italiani, soprammo- 
li, pietre dure e un lotto di tappeti antichi. 


ESPOSIZIONE: 


venerdì 30, sabato 31 maggio, dome- 
nica 1 giugno, orario 10-12,30, 15- 
19,30. 


lunedì 2, martedì 3, mercoledì 4 giugno, 
coninizio ore 21,15. 





il settimanale per riconoscere i tuoi libri 








1599 















CONTABILITA 


Della nostra attività 
di custodia beni 
îniziata nel 1929 

tutti parlano bene. 


Tranne i ladri, le tarme, 
il caldo, la polvere. 


Certo. Abbiamo un nome di grandissimo. prestigio da 
difendere. E lo facciamo coi fatti. Il Sicur Center 
. Nasce dall'esperienza deila Frigoriteri Milanesi 
che ha custodito e protetto i beni di oltre 500 mila 
Clienti. Ora, per voi a Torino, ci sono gli stessi servizi: 
protezione delle vostre pellicce, tappeti, quadri, opere 
d'arte ed argenteria dai danni del caldo, delle tarme, 
della polvere, dei ladri. 

Le celle blindate sono sorvegliate a vista 24 ore su 24, 
‘a temperatura controllata (8°/12°) e umidità costante. 
‘A prezzi concorrenziali. E con tutta comodità. 
Orari: lunedì-venerdì 8,30-12,30/14-18 - 
sabato 8,30-12,30 


SicurCenter 


Custodisce e protegge 


FRIGORIFERI PIEMONTESI 


Torino - Via Cigna 4 bis, ang. Cottolengo -Tel. 011-287122-851971 





CONTABILITÀ OSO S.p.A. 


)c\ FILIALE DI TORINO 
SI E' TRASFERITA IN 


VIA CAVALLI 28 bis 








Tel. 760.118 


Istituto Italiano Liquidazioni 


ASTA A TORINO 
VIA MODENA 31 


ICONE RUSSE]. MOBILI ‘ANTICHI CI IMPORTANTI DIPINTI DAL 
XVI AL %X SECOLO LI TAPPETI D'EPOCA LI PORCELLANE, 
MAIOLICHÈ CL) OROLOGI DEL 700 E DELL'800 Cì AVORI. GIADE, 
TURCHESI. CORALLI [I -GIOIELLI, ORI, ARGENTI © ARTE 
ORIENTALE ANTICA ED ALTRI RARI OGGETTI PROVENIENTI DA 
RAFFINATE E PREZIOSE COLLEZIONI PRIVATE. 


: DA DOMENICA 18 MAGGIO 
ESPOSIZIONE: —"° DOMENICA 25 MAGGIO 


Ore 10-12 16-19 21-23 


26 MAGGIO. ORE 21 PRECISE 
.27 MAGGIO ORE 21 PRECISE 
28 MAGGIO ORE 21 PRECISE 
29 MAGGIO ORE 21 PRECISE 
30 MAGGIO ORE 21 PRECISE 
31 MAGGIO ORE 16 PRECISE 
31 MAGGIO ORE 21 PRECISE 


ASTA: UND, 


MERCOLEDI" 
GIOVEDI 
VENERDÌ" 
SABATO 
SABATO 


i: 





CRONACA 


STAMPA SERA 


Venerdì 30 Maggio 1980 





Lezione d'acqua per gli 
«scolari» più piccoli della 
città, quelli dei nidi comu- 
nali. Con loro, tutti quanti 
insieme a fare onde e giro- 
tondi, vigilatrici,  bidelle, 
genitori disposti a dare 
una mano. 

L'iniziativa, varata que- 
st'anno nei nidi di via Giu- 
lio, strada Castello di Mi- 
rafiori e corso Sicilia, pro- 
mette con il prossimo au- 
tunno di allargarsi ad altre 
scuole dell'infanzia. C'è 
stata qualche titubanza, 
naturalmente, e non poche 
perplessità. Libere le fami- 
glie di aderire o meno, il 
classico «e poi, se prende 
freddo? non ha mancato 
di bloccare in un primo 
momento anche parecchie 
mamme tra le più disponi 
bili. 

Tutto comunque è finito 
nel migliore dei modi. Con 
‘soddisfazione in primo luo- 
go dei diretti interessati. 
questi piccoli dai due ai tre 
anni (mentre, visti i risul- 
tati. i genitori di Strada 
Castello di Mirafiori stan- 
no spingendo perché l'e- 
sperimento si allarghi a 
«divezzi» e «divezzini. dal- 
l'anno în su), che oggi crea- 
no qualche difficoltà «solo 
perché vorrebbero rimane- 
re in vasca per l’intera 
giornata». Decine di bam- 
bini che all'inizio avevano 
quasi paura di bagnarsi. 
adesso, scoperto che gioca- 
re con l’acqua quand'è ora 
non provoca castighi ma 
risate e buonumore, ma- 
neggiano tavolette e salva- 
gente con la stessa disin- 
voltura di bambole e tre- 
nini. 

Spiega Francesco Panzi- 
ca, responsabile del servi. 
zio scuole per l'infanzia: 
«Si tratta di un'esperienza, 
comune da tempo a molti 
Paesi europei, che offre al 
piccolo interessato sicurez- 
za, disinvoltura nei movi- 
menti e un'ottima base per 
lo sviluppo futuro. Noi ab- 
biamo cominciato a rompe- 
re il ghiaccio illustrandone 
scopi e modalità molto pri- 
ma dell'ingresso in piscina. 
Con tanta pazienza, le vigi: 
latrici hanno inaugurato 
in scuola tutta una serie di 
giochi d’acqua che, con di- 
sponibilità certamente non 
inferiore, le famiglie hanno 
acconsentito a far ripetere 
nei limiti del possibile al fi- 

















glio con i rubinetti e il ba- 
gno di casa». 

Poi, esaurita la scoperta 
dei travasi e delle «cose che 
galleggiano», tutti final 
mente in costume da ba- 
gno. Con padri fieri di af- 
fiancare il pargolo in 
un'attività sportiva «se- 
ria», madri e maestre in 
cuffia impermeabile alle 
prese con montagne di ac- 
cappatoi e di capelli umidi, 
bambini rassicurati dai 
giocattolo portato da casa. 

In corsoSicilia, visto che 
non tutti i genitori erano 
liberi di collaborare nelle 
ore in programma, si sone 
tuffati in loro vece nonni e 
zie. In Strada Castello di 


Mirafiori i più fortunati 
del ciclo hanno potuto usu- 
fruire della piscina annes- 
sa alla scuola con îl risulta- 
to, molto apprezzato dalle 
‘madri ancora in forse, che 
proprio «quelli del bagnet- 
to» sono risultati i meno 
raffreddati dell'anno. Da 
via Giulio, infine, i piccolis- 
simi dei ‘nido sono stati 
trasferiti alla piscina di via 
Vigone («E l'emozione è 
stata tale — racconta chi 
ha organizzato la trasferta 
— che poi per giorni e gior- 
ni hanno preteso di dise- 
gnare soltanto barche, ma- 
ri e pozzanghere») insieme 
a un gruppetto più grande 
già iscritto alla scuola ma- 


sa 
terna, «in maniera da im- 
‘parare a stare insieme a di- 
verse età, a proteggere e a 
sentirsi protetti». 

Precisa in apnea l'econo- 
ma Flavia Mulè mentre 
Stefania, due anni, le sor- 
ride, adorante sotto una 
cuffia che le arriva al na- 
so: «Non abbiamo spinto 
nessuno. I più timidi sono 
stati lasciati passeggiare 
sul bordo a diventare amici 
dell'acqua come meglio 
credevano.Il resto è venuto 
da solo. Adesso, spontanea- 
mente, i più grandi stanno 

passando dalla va- 


già 
schetta alla piscina vera e 


propria, peri primi tuffi». 
Intanto, andando a fon- 


Il servizio comunale delle materne «invade» le piscine 


Lezioni di nuoto a zero anni 


‘do mentre ride fino alle 
orecchie, Christian allarga 
le dita per chiarire che lui è 
così bravo perché ha già 
quattro anni. Urla un al- 
tro, tenuto su da due salva- 
gente e da un paio di tavo- 
lette: «Ma guardatemi, co- 


me nuoto». Intorno, quale. 


cuna con un piccolo a ca- 
valcioni e qualcuna che «fa 
il treno», le  vigilatrici 
grondano acqua e zelo. 
Commenta Teresa Sapiel- 
li. pettinatrice e madre di 
Sergio: «Certo che questi 
bambini le loro maestre le 
adorano». Così, per non es- 
sere da meno, si rituffa an- 
chelei. e 





















CITTA’ DI SALUZZO 
SALA D'ARTE 
IV. MOSTRA 
MERCATO 
NAZIONALE 


DELL'ANTIQUARIATO 


Dal 18 maggio all’8 giugno 
Orario 14,30 -22 


Sabato e domenica 
9,30-12,30;14,30- 22 
Patrocinata dalla Regione Piemonte 


Via Nizza 121 - Tel, 687954 


LORENZO 
DELLEANI 


egli allievi 


CAVOUR 


Via Cavour 2-1 641992-843024 
‘MONCALIERI 


PITTORI 


contemporanei 


[BottegatTirte San Giorsi 


Balîn via s SIMONE 1 11051373 


LUCIANO 
BLOTTO 


PORTICI 


Piazza Vittorio Veneto 22- Te. 825476 
Inaugurazione dalle 18,30 alle 22 
‘personale di 


GIANNI MELLI 


BERMAN 


Via Arcivescovado 9- Tel. 537.430 


LE CERAMICHE 


LENCI 
ed ESSEVI 


il volume Lenci - Le ceramiche 
Loreta di È Frorortio 

È Tipostampa - Tori 

6 in Vendita in Galleria 
























GALLERIA DAARTE 





Via BAVA: 












Riforma scuola ER 10124 TORINO 
6 9 È, a: TEL. 832.075 
GALLERIA e i Torino Enciclopedia 
sii oo din 
‘un convegno-dibattit 1: Ci i bibliografici. Fran È 
B O D D A razionale sulle leggi di ifor= orto L'economia pubblica Istituto Mario Etirico: via ALBERTO 
ma della pubblica istruzio- ‘Bardonecchia 151. 
‘ne. Il convegno si articola in Corso n. 3: Guida alla lettura della Bibbia. Daniel LANTERI 
via Cavour 28 - TORINO due parti: al mattino (ore | Attinger, Enzo Bianchi, La formazione della Chiesa. (tempere) 


9-13) la discussione sui de- 
creti delegati sulla docenza 
universitaria; al pomeriggio 
(15-19) la proposta, attual- 
mente in discussione, sulla 








‘Santa Croce, piazza Carlo Emanuele II. 

Corso n. 10: Storia del Piemonte. Valerio Castrono- 
vo, Gli ultimi cinquant'anni. Istituto Avogadro, corso 
San Maurizio 8. 

Corso n. 1l: Un incrocio con l'Islam. Nemr Ham- 


Tel. 512.762 


ASTA 






DORIA 


Via Doria 21 - tel. 540295 


riforma della secondaria su- | mad, Guido Valabrega, La Palestina: una questione Coletta Loco Patti 
|. periore. aperta. Salone Istituto Eancario San Paolo, via Luga- carni 


Entro il 12 luglio infatti | r015, 
dovranno essere varati i de- 














creti delegati sull'Universi- | CHIVASSO 
domani ore 16,30 ta. mentre 18 giugno la | Corso n 18: L'ambiente e l'uomo. Paolo Durio, La GALLERIA ARTE 80 
one tezione natura, presupposto 
D ripa della o Cagna. ini RUGDI Inairizzi socio economici. Teatrino comunale: “ARTIS da 
IPINTI MAESTRI DELL’800 | Zirè Vesame de a CUORGNE” 
della proposta di riforma 
della secondaria superiore, Corso n. 20: I diritti del bambino: i primi anni 
OPERE ANTICHE DI PREGIO) || cela secoacazia superiore || Corso 20/1 aisi gel bar inn: primi anni ai PIEMONTESI 
SCULTURE parte generale è già stata | rischi del bambino in età scolare. Sala Conferenze, 'azie x 
esaurita. I risultati del con- Piazza Morgrando. Leo Remigante 
MOBILI DI ANTIQUARIATO | vegno potranno essere quin- Ire Remigio 
di un importante punto di | ALESSANDRIA Dalf1 al 22 giugno 


ED ARREDAMENTO 
OGGETTI ORIENTALI 
PORCELLANE, ECC. 


riferimento per la definizio- 
ne dei suddetti provvedi- 


‘menti 

Tra i relatori i prof. Capo- 
grossi, Astengo, Rigamonti, 
Rossi, Gullini, Luzzatto, Vi- 


Corso n. 13: Cinque incontri con il cinema italiano. 
Lino Micciché, Il cinema italiano degli Anni '70. Cen- 
tro Cultura Teatro Comunale. 


ASTI 








Jant;Agotno\ 


V-S. Agostino S-T. 535963 














IL TUTTO PROVENIENTE DA GRANDE | saiberghi, Vaciago, Bordino, COSO ieia. Albe: Casorati 
CASATA ed affidato in vendita per il libero | Palo. Conclude fl convegno | superrici 1OpOIRA e Rae pe Cone Colombotto Rosso 
Mio) Son o “Guidi 
realizzo al miglior offerente. e Ch 6 male. ; Uicio Astense. Mi enzo Mor 
“scuola Pre: l'onore- ’aulu 
ESPOSIZIONE PERMANENTE scuola pel. Presiede l'onore: || CUNEO I, 
INGRESSO LIBERO ‘missione pubblica istruzione Corson. 15: Violenza e potere. Lezione sospesa. Tamburi - Tomea 
della Camera dei deputati. — ‘edaltrì 


CRONACA 


STAMPA SERA 


Venerdì 30 Maggio 1980 9 





Le tariffe erano bloccate dal novembre 1976 


Acqua più cara a Settimo 


Aumenta a Settimo Îl co- 
sto dell'acqua. Le nuove ta- 
riffe, che erano state appro- 
vate nell'ultima seduta del 
Consiglio comunale, sono. 
state ratificate dal Comitato 
provinciale prezzi. 

Tl provvedimento era pas- 
sato in Consiglio con i voti 
favorevoli: deî comunisti e 
dei socialisti, mentre aveva- 
no votato contro i do, il libe- 
rale Montarolo, il missino 
Inguaggiato; assenti gli altri 
due consiglieri di opposizio- 


ne, Costa (pri) e Borbieri 
). 


sd). 
«Necessità di portare il bi- 
lancio dell'Azienda munici- 
‘pale in pareggio — dice l'as- 
sessore Balbo, socialista — ci 
impongono l'adeguamento 
‘delle tariffe, che sono 
dal novembre del ’76. Il ritoc- 
co è necessario anche perché 
non vi è prospettiva d'incre- 
mento dei consumi in città. 
La totalità del comune 
(escluse alcune frazioni) è in- 
Jatti servita e il consumo per 





‘uso industriale sta anzi ten- 
dendo a diminuire in seguito 
alla crisi occupazionale che 
colpisce la cintura industria- 
le di Torino. Nel corso 
dell’’80 l'Azienda Acquedotti 
incasserà dalla vendita del- 
l'acqua circa 503 milioni, 
contro i 389 dell'anno pas- 
sato». 

Queste le nuove tariffe 
per famiglia. Tariffa agevo- 
lata per consumi fino a 33 
metri cubi al quadrimestre: 
lire 50 al metro cubo (prezzo 
attuale lire 31 al metro cu- 


renacea ret 





della caserma Cernaia. In programma. 


Paola 3 (8° piano) dalle ore 9 alle ore 18. 


dell'istituto. 


l'Italia e gli Stati Uniti. 


Appuntamenti in città 


® Stasera al Palasport concerto dell'Orchestra 
‘Sinfonica e del Coro di Torino della Rai, con la parte- 
cipazione della banda della Scuola allievi carabinieri 
«La vittoria di 
Wellington» di Beethoven, l'Ouverture 1812 di Ciailco- 
vskij e l'Alexander Nevskij di Prokofiev. Direttore 
Yuri Ahronovitch. Ingresso posto unico lire 1000 pres- 
so l'assessorato per la cultura via S. Francesco da 


9 Invitato dalla Società italiana di parodontologia 
il prof. Henry Goldman, fondatore della Henry Gol- 
dman School of Graduate Dentistry della Boston 
University (Usa) terrà a Torino nei giorni 30-31 mag- 
gio e 1° giugno, nei saloni della Camera di commercio, 
un corso di aggiornamento per medici dentisti su «Gli 
aspetti parodontali della terapia protesica». Al corso 
ha dato il suo patrocinio la scuola di specializzazione 
in odontostomatologia dell'università di Torino nel 
‘quadro delle iniziative didattiche e di aggiornamento 


® A decorrere dal prossimo 1° luglio ed a seguito 
della chiusura del consolato statunitense di Torino, 
anche gli uffici dell'Usica (United States Internatio- 
‘nal Communication Agency, già Usis) saranno trasfe- 
riti presso il consolato generale degli Stati Uniti a Ge- 
nova, piazza Portello 6, tel. 010 282.741. Per informa- 
zioni sulle borse di studio, i corsì universitari e gl'inca- 
richi di ricerca o di insegnamento negli Stati Uniti, 
gl'interessati possono rivolgersi al Centro poliservizi 
dell'Opera universitaria di Torino, via Pietro Giuria 
19, tutti i venerdì dalle ore 15 alle 17,30. Il servizio è 
svolto dalla commissione per gli scambi culturali fra 


bo); tariffa base unificata 
per il minimo garantito fino 
@ 50 metri cubi: lire 105 al 
metro cubo (prezzo attuale 
54); tariffa per la prima fa- 
scia di eccedenza fino a 75 
metri cubi: lire 130 al metro 
cubo (prezzo attuale 66 lire); 
tariffa per la seconda fascia 
di eccedenza fino a 100 metri 
cubi lire 210 (prezzo attuale 
110); tariffa per la terza fa- 
scia di eccedenza oltre 100 
metri cubi: lire 315 (prezzo 
attuale 160), 


Questo il minimo garanti- 
to per quadrimestre: prezzo 
lire 105 al metro cubo: per 
abitazione 50 metri cubi; per 
negozi e lavanderie 320 me- 
tri cubi; per negozi e uffici 
. 90 metri cubi; bar:200 metri 
cubi; ristoranti 320 metri cu- 
bi; alberghi per ogni posto- 
letto 30 metri cubi, artigiani 
(fino a dieci addetti) 65 metri 
cubi; scuole e asili, oratori 
(per ogni allievo) 4 metri cu- 
bi; cinematografi 270 metri 
cubi, industria per ogni ad- 
detto 5metri cubi. 

«Le nuove tariffe — dice il 
direttore dell'Acquedotto, 
Ezio Strumia — faranno 
senz'altro ridurre i consumi 
in quanto gli sprechi esisten- 
ti verranno penalizzati con 
costi più alti. E' dunque pre- 
vedibile una riduzione di cir- 






























In chiesa 

N. SIGNORA REGINA DELLA PACE 
(via Malone 19) 

Domenica 1 

Ore 10: Olizzi Andrea e Terrasi Saveria 
(Rivarolo). 

Ore 11: De Lucia Giuseppe (Collegno) e 
‘Bavuso Rita, via Sesia 59. 

Ore 12: Taverniti Vito, via Pinerolo e Bo- 
volato Patrizia, corso Vercelli 42. 


S. GAETANO (REGIO PARCO) 

(via S. Gaetano da Thiene 2) 

Domenica 1 

Ore 9,30: Pierro Luigi, via Ancina 50 e 
Baldino Concettina, via Castelgomberto 
40. 


Ore 11: D'Ambrosio Salvatore, via Bre- 
glio 18 e Caporale Elisabetta, via Leonca- 
vallo 131/25.Ore 12: Sprovieri Giuseppe, 
via Cattaneo 88 e Poliseno Maria Assun- 
ta, via Pergolesi 176. 


GESU’ ADOLESCENTE 

(via Luserna di Rorà 16) 

Domenica 1 

Ore 11: Mangiardi Antonio, piazza Mar- 
coni 11 e Pistori Patrizia, corso Peschiera 
209. 


MADONNA DEL PILONE 

(SS. ANNUNZIATA e S. GIOVANNI) 
(corso Casale 195) 

Domenica 1 

Ore 12: Filippone Pietro (Moncalieri) e 
Pepe Elvira, strada d'Harcourt 9. 


S.GIACOMO APOSTOLO 

(via Damiano Chiesa 53) 

Domenica 1 

Ore 11: Salvini Pasquale, via Prelungo 2 
e Necco Marilena, strada di Settimo 33. 


PATROCINIO DI S. GIUSEPPE 

(via Baiardi 6) 

Sabato 31 

Ore 15,30: Rolle Maurizio, via Genova 42 
e Oro Daniela, via S. Donato 48. 


S.ANNA 

(via Brione 40) 

Sabato 31 

Ore 10: Giordanello Luigi Lorenzo, via 
Chiarle 35 e Ansinelli Milena, vie Zuma- 
glia 12. 5 





I matrimoni della settimana 


85. NOME DI GESU 

(corso Regina Margherita 70) 

Domenica 1 

Ore 10,10: Calvano Antonio e Talia Maria 
Antonietta. 

Ore 11,10: Blangetti Irene Margherita, 
corso Regina Margherita 61 e Nava Ales- 
sio Attilio, corso Regina Margherita 61. 


S. DOMENICO SAVIO 

(via Paisiello 37) 

Domenica 1 

Ore 10: Randazzo Giuseppe, via Conte 
Verde e Tradito Carmela, via Cherubini 
82 





GESU Operaio (via Leoncavallo 18) 
Domenica1 

Ore 16: Gueli Domenico (Moncalieri) e 
Mazzini Antonia, via Bologna 139. 


SS. ANNUNZIATA 

(via S. Ottavio 5) 

Domenica 1 

Ore 12: Schiavo Emilio e Liuzzo Maria 
Stella. 

DUOMO 

(piazza S. Giovanni Battista) 

Domenica 1 

Ore 10: De Rosas Tommaso, via T. Tasso 
9e Olansdo Nella, via T. Tasso 9. 

Ore 12: Murdocco Domenico, via S. Tom- 
maso 5 e Fresolone Vitina, via Scarsellini 
12/A. 


LINGOTTO (V. VERGINE ASSUNTA) 
(via Nizza 355) 

Sabato 31 

Ore 11: De Nicolò Michele, piazza Sofia 
26e Berta Anna Maria, via Nizza 389/16. 


SACRE STIMMATE DI S. FRANCESCO 
D'ASSISI 

(via Ascoli 32) 

Domenical 

Ore 12: Parlato Salvatore, corso Regina 
Margherita 229 e Zanzarella Concetta, 
via Paravia 8. 


85. PIETRO e PAOLO 

(via Saluzzo 25 bis) 

Domenica1 n 

Ore 12,15: Rossato Alessandro (Pianezza) 

e Berzia Isabella, via Magenta 57. 
(Continua) 








SOLITI STE TITTI NETTAMENTE ISTANZE DIL ITA OI 


ca il 10 per cento nei consumi 
per uso civile e del 15 per 
cento per gli usi industriali 
(il che tra l’altro potrà favo- 
rire la tendenza al "ciclo 
chiuso” particolarmente nei 
settori industriali che utilta- 
zano l’acqua per raffredda- 
mento 0 che intendono do- 
tarsi di depuratori). E' inol- 
tre da tener la si- 
tuazione della Farmitalia- 
Carlo Erba, che da sola at- 
tualmente consuma 520 mila 
metri cubi all'anno e che si- 
curamente provvederà. ulte- 
riormente a rifornirsi di ac- 
qua dai propri pozzi già au- 
torizzati in zona Cascina 
Bettoia, e quindi la contra- 
zione dei consumi sarà anco- 


ra maggiore». 

Nel corso del ‘79 Settimo 
ha utilizzato 4.800.000 metri 
cubi di acqua, di cui 3 milioni 
e mezzo di metri cubi per le 
abitazioni e un milione e 300 
mila per le utenze indu- 
striali.- 





‘Una gara 
ciclistica 
a Orbassano 


A Orbassano sabato sera 
verrà effettuata una gara ci- 
clistica in otturna. La corsa 
prenderà il via alle 19,30. 

Il percorso della gara si di. 
panerà per circa un chilo- 
metro attraverso le vie del 
centro cittadino. I ciclisti do- 
vranno percorrere questo 
circuito per 20 volte. I srimi 
sei classificati nelle aitret- 
tante categorie ammess alla 
corsa si disputeranno i pre- 
mi finali con una gara a cro- 
nometro sul medesimo trac- 
ciato. 

La manifestazione è stata 
organizzata nell'ambito dei 
festeggiamenti del 2 giugno 
dal Comune e dal gruppo ci- 
clistico Bondi di Orbassano. 





L'Assessorato Gioventù e 
Tempo libero del Comune e 
l'Arci di Torino hanno orga- 
nizzato, a conclusione dei 
Corsi popolari e collettivi di 
musica, un seminario di chi- 
tarra di perfezionamento 
con il chitarrista americano 
Duck Baker. 





Improvvisamente è mancato 


ing. Alvarez Cosmo 


A tunerali avvenuti no dà ll doloroso | 
annuncio la sua Tina, parent 0 arci. La 


presente è ringraziamento. 
Torino, 30 maggio 1980, 








Luigi De Giovanni 


A tumulazione avvenuta per espresso 


desiderio dell'estinto né danno ll 


2nuncio: la moglie Liana roll e 
potì tutti. Lee 





Giuseppe Migliaccio 


‘Aciolorati annunciano: la moglie, i fi- o 
ole: LI: | la moglie Anna, l'adorata Monia, paren- 


gli, fa nuora, sorail, fratelli, cogr 


Boti e parenti tutti, Funorali ore 10,15 del 
31 maggio partendo da piazza Chiaves, 





Forino, 29 maggio 1980. 


“Seronamento è mancato all'atto dei | — ehelino, 29 maggio 1 


suoi cari 
Attilio Tinozzi 


decorato medagila 
Mauriziana Nastro Verde 


Lo annunciano: la moglie, figli e ri 
i 30 ore 

; 0r6 
‘16 chiesa Sulfragio Susa. La presente è 


spettiva famiglie. Funerali 
14,30 ospedale Martini via Toi 


Partecipazione e ringraziamento. 
-Tortno, 28 maggio 1980. 








La sera dei 25 maggio 1940 si è spen- 


toserenamente 
NH. 


Marcello Vector 


Partecipano con profondo dolore | ci- 
gini Sveva © Guccio con il pacire Gian- 
Desiderio Gilardini, 


franco. ricordando ll 


‘suo affetto, la sua umanità, ii suo rispetto 


per le tradizioni della casa avita. 
“Roma, 30 maggio 1980. 














inorali 
| pantita dì 


Remigia Penna 
ved. Berrino 


uti annunciano la di 





ta nuora Piera, la nipote Cinzia, la sorella | Caria coa i figli Gianni e 











riste | —1 Torino, 29 maggio 1980. 








|. _improvvisamente è marcata all'atfetto 
l'dei suoi cari 


np. 
Nini Angelini De Libera 
ved. Calvo 


Lo annunciano | figli Fabio con Laura, 
Massimo con Marina, gli adorati nipoti 
Nicola, Francesco, la piccola Georgia, 
‘con Giulla ed Amlicare. | funerali avran- 
ino luogo sabato 31 maggio alle ore 
10,15 nella Madonna di Pom- 
pei, via S. 90. La fumulazione 
‘verrà in Diano Marina nella tomba di 
famiglia. Si prega di noq inviare fiori, ma 
eventuali offerte all'UNITALSI. Pie 
Montese. 

— Torino, 30 maggio 1960. 









ved. dell'avv. Luigi Barbara 
ta pingoro ego Paola e Marla co le 
‘6 Marla con le 
Coe 
rodi tutt. i si 
eta 
tazione cell'estnta, via Ricati 42. Le f- 
glie saranno riconoscenti a quanti du- 
fante la santa Messa esequiale vorranno 
partecipare all'Eucarista a suffragio del- 
faloro MAMMA. 
— Cuneo-Confreria, 29 maggio 1980. 


Î, domani @ sempre restera nei 
noGiicuore presente nella nostra vita 








Carmine Anatone 


(Massimo) 
dianni18 
gcc 'anmuncan: a mamma, 
pai nonni. ll cugini e peren 
Ra Fans ta 14/30 di dog parendo 
Lila pareocito Madonna da Guarcta 
Sia Mogano 251.8 presente è pane: 
tipazione e ngraziamento. 








Addolorti I annunciano | figli Beppe 
con ia magia Era Corsico, Li cor 
marito Mario Bovetti, i fratelli Gustavo e 
Piero Ros con e rispativo famigli zia 
Tico Quali, sognato 6 parent it. La 
Tamigi rinrizi l'amico Gottr San Pie: 
tro 64 proesori Fazi, Giordano, Mi: 
Neto @ Vara i tungrali avranno tbogo 








Cor grande dele i0 an 
10 O con ta moglie Lina e 
Mita coseno. id e parent il Un 
partcsse ingasameno i coniugi 
Baldino | fuit ranno luogo do: 
rn sabato ale ore 648 nea panoe= 
TORO ope azione e risgraziamento. 
Site one rina o 
Sf Ds gio 960. 
e re 
agiata © me 

‘Adele Barbaso 

ved. Matteis 

diannisa 

Aculoraî l'annunziano lì filo Fra 
cssco, le figlie Rina, Mariuccia, Rita, 
FISC estar, Angela 1a nuora. get 
FIGO © pare tt i io tante av 
1IGSO nda parrocchia di Pozzo Sidia 
20Ù00 31 ingoio lle oe 140 pari: 
o dal'abiazione ‘ol'esintà I° coro 
Fascino 962. 


È mancata 
Margherita Tomalino 
ved. Ottaviano 
anniz7 

Lo annunciano ll figlio Giuseppe con 
ti tutt. La cara salma partirà call'abi 
zione largo Giusti 4, sabato 31 corr. alle 
‘ore 9,30 per Quanto d'Asti ove alle ore 
10,30 si svolgeranro i funerali, La pre- 
sente è partecipazione e ri 








raziamento. 


E mancata aì suoi cari 
Giovanna Regis 
ved. Bertone 

No, Sino 1 tito gonunzo figli {o 
nuore. Nipoti: Marla Grazia, dla 
ne 
30 corrente parrocchia Ascensione. La 
presenio è partecipazione © ringrazia 
Mento. 





" 29correnie è mancata i suol cari | 
Marla Maddalena Rosi 


ved. Taverna 
No danno ll doloroso annuncio: la s0- 
| rolla Emilla, ia nipote Maurizia, le cogne- 
te, i cognati ed | nipoti tutt. | funerali 
avranno luogo sabato 31 maggio alle ore 
| 16 nella chiesa parrocchiale di S. Lo- 
renzo. —. 
"— Alassaridria, 30 maggio 1980. 


E' mancalo all'afetto dei suoi cari 


Ù Domenico Botta 


Ne dànno ll triste annuncio la moglie 
leso 





Maurizio, 
rolle, la cognata, lo nuore, | nipotini e | 
parenti tutt. 
‘— Varazze, 29 maggio 1980. 





ll 29 maggio munita del confoni rel 
giosl è serenamente spira 
CONTESSA 
Laura Bodo di Albaretto 
de Campredon 
Asolorati lo partecipano i fig Mano- 
10 ton la Consorta Madetaino Wikatrra 
‘60m 1 figli Paolo e Marlanne con li con- 
sono ‘90 Martino, Qiusep: 
pe con la consorio Anne Bareì di Ssm- 

Piubeno con 1 'igli: Edoardo, 


Alessandra 
con il consorte, Passaria d'Entrò- 









Improvvisamente è mancato all'afteto | nipoti 






l'Ospedale San Luigi ci Orbassano, la 


‘salma giungerà al Cimitero Genarale di 
Torino alle ore 10. 


— Torino, 29 maggio 1980. 


La piangono il marito Carte, ll figlio 
Femando con la moglie Fulvia Toria ec i 
piccoli Sabrina e Roberto; i cognati: Ma- 
rio con Lina, Giovanni con Lucia, | con- 
‘suoceri Toris, parenti tutt. Funerali a- 
bato S1 ore 10,15 parrocchia San Dome- 
nico Savio partendo da via Crescentino 
|22. La presente è partecipazione e rin- 
graziamento.. 
| — Torino, 29 maggio 1980. 
Cristianamente ha concluso la sua vità 
terrena generosa e buona 


Maria Dadone ved. Rosa 


Con infinita tristezza lo annunciano ie 





10 31 corr 016 1018 Moinerte 
© unorat ore 110 nella ciesa paroc: 
Ghia di Trinità (Cuneo). 





Cesira Osto 
ved. Chiavarina 
Tristemente l’annunciano! la figlia Isa- 
bella col marito Maro Zanellato e nipote 
‘Paola. Funerali sabato 31 alle 10,30 par- 
‘tendo da viale Buridani 50. 
‘— Venaria, 30 maggio 1980. 


ANNIVERSARI 








‘cav. Giuseppe Gatti 

| familiari no rievocano la memoria con 
affetto o commozione profonda. Verran- 
no celabrate messe di suffragio il ST 
Maggio alle 17 d Oviglio ed il 2 giugno 
file 15 nella Cappella di Villa Pia strada 
‘Mongreno 180. 

Torino, 29 maggio 1980. 

1970 1980 


comm. Pierino Berardo 
cav. di Vittorio Veneto 
“ragazzo del SS» 
Qgnora 1 ricordiamo, rate carisi 
To, con af e potere: Angelame- 














| figli Federico e Andreina ne ricordano 
la cara figura con immutato rimpianto.. 
— Torino, 30 maggio 1900. 


1972 1980 


Alfiero Cappa 


La moglie. i figli, le nuore, i nipoti Ma- 
ziralliano © Patrick io ricordano con im- 
mutato affetto. S. Messa domenica 1 giu- 
gno ore 7,20 chiesa Madonna di Pompei. 








Pio Salomone 
nel primo anniversario della morte. Mes- 
‘sa 8 giugno ore 10 parrocchia San Fran- 
cesto al Campo. 
= Torino, 30 maggio 1990. 





1958 1950 
cav. Bruno Cellerino 
La moglie lo ricorda con immutaio at- 
tetto e doloroso rimpianto. 
— Alessandria, 30 maggio 1940. 
1972 1960 
Giov. Battista Badellino 
Sempre vivo nel cuore della moglie 6 
tgli. 
‘Torino, 30 maggio 1980. 
1977 1980 


Giovanni Varetto 
1el}1o eri corano sempre n at 
tto. 
8: Mauro, 0 maggio 1980. 
1972 


x 
e Marlo Peyrani 




















‘Sempre ricordato e rimpianto. 





eee e srira go cena 





wa 
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STAMPA SERA 





Venerdì 30 Maggio 1980 


Gli azzurri giudicano l’inglese migliorato rispetto al passato 


DAL NOSTRO INVIATO 

POLLONE — Marco Tardell} 
ha disputato ieri il primo collaudo 
in partita dopo il leggero stira- 
mento inguinale, accusato sul fi- 
nire del campionato, che l'aveva 
costretto a rallentare il ritmo della 
preparazione agli «europsis, Sul 
campo appesantito dalla pioggia, 
Tardelli si è mosso in maniera 
rassicurante. Sarà in buone con- 
dizioni per l'inizio della competi- 
zione continentale, ma, soprattut- 
to, sarà pronto per il duello con 
Kevin Keegan fissato. per il 15 
giugno a Torino? Bearzot ci con- 
ta, anzi ribadisce che Tardelli re- 
sta l'azzurro più adatto per fron- 
teggiare il: fuoriclasse. inglese. 
«Keegan è un giocatore difficile 
da inquadrare — ripete Bearzot 
—: interpreta la gara come viene, 
non è ‘’ubbidiente”’ alle disposi: 
zioni dell'allenatore. A lui, pertan- 
to, viene sempre assegnato un 
iuolo senza compiti fissi. E' que- 
sta la sua debolezza, ma anche la 
sua forza». 

«L'altra sera, nella finalissima 
di Coppa dei Campioni, di Ma- 
drid, — continua Bearzoi — Kee- 
gan è partito dî punta per finire a 
centrocampo ma ha anche sfio- 
rato il gol. L'Amburgo meritava il 
successa ed é stato il solo a Viva- 
cizzare la gara, mentre il Nottin- 
gham, com'era già accaduto un 
anno prima a Monaco con il Mal- 
moe, ha praticato un gioco spa- 
ragnino. E poi Brian Clough ha il 
coraggio di criticarci, proprio lui 
che ha imparato il '’verrou’’ degli 
svizzeri. Fu l'unico inglese a di 
scutere Il gioco che facemmo al 
‘Mundial’. Ora dovrebbe vergo- 
gnarsi». 

Tardelli ha osservato attenta 
mente Keegan. E così giudica il 
suo diretto avversario: «Non ha 
disputato una grande partita per 
la posizione che gli hanno fatto 





tenere nel primo tempo. Anche a 
Wembley, contro di noi, giocò 
molto avanzato ma spaziando 
lungo. tutto. Il fronte. offensivo 
mentre a Madrid agiva pratica- 
‘mente da centravanti. Solo nella 
ripresa è retrocesso a centro- 
‘campo ad impostare il gioco sen- 
za, però, rinunciare ad andare a 
concludere». 

— E' più facile marcarlo quan- 
do gioca di punta 0 quando fa il 
centrocampista? 

«Senza dubbio quando fa la 
punta — è la pronta risposta di 
Tardelli — Se sta dietro è meno 
individuabile. A Wambley comin- 
ciò Zaccarelli poi, dopo Îl primo 
gol segnato proprio da Keegan, 
toccò a me il difficile incarico. FU 
dura ma assolsi il compito abba- 
stanza bene anche se Keegan, 
propiziò il raddoppio. E' un clien- 
te di riguardo. A distanza di due 
‘anni, Keegan mi sembra più ma- 


turo sul piano tattico e più ricco 
di fantasia. Sarà più complicato. 
controllarto ma ci proverò». 
Tardelli ha sempre preso in 
consegna l'elemento più forte fra 
gli avversari, da Platini a Zico a 
Maradona. Se sarà in forma potrà 








Bertoni domani 
alla Fiorentina 


MADRID L'argentino 
Bertoni, in forza al Siviglia, pas- 
serà, secondo quanto continua a 
scrivere la stampa spagnola, alla 
Fiorentina. LO stesso Bertoni 
l'ha confermato al quotidiano 
«AS»: «E' vero. Ho avuto contatti 
con i dirigenti della squadra ita- 
liana. Manca solo che si arrivi a 
un'intesa fra le due società. Pen- 
‘50 che l'operazione si conclude- 
rà domani stesso». 





Sfumata la trattativa 


fra Napoli e Torino 


MILANO — Zaccarelli non ‘andrà al Napoli: anzi in questo 
momento ha 50 probabilità su cento di restare al Torino. Il dot- 
tor Bonetto si è incontrato con un emissario del Napoli ma l'ac- 
‘cordo non è stato raggiunto: anche nei giorni scorsi la trattativa 
sembrava bene avviata, pol la rottura. Ora rimangono in ballo 
Fiorentina e Perugia. | toscani vorrebbero rinforzare il centro- 
‘campo affiancando appunto Zaccarelli ad Antognoni. 

Anche in questo caso comunque è difficile una soluzione 
positiva in quanto l'offerta avanzata dalla Fiorentina non è mok 
to consistente. Quanto a Pulci il Torino è disposto a cederto 
soltanto ad una società di prestigio: in caso contrario anche Il 
Pupi-gol rimarrà nella prossima stagione a disposizione di Ra- 
bitti. Per Pulici comunque c'è tempo: il mercato vero e proprio. 
‘si aprirà soltanto il 1° luglio. Per Zaccarelli invece proseguono 
le trattative ma la conclusione dovrà aversi entro la mezzanotte 
di domani, scadenza fissata per la chiusura del mercato az- 
zurro. 9. gand. 








opporsi più che validamente an- 
che Keegan che conosce già © 
non rappresenta per lui una sor- 
presa. Secondo Bettega l'Ambur- 
90 ha sbagliato ad utilizzare Kee- 
gan di punta: «Non è la sua posi- 
zione. Nel secondo tempo il suo 


- rendimento è nettamente miglio- 


rato quando ha agito in funzione 
di distributore. Resta, comunque, 
un asso che a noî della Juventus 
avrebbe faîto. molto comodo. 
L'Amburgo meritava di più ma ha 
trovato un ‘’muro”’ e, pur avendo 
sfiorato il gol in alcune occasioni, 
non è riuscito a infilare il bravo 
Shilton». 

E Bearzot conferma dicendo 
che la stessa Nazionale agisce di 
rimessa e che non bisognerà af- 
frontaria tanto sul piano della po- 
tenza, quanto della rapidità e del- 
l'agilità. Bearzot insiste a preten- 
dere che l'italia onori l'eeuro- 
peo» sul piano del gioco: «Se ar- 
rivassimo alla finalissima preferi- 
rei, perderla giocando bene che 
vincerla giocando male». ll c.t., 
che aspetta da un giorno all'altro 
la visita di Paolo Rossi, ritiene 
che il clima all'inglese piovoso 
che ha caratterizzato sinora la 
preparazione degli azzurri possa 
essere «un nostro grande allea- 
to» ma sa che prima o poi arrive- 
rà il caldo. E, conversando con 
un cronista televisivo della BBC, 
aggiunge: «Noi, in Italia, affron- 
tiamo |" europeo con più nemici 
che amici». E non alludo agli av- 
versari, bensì a certi giornali che 
cercano di «incrinare l'armonia 
che regna tragli azzurri». _— — 

Sì è giunti, intanto, alla viglià 
della chiusura del mercato per i 
«nazionali». Zaccarelli, che oggi 
avrà un colloquio decisivo con il 
«general manager» Bonetto, è ri- 
chiesto da Roma, Fiorentina, Na-. 
poli e Perugia ma dovrebbe re- 
stare in granata, N 

Bruno Bernardi 
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Il calcio sta cambiando faccia e pensa al futuro 


Chi ha una seconda 


rofessione 
nuvole 


non ha la testa fra e 


Cos'è cambiato, cosa sta cambiando sul pianeta calcio? Le 
Immagini del giocatore-indossetore, del giocatore-manager, 
del giocatore che conduce programmi televisivi hanno dilatato 
gli spazi degli stadi. Si sono moltiplicati automaticamente an- 
che i ruoli del tifoso, conteso come cliente e consumatore. La 
popolarità sportiva tradotta in veicolo di pubblicità, diretta e 
indiretta, ha aperto nuovi campi professionali all'iniziativa del 
calciatore e suscitato polemiche inedite. Lo scadimento della 
qualità del gioco in quest'ultimo campionato è stato imputato 
anche alle attività dei giocatori. Ma quanti'sono ad esercitare 
un secondo mestiere? ad anticipare il futuro, la seconda età 
dell'uomo-calciatore? e dove porta questa nuova figura pro- 











fessionale? 


«No, io non ho uria seconda 
professione, non l'ho mai avu- 
ta, sono un tipo a cui piace di- 
vertirsi e non ho mai messo da 
parte ì miei quadagni di calcie- 
tore». 

L'ultima «cicala» del calcio è 
forse lui, Mauro Bellugi, tren- 
t'annî, una moglie molto ricca 
al fianco. Per lo meno è il solo, 
trai «ventidue» di Bearzot, a 
conoscersi apertamente e sen- 
za remore in quest'immagine 
quasi estinta del calciatore. 

Tutti gli altri mostrano voca- 
zione al risvarmio, i più cerca- 
no anche la maniera di realiz- 
zare qualche piccolo e sicuro 
investimento, ma solo in pochi 
compiono il passo successivo e 
rischiano il proprio denaro in 
un'attività imprenditoriale. 

Alessandro Allobelli, fresco 
campione d'Italia con l'inter, ha 
‘aperto un conto in banca e, co- 
me primo investimento della vi- 
ta, ha acquistato un apparta- 
mento a Brescia, la città della 
moglie e del suo decallo calci- 
‘stico. n solidi muri hanno con- 
vertito parte dei propri ingaggi 
molti dei suoi colleghi; Îl più 
‘esemplare è il caso di Bonetti: il 
controcampista della Roma he 
collezionato immobili in ogni 
città dove lo ha condotto a vive- 
re la professione di calciatore. 

D'altra parte. l'investimento 
che comporta sol una rendita, 
piccola 0 grande che sia, lascia 
al giocatore l'intero tempo libe- 
fo e non lo impegna neppure 
psicologicament 


‘Ha ammesso Pruzzo: «Sì va 
in campo e non si pensa ad atti- 

















vità secondarie». Diversa è la 
motivazione di Scirea: «lo sono 
ancora giovane, ho ventisette 
anni e tutto il tempo di imposta- 
re il mio futuro». 

Secondo Ruben Buriani: 
«Per svolgere ‘una seconda 
professione ci sì deve necessa- 
riamente appoggiare ad un so- 
cio che dedichi all'azienda e al- 
l'ufficio il tempo sottratto al cal 
ciatore dagli allenamenti, le tra- 
‘sferte, i ritiri. In molti casi que- 
sta fiducia è stata mal riposte. 
Si diventa diffidenti in questo 
ambiente!» 

Gi sono poi | calciatori che 
‘concepiscono una seconda al- 
tività molto limitata come imps- 
gno e responsabilità: l'apertura 
di un negozio è la soluzione di 
alcuni, Antognoni: «Penso che 
possa far bene distrarsi un po- 
co, ma non impegnarsi in un'at- 
tività continuativa che. possa 
creare preoccupazioni. lo sto 
trattando l'acquisto di una bot- 
tega di articoli sportivi, poi vor- 
rei fare altre cose, come acqui- 
sire dimestichezza con | compi- 
ti di manager del calcio». Anto- 
gnoni ha affidato | suoi interessi 
ad un amministratore. 

‘Altro campo di investimento 
commerciale quello di Renato 
Zaccarelli: «Ho una profumeria 
nel centro di Torino, ma più che 
altro è un'attività di mia moglie. 
L'ha voluta lei, la gestisce so- 
prattutto lei». 

Nella maggioranza del casi la 
seconda professione non è una 
vera professione. «lo affitto l 
mio nome, la mia faccia», sono 
parole di Roberto Pruzzo che 








rendono l'idea del rapporto di 
un giocatore con l'attività pub- 
bllciteria. 

Con gli sponsor è nato ll caf-» 
ciatore-indossatore, attraverso 
gli sponsor potrà trovare un 
nuovo sviluppo professionale 
ariche la figura del calciatore- 
manager. Per Causio: «Tra die- 
ci anni questo settore diventerà 


A 


la principale seconda ‘attività 
del giocatore». Ne è convinto 

anche Betfega. «La nuova ge- 
nerazione — è la su@ opinione 
— strutterà i nostri ritardi ed er- 
rori». 

Il calciatore non ha ancora le 
idee chiare, anche se il suo ri- 
tratto è molto cambiato. L'ap- 
punto è di Maldera: «Molti di 
noi hanno un diploma, c'è più 
cultura. Sul campo di allena- 
mento sì bada solo al calcio. 
Fuori è giusio pensare e fare 
‘anche altro. Credo che una se- 
Gonda attività, anche se io non 
l'ho ancora, completi la nostra 
personalità». 

‘Aldo Maldera ha un suocero 
albergatore a Milano. Sceglie- 
rebbe questo campo commer- 
ciale Îl giorno che decidesse di 
‘prepararsi un futuro. Un investi- 
mento di tipo tradizionale, con- 
dizionato dall'indirizzo ‘fami- 
liare. 

Ad un altro settore, ma an- 
che in questo caso con l'attività 
di un parente come riferimento, 
medita di dedicarsi Gabriele 
Oria: l'officina meccanica del 
‘suocero, sempre che il calcio 
non lo porti lontano da Milano. 
«Per il momento, però, non vo- 
glio impegnarmi ‘troppo — è if 
proposito del. centrocampista 
nerazzurro —. Preferisco una 
seconda professione da eserci- 
tare nel tempo libero lasciatomi 
dagli allenamenti. Sto pensan- 
do di aprire con alcuni colleghi 
un'agenzia di assicurazioni». 

Dei «ventidue» di Pallone so- 
lo una minoranza ha un secon- 
do mestiere, ma la maggioran- 
za approva l'idea: «Purché non 
sottragga tempo e disponibilità 
mentale al calcio». 

«Corto che no — è stata /'ul- 
tima arringa di Bettega —. A 
‘suo tempo avevano criticato le 
mie "‘giornate piene”, ma dopo 
che ho vinto la classifica del 
marcatori. nessuno ha più tro- 
vato da ridire». 





Alberto Gaino 


e se) 








Radice o Riccomini 
trainer della Samp? 


GENOVA — «Non avessimo stupidamente perso 
qualche punto nelle ultime partite, ora saremmo an- 
cora in lotta perla promozione», è il ritornello corren- 
te in casa sampdoriana. Verissimo, ma non si deve di- 
menticare che la Sampdoria, a un terzo dall'inizio del 
campionato, era una delle più serie candidate alla re- 
trocessione, e che il compito affidato a Toneatto era 
quello di portare la squadra alla salvezza, compito che 
non appariva facile. 

Toneatto ha lavorato bene, le cose sono migliorate 
parecchio, e poi, visto che le avversarie non procedeva- 
‘no troppo speditamente, si è trovato a ridosso delle pri- 
me: Cosicché, siccome l'appetito viene mangiando. gio- 
catori, dirigenti e tifosi avevano fatto un pensierino al- 
la promozione, anche in vista di possibili provvedi- 
menti del giudice sportivo a danno di squadre che, in 
classifica, stanno davanti alla Sampdoria. 

«Puntiamo alla serie A nel prossimo campionato — 
commenta il presidente Mantovani-. Questa è stata 
una stagione di ambientamento per preparare il 
grande salto. La squadra è valida, e non credo che sia 
il caso di rivoluzionaria. Staremo con gli occhi aperti 
per non farci sfuggire l'opportunità di operare quei 
pochi ritocchi che occorrono». 

«Se ta Sampdoria non fosse partita con il piede sini- 
Sto 

«In questo momento rammaricarsi non serve — ri- 
sponde Mantovani — Dobbiamo essere soddisfatti per 
‘quello che abbiamo saputo fare dalla fine di dicembre 
quando, vincendo a Lecce, è cominciata la nostra ri- 
scossa. Ora pensiamo al futuro». 

Il primo nodo da sciogliere, per ora, è quello dell’alle- 
natore. Toneatto ha lavorato bene, e i tifosi ne vorreb- 
bero la riconferma. Ma il presidente non sì sbilancia. 
più di tanto, dice che il problema dell'allenatore sarà 
risolto alla fine del campionato; non ammette né 
smentisce che tra qualche mese sulla panchina blucer- 
chiata possa sedere un altro tecnico. Si sono anche fat- 
ti. a questo riguardo, due nomì di tutto rispetto: dap- 
prima Radice, poi Riccomini, che avrebbero già avuto 
contatti con Mantovani. Ma sulla vicenda tutti man- 
tengono il più stretto riserbo, come è tradizione in casa 
blucerchiata, dove la riservatezza è considerata la pri- 
ma qualità dei dirigenti. 

Toneatto, per conto suo, now parla, dice di attendere 
anche lui le decisioni della società, ma l'impressione 
‘generale è che Mantovani e i suoi collaboratori abbia- 
no già deciso di non confermarlo per l'anno prossimo. 
Il «mister», comunque, ha raccolto a Genova la sua do- 
se di meriti, e domenica, al termine della vittoria sulia 
Ternana, Toneatto è stato applaudito calorosamente 
dai tifosi della gradinata sud. Giorgio Bidone 





Bocce - I campioni a Ronco Scrivia 
Per Lucente e Negro 
ancora una vittoria? 


La seconda delle tre consecutive gare di bocce a cop- 
pie per la categoria «Nazionale» (la prima è stata vinta 
domenica a Castiglione Torinese da Lucente e Negro, 
delìa Nizza Sider Nord, l'ultima del «trittico» si effet-' 
tuerà l’8 e 9 giugno alla Sisport Fiat di Torino) si di- 
‘sputa domani e domenica a Ronco Scrivia. 

La coppia torinese, con quello di domenica, ha colto 
il secondo successo stagionale în tornei di doppio (Lu- 
cente e Negro hanno anche vinto la «Coppa Città di 
Novara») ed è di diritto la formazione che vanta le mi- 
gliori chances per un'altra affermazione di prestigio, 
Sul suo cammino. 

Ci sarà il duo mondiale Benevene-Selva dell'Accorsi 
Tuttobocce (Granaglia e Andreoli vanno in Francia, a 
Mouthiers), che però sembra avere un po' le polveri ba- 
gnate; poi Micheletta-Macario (vincitori ad Aosta); il 
«Belloni» delle bocce, il biellese Clerico, con Bellotti, il 
duo Ceresa-Spiller sinora sempre ben piazzato; Catta- 
neo-Paletto, Amerio-Garigliano, Caudera-Vay, Cavas- 
sa-Sturla, Torgano-Cossiato e tanti altri. 

Gli altri appuntamenti domenicali: a Torino (Soc, 
La Fissa), a coppie di R/A; a Galliate (Mezzetti Bellet- 
ti), ad Asti (CD. Comunali) e a Ciriè (Ciriacese), a cop- 
pie, di «Regionali»; per la «Propaganda», a Chivasso 
(La Tola), 1° preselezione a quadrette. Gli «Allievi» ga- 
reggiano a Novara (Comitato provinciale), a coppie; i 
«Ragazzi» giocano domani a Ciriè (provinciale a cop- 
pie) e domenica a Torino (Soc. Fortino) in un'interpro- 
vinciale individuale. A Pecetto, infine, incontro Pecet- 
tese-Bogo Panificatori, a quadrette: quattro partite, a 
tempo, per ognuna delle otto formazioni partecipanti. 

g.tol 


Fusione fra Torretta e Asti 


ASTI — La fusione fra Torretta Santa Caterina ed 
Asti Calcio è cosa ormai fatta? Ad Asti la notizia cir- 
cola con insistenza e non viene neppure smentita ca- 
tegoricamente dai dirigenti delle due società, più vol- 
te riunitisi attorno al tavolo... delle trattative. La 
muova società, che disputerebbe così il campionato di 
C?, si chiamarebbe Torretta Asti (e non Asti Santa 
Caterina come era stato anticipato qualche settima- 














na fa). Presidente, per concorde volontà dei due s0- 
dalizi astigiani, ne sarebbe Nosenzo. > 


AI, 
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Saronni vince e poi dichiara guerra a chi lo ha mandato a picco 


«Farò perdere Moser e Visentini» 


CEE LIERNA) 


E oggi per Moser 
prova della verità 


FOGGIA — Oggi il Giro d'italia dirà un'altra verità, che po- 
trebbe essere diversa dalle mezze verità che ha detto finora. 
Oggi da Foggia si va a Roccaraso, su un percorso a montagne 
russe che non concede un attimo di respiro: chi finora ha cor- 
s0 al risparmio, o ha corso in maschera, non può più accon- 
tentarsi di stare nella pancia del gruppo, a riposarsi. Perché il 
gruppo arriverà a Roccaraso sbriciolato, e c'è già chi teme di 
finire fuori tempo massimo e di dover prendere un treno per 
RTATaRAS a casa 

‘salite sono quattro: un festival per gli scalatori (0 presun- 
ti tali), un Inferno per chi scalatore non è. Si comincia con la 
Crocella di Motta, che è soltanto un assaggio; si prosegue con 
ll Macsrone, pol con la lunga rampa che porta a Rionero San- 
nitico e infine, coma dessert, | 1236 metri di Roccaraso, con 
arrivo In quota. La salita finale è di sette chilometri, con pen- 
denze del dieci per cento: che non è moltissimo, ma potrebbe 
‘esserio per qualcuno se ci sarà «bagarre». 

Molti sono convinti che ogg la maglia rosa cambierà padro- 
ne. Visentini in questi ultimi giorni ha speso parecchio, inoltre 
Borsa le consonanza Galla Caciutà ul li (Coptusioni cd esco: 
riazioni nella parte destra del corpo). Dice: «Se il dolore sarà 
sopportabile, cercherò di difendere la maglia rosa. Ma non 
sarà facile, lo 0». li suo rivale più pericoloso, oggi, potrebbe 
essere Silvano Contini, che lo tallona a soli 44 secondi. Conti 
fn, alllevo di Gimondi, finora ha corso con intelligenza, spen- 
dendo soltanto quando sapeva di poter raccogliere qualche 
frutto. E oggi il premio è a disposizione: basta aver !a forza di 
‘andarlo a prendere. 

Chi rischia parecchio è anche Moser: per lui gli arrivi in 
salita sono sempre stati come dei piatti indigesti, non sarà mal 
un vero scalatore, la sua costituzione fisica non glielo permet- 
te. Dice: «Oggi posso soltanto cercare di difendermi. Per fortu- 
Di pr erita SE ‘metterlo fuori gi 
due». bastare a ‘gio 
co. Ora ha 3°47"' da Visentini e 49” da Hinault, che in salita è 
— 0 dovrebbe essere — più forte di lui. Moser oggi rischia di 
‘perdere il Giro, ammesso e non concesso che non lo abbia già 


perso. 

Chi andrà all'attacco? Contini, probabilmente; e ancho Sa- 

ronni, tonni, Baronchell, Battagin, Beccia e magari gi spagnoli ‘che 

‘hanno Ruperez terzo in classifica. Hinauit non deve attaccare 

a tutti | costi, ma se avrà l'occasione di distanziare ancora 

Moser e Krvidsen, non se la lascerà scappare. 
Giro d'Italia oggi sale: chi scende? 





















m.car. 





DAL NOSTRO INVIATO 

BARLETTA — Beppe Sa- 
ronni, bimbo d'oro ma con la 
lingue tagliente, vince la sua 
quarta tappa e poi dichiara 
che, d’ora in poi, il suo ruolo 
sarà quello del guastafeste. 
Hanno voluto fargli perdere 
il giro? Bene, lui si vendiche- 
rà al più presto. E se sarà 
Hinault a guadagnarci, pa- 
zienza. I suoi obbiettivi sono 
due: Moser, che è il suo ne- 
mico di sempre; Visentini, 
‘che è diventato suo nemico 
adesso. E' una specie di di- 
chiarazione di guerra, fatta 
in una improvvisata confe- 
renza stampa vicino alla sa- 
letta. dell'antidoping. Dice 
che chi finora si è divertito a 
fargli i dispetti, adesso ha 
‘smesso di divertirsi perchè 
lui correrà soltanto per ri- 
cambiare la cortesia, e possi- 
bilmente con interessi robu- 


sti 

Della sua rivalità con Mo- 
‘ser, si sapeva. Ma che c'en- 
tra Visentini, adesso? Sa- 
ronni parla chiaro: « Visenti- 
ni ha accusato Moser e Hi- 
nault di essere stati sleali, 
nella tappa di Lecce, ad at- 
taccare quando lui e Contini, 
a causa di una caduta, erano 
rimasti indietro. E invece il 
più sleale è stato lui. Io l'ho 
aiutato nell'inseguimento, 
poi sono stato attardato da 
una foratura. Quando lui è 
riuscito a rientrare nel grup- 
po di Moser ed Hinault, come 
minimo avrebbe dovuto re- 
stare passivo sulle ruote, per 
non danneggiare me che sta- 
vo ancora inseguendo. Inve- 
ce ho delle testimonianze 
‘precise: Visentini si è accor- 
dato con Moser ed Hinault 
‘per mandarmi fuori classifi- 


Gran baseball questa sera in via Passo Buole 


Fra il Caleppio e la 


Lawson's 


due punti di interesse capitale 


Il derby piemontese di baseball infiamme- 
rà questa sera il Diamante di via Passo Buo- 
le: Lawson’s Torino e Caleppio Novara, ora- 
mai separate în classifica da ben cinque vit- 
torie (ovviamente a vantaggio dei ragazzi di 
‘Rael) si giocano i due punti în palio in un 
momento particolarmente importante. La 
Lawson's infatti corre in concorrenza con 
l'Edilfonte Milano che la precede di due lun- 
‘ghezze: giocando il nove di Cameroni in riva 
all’Adriatico e dovendo presumibilmente 
‘perdere in entrambe le gare con l'irresistibile 
capolista, questo significa che la Lawson's, 
facendo il pieno a spese del Calepio, balze- 
rebbe al quinto posto in classifica, addirittu- 
taa distanza ravvicinata dalla Parmalat. 

L'obiettivo della Lawson's è piuttosto no- 
to; arrivare alle spalle delle grandi e, se fosse 
possibile, mescolarsi nel gruppetto visto che. 
‘alcune (tipo appunto la Parmalat) grandi 
‘non sono del tutto. L'impresa non è facile, in-- 
‘nanzitutto perché la Lamwson's pur disponen- 
do di un ‘Ron Croce si è trovata 
‘improvvisamente senza il catcher: Di Pietro, 
l'uomo dal fuoricampo facile (ne aveva fir- 
mati sei, uno in meno di Volk, il primatista 
attuale) è scappato negli Stati Uniti, cosic- 
ché di colpo Rael si è trovato senza catcher e 
senza bomber. Ha dovuto arrangiarsi con Ve- 
gnie Comini. 


Entrambi sono stati bravissimi ma indub- 
biamente non possono fare quello che offriva 
l’oriundo. Peccato per la Latson’s perché si 
trova senza ricevitore nel momento in cui 
torna a galla come lanciatore anche Dario 
‘Borghino per cui le sue chances, specie nella 
gara riservata al pitcher italiano, sono teori- 
camente in aumento. 


‘Malaroda Adamo, Borghino e Vegni do- 
vranno affrontare Portogallo e Maggiora. 
L'oriundo del Caleppio sta lentamente ingra- 
nando: ha dovuto smaltire già due malanni 
«nel breve arco di questa stagione e con l'umi- 
dità che si ritrova non è stato facile. Contro 
l’Hovalit ha perso di misura ma più di lui 


‘hanno perso i compagni che hanno rimediato 


‘appena sei valide (quattro complessivamente 
di Di Nardoe Pisoni). 

La partita si presenta ricca di soluzioni di- 
verse: Portogallo potrebbe addormentare le 
‘mazze dei torinesi ma questi in casa hanno 
abituato i loro sostenitori a non avere paura 
di nessuno per cui sul «mound» torinese po- 
trebbe anche soccombere. Una cosa è certa: 
trattandosi di un doppio derby, i pronostici 
‘potrebbero anche saltare. Specie se dalle due 
trincee si affrontano «volponi» come Rael e 
Guilizzoni 

Giorgio Gandolfi 








‘Prosegue 
signorino si è montato la te- 
sta. Se ha preso la maglia ro- 
sa, nella tappa del monte 
Amiata, lo deve anche a me, 
eda Moser, visto che non ab- 
biamo aiutato Hinault ad 
inseguirlo. Si parla tanto di 
coalizioni italiene contro gli 
stranieri, poi siamo proprio 
noi a farci la guerra. Un'al- 
tra prova della mia lealtà 
l'ho data anche ieri, quando 
‘ad una cinquantina di chilo- 
metri dal traguardo c'è stata 
una caduta per colpa di un 
imbecille che da un balcone 
ha gettato sul gruppo una 
borsa di nylon piena d’ac- 
qua. E' finito a terra anche 
Visentini, io sono andato in 
testa al gruppo ed ho gridato 
a Moser, a Hinault ed ai cor- 
ridori della Bianchi di anda- 
re piano, non era giusto ap- 
‘profittare di un incidente. 


_ Ma è l’ultima buona azione 


che faccio. In un mondo di 
furbi, chi si comporta troppo 
bene rischia di far la figura 
del fesso». 

‘Saronni è infuriato, non lo 
ferma nessuno. Ora attacca 
Moser: «Sarebbe stato con- 
veniente a tutti e due met- 
terci d'accordo e attaccare 
insieme. Non ha voluto. Così, 
ho perso il giro d'Italia io e lo 
sta perdendo anche lui. Ma 
ciò che più mi dà fastidio, in 
Moser, è il fatto che non dica 
la verità. Per giustificarsi di 
avermi attaccato con Hi- 
‘nault quando sono stato 
coinvolto nella caduta, ha 
detto che nella tappa di 
Campotenese io avevo cerca- 
to di andare in fuga proprio 
quando lui aveva rotto una 
ruota e la stava cambiando. 
Non c'è nulla di più falso. 
‘Anche a lui la farò pagare». 

La farà pagare anche a 








Hinavlt? «A questo punto, se 
il giro d'Italia finisse nelle 
mani del francese non mi di- 
Spiacerebbe neppure tanto. 
Non sarà un santo neppure 
lui, ma fa la sua corsa e non 
racconta bugie. Anche Hi- 
nault mi ha attaccato quan- 
do sono caduto, è vero: ma 
l'iniziativa è partita da Mo- 
‘ser, e Bernard a quel punto 
‘non poteva stare a guardare. 
In fondo è un francese che 
‘vuol vincere il giro, sa che gli 
italiani sono contro dî lui, se 
gli capita l'occasione di eli- 
minare uno dei rivali non si 
tira indietro, è comprensi! 
le. E credo proprio che lo vin- 
cerà lui, questo giro d'Ita- 
lia». 

Adesso molti si chiedono 
se Hinault da oggi ha un 





- amico in più. Saronni ha 


detto, in pratica, che d'ora.in 
poi correrà soltanto per far 
perdere Visentini e Moser e, 
visto che i suoi rapporti con 
la Bianchi-Piaggio (la squa- 
dra di Contini, Knudsen e 
Baronchell) non sono affat- 
to idilliaci, non è escluso che 
cominci a far corsa parallela 
proprio con Hinault. Dice 
che ormai non ha nulla da 
perdere, ma forse non è ve- 
To: se si allea col francese, ci 
rimette una fetta di reputa- 
zione. 
I bisticci tra italiani nel ‘77 
regalarono la maglia rosa a 
Pollentier e nel '78 a De Mu- 
Yynck. Ma la lezione, eviden- 
temente, non è servita. I no- 
stri sono sempre convinti 
che colare a picco non sia un 
disonore, purché si coli a 
picco tutti. Magari non in al- 
legria, ma fa lo stesso. 


Maurizio Caravella 


Ha subìto un discutibile 1-0 dal Fejenoord 
Barcanova a testa alta 
nella mini Coppa Evropa 


Il Barcanova torna în Ita- 
lia con l'amaro in bocca per 
la terza posizione conquista- 
ta in Francia al torneo «Mi 
Coupe d'Europe». Ma si sen- 
te il vincitore morale della 
manifestazione per aver fat- 
to vedere le cose più belle 
nelle tre giornate di gara. Lo 
dimostrano le 21 reti segnate 
contro una subita; solo per le 
stranezze arbitrali del sig. 
Pleveau la squadra di Bor- 
ghetto si è vista sbarrata la 
strada alla finalissima nel- 
l'incontro clou del girone, 
contro il Fejenoord. 

Gli olandesi, vincitori del 
torneo, meritano un discorso 
a parte. Si son fatti notare 
non per il loro gioco bensì 
‘per l'arroganza: grazie al lo- 
ro nome hanno fatto il bello 
e il cattivo tempo, a piaci- 
mento, minacciando di riti- 
rarsi dalla gara se non fosse 
stato riammesso un loro gio- 
catore espluso nella prima 
gara. Si deve al fair play del 
presidente Pampione, inchi- 





natosi al volere degli olande- 

si e degli organizzatori, se la 
gara ha potuto avere il suo 
‘svolgimento normale. 

‘Nella prima partita il Bar- 
canova veniva superato di 
Stretta misura dal Fejenoord 
(0-1) grazie alla rete messa a 
segno da Burger al 12° del 
primo tempo. Nella ripresa i 
rossobli Schiacciavano gli 
olandesi nella loro area, ma 
Jallivano una serie di ccca- 
sioni favorevoli e a 2° dalla 
fine si vedevano negare un 
sacrosanto rigore. 

Nel secondo incontro il 
‘Barca non aveva difficoltà a 
superare i tedeschi del Dui- 
sburg (7-0); nell'ultimo in- 
contro di qualificazione i ra- 
gazzi di Borghetto dilagava- 
no contro ì francesi del Bon- 
‘neuil vincendo con un pun 
teggio da rugby: 110. 

Nella finale per le piazze 
d'onore, il Barcanova chiu- 
deva in bellezza battendo gli 
spagnoli del Real Union per 

20. 


Finiguerra con le sue sette 
reti si è aggiudicato il pre- 
mio per il capo-cannoniere, 
gli altri marcatori per i ros- 
soblù sono: Cagnasso (4), 
‘Amandolini (3), Aprile (2), 
‘Aprà (2), Militano, Penna, 
Cappello con una rete. 

Gli atleti che hanno parte- 
cipato alla rasjerta francese 

Pasquero, Gatti R., 
Gatti S., Viviani, Cappello; 
‘Penna, ‘Amandolini, Aprà, 
Cagnasso, Finiguerra, Fa- 
racca, Aprile, Perin, Milita- 
no; allenatore Borghetto; 
accompagnatori Russo € 
Gentile, con Fabbri in quali- 
tà di secondo allenatore. 
mr. 


® VELA — «Filo da torcere» 
ha vinto la terza delle regate per 
la selezione italiana della «One 
Ton Cup». 

@® CICLISMO — Aggiudican- 
dosi la seconda trazione di ieri, 
corsasi a cronometro, il francese 
Criquielion ha preso il comando 
‘nel Criterium del «Delfinato libe- 
rato». 
































4a 


12 SPORT 
Pessimistiche previsioni del «padrino» Bernie Ecclestone 


«La 





Bernie Ecclestone, presidente della Foca 


DAL NOSTRO INVIATO 


MADRID — «Se andiamo 
avanti di questo passo, fra 
due annì la Formula 1 non 
esisterà più». Questo è l'a- 
maro ed interessante com- 
mento di Bernie Ecclestone 
‘lla vicenda della sospensio- 
ne dei piloti che travaglia la 
vigilia del Gran Premio di 
“Spagna, in programma do- 
menica. Il padrone della 
‘Brabham e presidente della 
Foca ha in corso un acceso 
«braccio di ferro» con le au- 
torità sportive e. personal- 
mente, con il presidente del- 
la Federazione internazio- 
nale, Jean-Marie Balestre. Il 
tenace e combattivo uomo 
d'affari inglese sta tentando 
una carta decisiva, molto pe- 
meo SI 

«Se sospenderanno anc] 
soltanto un pilota della Foca 
— prosegue — non farò scen- 
dere in pista tutti gli altri. 
Vedremo come riusciranno a 
fare la gara senza di noi. La 
carta tentata da Ecclestone 
è — come abbiamo detto — 
molto rischiosa: la Ferrari e 
la Renault non hanno infat- 
ti accettato questa posizione 
ed essendo i piloti delle due 
scuderie, italiana e francese, 
al di fuori di ogni polemica e 
tranquillamente a posto con 
le licenze (mentre a tutti gli 
altri sono state ritirate) po- 
tranno gareggiare regolar- 
mente. Lo stesso farà l'Alfa 
‘Romeo, che pur non appar- 
tenendo all'associazione 
conduttori, seguirà le due 

«sorelle» della Formula 1. 





I rischi di Ecclestone sono 
legati al fatto che potrebbe 
verificarsi una grave spac- 
catura in seno alla sua asso- 
ciazione. Ed inoltre il «pa- 
drino» della Formula 1 corre 
anche il pericolo di vedersi 
scoprire il «bluff» che sta 
tentando in questi giorni. 
Non bisogna dimenticare 
che il furbo Bernie è interes- 
sato all’organizzazione del 


STAMPA SERA 


Gran Premio e che gli uomi- 
ni dell'Automobile Club di 
Spagna stanno facendo 
grosse pressioni su di lui af- 
finché la gara si svolga rego- 
larmente. Ecclestone spera 
moltissimo nella riunione 
che si terrà domani e lunedì 
ad Atene, riguardante la Fe- 
derazione internazionalé 
dello sport automobilistico. 
Confida che Balestre sia 
messo in minoranza e che 
venga estromesso in pratica 
dalla Federazione stessa. 
Nel frattempo la situazio- 
ne al Jarama è ancora in al- 
to mare. Le previsioni sono 
sempre abbastanza ottimi- 
stiche, circa un normale 
svolgimento della corsa, co- 
sa che tutti si augurano. Ma 
le frizioni tra le varie com- 
ponenti, piloti, scuderie, or- 
ganizzatori ed autorità spor- 
tive sono fortissime e non è 
escluso che si vada di fronte 
ad un clamoroso colpo di 
scena. La verità verrà a gal- 
la soltanto al momento del- 
l'effettuazione delle prove li- 
bere previste fra poche ore. 
Soltanto al momento di 
scendere in pista vedremo se 
la Formula 1 saprà dare il 
colpo di coda giusto per sal- 
vare almeno la faccia. 
Cristiano Chiavegato 




















Formula 1 è destinata a morire» 


‘Venerdì 30 Maggio 1980 





Nel rally greco, successo di squadra 
Tre Fiat alla partenza 
tre Fiat al traguardo 


ATENE — Ancora una volta, ieri sera, dopo 
mezzanotte, la classifica del 27° Rally dell'Acro- 
poli è stata variata: al vertici nulla di nuovo, 
mentre, al quinto posto, dove prima c'era la To- 
yota di Andersson, abbiamo trovato invece la 
Fiat 131 Abarth di Rohrl, risalita dalla settima ad 
una onorevolissima quinta posizione. 

La cosa risultava già nel pomeriggio al re- 
sponsabile del «clan» della Fiat Abarth, Cesare 
Fiorio. Invece, gli organizzatori avevano tenuto 
in sospeso tutti fino alle 19,30, quando si era 
poi saputo — era comunque sbagliato — che 
Rohr' fino ad allora fuori dai primi dieci classifi- 
£2 sarebbe stato Imece settimo assoluto, se- 

ito dal compagno di squadra Attilio Betteg: 
Un pasticcioccio come tanti ne sono scaturiti 
per problemi di scarsa informazione tra percor- 
so edirezione dì gara. 

Rohri, quindi, si trova quinto in classifica, 
grazie anche all'annullamento della penultima 
prova speciale, durante la quale è incappato in 
una uscita di strada rovesciandosi in un fossato 
tre metri più basso. Riportato sulla carreggiata 
dagli spettatori, che hanno sollevato — e non è 
un eufemismo — la sua Fiat 131 Abarth a brac- 
cia bloccando la strada. DI qui l'annullamento 
della prova speciale. 

Markku Alen è Il miglior piazzato della squa- 
dra Fiat, terzo în classifica: «Sono andato como 
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una palla da schioppo — ha detto leri sera dopo 
l'arrivo — facendo! sul Peloponneso tempi più 
bassi di un minuto, qualche volta anche di più, 
rispetto agli altri anni. Il mio grande problema è 
stato la polvere, che non se ne andava per man- 
canza totale di vento, sollevata da chi ml prece- 
deva. lo ho fatto un grande "‘attack” ma non è 
servito a molto». Bisogna prendere però in con- 
siderazione Il successo di squadra: la Fiat ha 
messo tre vetture alla partenza e ne ha portate 
tre all'arrivo. Non è poco, se si considera che la 
Mercedes, dotata di uno squadrone con 4 vettu- 
re e un mare di furgoni di assistenza e meccani- 
ci, ha vissuto qui in Grecia la sua Waterloo: 


Una sorpresa che farà sicuramente piacere 
all'importatore greco della Fiat, Papageorgopu- 
los, è l'arrivo della Fiat Ritmo 75 di Paolo Vitta 
dini, giunta ventisettesima. Giorgio Planta, col- 
Jaudatore della Abarth, dovrà pagare al giovane 
pilota milanese pranzi scommessi e persi. sul 
numero di prove che la vettura non avrebbe do- 
vuto effettuare. Invece Vittadini, con suo fratello 
Giorgio, è giunto in fondo al massacrante rally 
(85 arrivati su 148 partiti) insieme ad una delle 
tre Autobianchi A/112 — quella di Daniele Ca- 
merana e Riccardo Renna — venuti qui in Gre- 
cia per conto proprio, suscitando la simpatia 
del locali Gian dell'Erba 














Un meeting di risonanza mondiale domenica allo stadio 


A Torino le 


L'atletica-spettacolo che 
lo scorso anno aveva richia- 
mato quarantamila persone 
sugli spalti del Comunale in 
occasione della finale di 
Coppa Europa, torna dome- 
nica a Torino con il meeting 
mondiale universitario, che 
‘nei programmi atletici è di- 
ventato una specie di istitu- 
zione. Ed anche in questa oc- 
casione promette emozioni 
non comuni în quanto l’elen- 
co dei partecipanti si sta ar- 
ricchendo, incredibilmente, 
diorainora. 

Nebiolo, il presidentissi- 
mo, quando presentò la ma- 
nifestazione non si lasciò an- 
dare a trionfalismi preferen- 
do lasciare ai fatti il compito 
di parlare: ed ha avuto ra- 
gione visto che l'iniziale de- 
lusione per l'ussenza di 





Wesola — il neo primatista 
‘mondiale dell'alto con 2,35 — 
prima iscritto dalla sua fede- 
razione quindi dichiarato in- 
disponibile secondo la regola 
che un primatista va centel- 
linato (succede all'Est come 
all'Ovest...), è stata superata 
con gli arrivi di numerosi al- 
tri campioni. 

I primi a sbarcare a Torino 
sono stati i cubani: solo sei 
atleti, ma tutti famosi. In- 
nanzitutto Silvio Leonard, 
l'unico uomo al mondo — 
sieme al recordman mondia- 
le Hines — ad aver corso in 
condizione regolari i 100 me- 
tri in meno di 10” netti. 
Quindi Casanas, er primati- 
sta mondiale dei 110 ostacoli 
e candidato all’oro di Mosca 
vista la rinuncia statuniten- 
se e, di conseguenza, di Rei- 








Lara, Gonzales e Reite — tre 


178 saltò in alto 2,30. 
Proprio la presenza di 


stelle» dell’atletica 


inaldo Nehemiah. Ed ancora 


corona campionesse affer- 
mate come l'ungherese Ma- 


ottimi velocisti — che con 
Leonard costituiscono un af- 
fiutatissimo quartetto, în 
grado di vincere l'oro olimpi- 
co. Infine la Machado, osta- 
colista e lunghista di gran 
valore. 


Poi sono arrivati i russi 
con una squadra compatta 
di 13 elementi e ierì sera, 
ospiti inattesi ma graditissi- 
‘mi, tre americani: Steve Rid- 
dick, il velocista che non cre-. 
diamo abbia bisogno di pre- 
sentazione, Dale Foster, che 
‘pochi giorni fa ha corso i 400 
in 45”98, e Charlie Foster, 
ostacolista di buon talento. 
“Si aggiungono a Larry Jesse, 
il saltatore con l'asta che 
quest'anno è già volato oltre 
15,60, e a Benn Fields che nel 


Fields rende ancor più av- 
vincente una gara in cui So- 
‘no annunciati tutti i migliori 
azzurri — a partire dal neo 
primatista Paolo Borghi che 
domenica scorsa ha saltato 
228 — con obiettivo î 2,30, 
misura che rappresenta la 
«dignità» assoluta a livello 
internazionale. Ed ancora lo 
jugoslavo Temin, l'olandese 
‘Wielhart ed i sovietici Kun- 
2evic e Asismuradov. 

Salto in alto maschile, 
dunque, avvincente ed al- 
trettanto quello femminile 
con Sara Simeoni in forma 
smagliante a caccia dei 2,02, 
misura che ha dimostrato di 
valere già domenica scorsa a 
Napoli. Alla «regina» del sal- 
to in alto femminile faranno 


tay (accreditata di 1,98), la 
tedesca occidentale’ Mey- 
farth, olimpionica di Mona- 
co ad appena 18 anni, e la so- 
vietica. Bikova (1,92. que- 
stanno). 

Intanto per domani è atte- 
so a Linate Seb Coe, il pluri- 
‘primatista mondiale del 
‘mezzofondo, intenzionato a 
scrivere sul tartan del Co- 
munale, che lo vide lo scorso 
anno trionfare in Coppa Eu- 
ropa, un altro capitolo della 
sua quasi magica vicenda 


atletica. Giorgio Barberis. — 


® TENNISTAVOLO — La Po- 
fonia ha battuto l'italia per 8-3 in 
un incontro svoltosi nel quadro 
golte manifestazioni di «Sportuo- 
mo 80». 


A Roma ed a Torino appuntamenti importanti per gli sportivi 


Il pugile che non va k. o. 
collauderà Rocco Mattioli 


La serie dei «materassi» è finita, quello 
scelto per Rocco Mattioli in occasione del suo 
ultimo — stavolta non ci sono dubbi — col- 
laudo prima della rivincita mondiale con 
Maurice Hope è un avversario vero, anche se 
logicamente non di tale valore da compro- 
mettere un programma che ha già un tra- 
guardo: il mulatto inglese, campione del 
mondo, la sera del 12 luglio a Londra. 

Sul ring del Palasport di Roma stasera 
Rocco Mattioli «pesa» le sue condizioni di 
forma contro il messicano Rafael Rodriguez. 
Di lui, Umberto Branchini dice: «E' un pugi- 
le che in passato ha resistito in piedi al gran- 
de Ray Sugar Leonard e nell'ultimo match 
disputato, poco più di un mese fa, è rimasto 
in piedi anche con Tony Chiaverini. Un atle- 
ta capace di tanto è senz'altro di notevole 
valore, anche se non lo ritengo in grado di 
battere Mattioli, se no sarei stato un pazzo 
ad accettarlo. Visto che non ci sono riusciti 
Leonard e Chiaverini, non credo che nem- 
meno Rocco riuscirà a mettere k.o. Rodri- 
guez, ma non importa. Anzi, se il messicano 
resisterà sino alla fine, sarà tanto di guada- 
gmato per la preparazione del mio pugile. Se 
poi Rocky riuscirà dove gli altri hanno falli- 
to, ebbene, sarà una grande impresa». 

Questo Rafael Rodriguez, trentenne, pro- 
fessionista da dieci anni, è considerato un 
«classe B» nelle graduatorie americane di 
«The Ring», un uomo dunque di buona quo- 
tazione. Una valutazione che il messicano si 
è conquistata mettendo insieme, con un 


cc 


buon numero di vittorie, anche parecchie 
sconfitte, ma con avversari di rango mondia- 
le. Oltre a Leonard e Chiaverini, tanto per 
far qualche nome, lo hanno battuto anche 
Pete Ranzany, Harold Weston, Hedgemon 
Lewis, ma nessuno di essi è riuscito a liqui- 
darlo prima del limite. 

L'esperienza, il «mestiere», la resistenza fi- 
sica del messicano emigrato a Minneapolis 
(Minnesota) costituiscono dunque la garan- 
zia che stavolta l'er campione del mondo non 
potrà limitarsi ad una facile «esecuzione», 
come gli consentirono i carneadi MeCullum, 
Johnson, Carter, Thomas, che hanno punteg- 
giato la sua progressiva ripresa dopo la frat- 
tura al braccio destra che gli costò la perdi 
del titolo contro Maurice Hope quattordici 
mesi fa a Sanremo, E se poi, a dispetto dei 
precedenti, anche Rodriguez finirà k.0., vor- 
rà dire che îl gancio sinistro di Rocky è pron- 
to anche per Maurice Hope. 

Nella manifestazione romana allestita dal- 
la Top di Sabbatini e Spagnoli proseguirà an- 
che il lancio progressivo di Ninic La Rocca, il 
mulatto siculo-africano che inanella vittorie 
su vittorie senza aver totalmente convinto di 
essere più campione vero che «showman». 
L'americano Larry McCall, uno dei tanti, 
nom dovrebbe aiutare molto a risolvere que- 
sti dubbi. E” alle viste, tuttavia, una possibile 
sfida col veterano danese Hansen, campione 
europeo dei welters. Im quel caso si capirà se 

_ La Rocca sul ring sa solo divertirsi o anche 
Jare sul serio. Gianni Pignata 


Dilettanti di quattro regioni 
oggi sul ring di Sportuomo 


Il pugilato, che è già pre- 
sente nell'ambito di «Spor- 
tuomo ’80» con uno stand, 
dove quotidianamente i visi- 
tatori possono avere tutte le 
informazioni che desiderano 
ed osservare le esibizioni di 
alcuni minipugîli dei Giochi 
della Gioventù e persino ci- 
mentarsi a tirare qualche 
pugno contro un punching- 
ball oppure esercitarsi con 
gli attrezzi messi a loro di- 
sposizione, sarà invece .il 
protagonista assoluto della 
manifestazione nelle serate 
di oggi e domani. Il comitato 
piemontese della Fpi ha or- 
ganizzato un quadrangolare 
per dilettanti a cui parteci- 
peranno le rappresentative 
regionali del Lazio, della To- 
scana, del Veneto e del Pie- 
monte. 

Queste le squadre in lizza; 

Lazio — Villafuoco (super- 
leggeri), Oggiano, Folchi, 
Fanti, Prezioso, Capasso 
(welters), Ciciriello, Spinelli 
(superwelters), |’ Carfora 
(massimi), 

Toscana — Valenti (piu- 
ma), Marchetti (leggeri), Mo- 
dena (superleggeri), Felzi, 


Burchi, Caggiano Il (wel- 
ters), Caggiano I, Salvini 
(superwelters). 

Veneto — Stocco (piuma), 
Polese (superleggeri), Betti- 
ni, Bernard (welters), Bobbo, 
‘Ramazzotto (superwelters), 
Cavasin (mediomassimo), 
Bovo (massimo). 

Piemonte — Sanna (piu- 
ma), Spigolon (leggeri), 
Fuiano (superleggeri), Mer- 
curi, Cipollino (welters), Co- 
stantino, Bozzati (superwel- 
ters), Pavese (mediomassi- 
mo), Bortoloni (massimo). 

‘Appare dunque una riu- 
nione piuttosto interessan- 
te, anche se le varie rappre- 
sentative, tranne ovviamen- 
te quella che ci riguarda più 
da vicino, sono ricche di no- 
mi che rappresentano più 
che altro un'incognita. Per 
quanto riguarda il Piemonte 
invece si possono notare no- 
mi ormai conosciuti al pub- 
Du tra lese, nrne il peso 

fuma Sanna, il superlegge- 
ro Puiano, e soprattutto il 
massimo Andrea Bortoloni, 
che dovrà probabilmente ve- 
dersela ancora con il veneto 
Bovo, già battuto ai punti 


dopo aver disputato uno 
splendido match nell'ultima 
riunione del Teatro Zenit. 
Sarà quindi un'autentica ri- 
vincita, che darà l'occasione 
a Bortoloni di conquistare 
definitivamente il titolo di re 
del pugilato dilettantistico 
piemontese. 

Per gli appassionati quin- 
di l'appuntamento è per sta- 
sera alle ore 19 al Palazzo a 
Vela per le eliminatorie, e 
per domani sera alle 20 per 
le finali, a cui interverranno 
anche il campione olimpio- 
nico dei pesi piuma nel 1960 
a Roma, Franco Musso e Co- 
simo Pinto ollmpionico dei 
mediomassimi a Tokyo nel 
1964. Un'ottima occasione 
per vedere all'opera le pro- 
messe del pugilato italiano. 

mp. 


@ MOTO — Bary Sheene è 
stato sottoposto felicemente ad 
un intervento chirurgico per sal- 
vare li mignolo della mano sini- 
stra, ferito domenica scorsa in 
un Incidente nel G. P. di Francia. 
‘Sheene, che non potrà più recu- 
‘perare l'uso del dito, conta di ri- 
tornare alle gare Il 21 @ Il 22 giu- 

__gino a Donington Paric. 


Sabato 31 maggio - Dom 


Giugno 
portaci 


tante 
rose 


Le rose erano una volta 
assegnate al calendario. di 
maggio. Altri tempi. Maggio 
è trascorso con una sequela 
di fredde giornate di piog- 
gia. C'è da sperare che giu-' 
gno ci porti, come diceva 
una vecchia canzone ro- 
mantica, tante rose, cioè un 
clima (almeno per i fine set- 
timana) adatto alle scampa- 
gnate all'aperto. 

In questa cornice quasi 
autunnale intanto è piace- 
vole ricercare il gusto degli 
incontri a tavola, il calore 
delle pietanze preparate con 
cura e presentate nei reci- 
pienti fabbricati a mano con 
la buona terra del Piemonte, 
partecipare ai giochi, 
fiere e alle rappresentazioni 
di paese che, anche se am- 


modernate, restituiscano un 
magico sapore di antico e, 
perché no, di autentico, 
Cultura non è ripetere ii 
passato, ma interpretario 
con coscienza attuale e con 
l'entusiasmo di un tempo. 
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Questa setti 


m Castellamonte e il Canavese ripropongo- 
no il discorso delle tradizionali pignatte e 
delle ceramiche d’arte (a pagina VI) 
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Mm Concerti e cori nel verde parco di La 
Mandria (a pagina II) 


3 Bandedi paese: un patrimonio culturale 
che oggi interessa anche i giovani. Pios- 
sasco alla ribalta con una mostra per i 
musicanti nella chiesa di San Bernardo 
(a pagina III) 


mana: 










A Villastellone si prepara il Palio dei tre borghi (a pagina III) 
I ristoranti novaresi in gara con salari, salamini e salametti (a pagina IN) 


M Fieradelbestiame. ballo campestre e sapore di antico a Chiusavecchia nell’entro- 
terra imperiese (a pagina III) 


MB ABiellafesta dei «cani fantasia» (a pagina VIII 

MB Labuonacucina alessandrina (a pagina VI) 

BM IlPiemonte dei laghi e delle acque salutari (a pagina VII 
M Einoltrele gite e le iniziative della Regione, del Touring, del Cai. del Comune di 
Torino 


Queste notizie (e molte altre) contenute nell’inserto compilato d'intesa con la Regione Piemonte («Orizzonte Piemonte»), so- 
no state fornite dalle Camere dî Commercio, dagli Enti del turismo, dalle Pro loco, dal Cai e da associazioni turistiche varie 


incero - Direttore responsabile Sandi 











Da Trino l’invito per una «tre giorni» scanzonata 
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Trascorrere un weekend sotto il segno del 
brutto è la proposta che arriva dalle risaie 
del Vercellese. Ballare, far grigliate in piaz- 
za, partecipare alla caccia al tesoro, insom- 
ma divertirsi, tutto con l'organizzazione del- 
l'agguerrito «Club dei brutti» di Trino, quel- 
lo che, tra le varie unioni consorelle di tutta 
Italia, conta il numero maggiore di iscritti. 

‘Come mai questo successo? «Perché a Tri- 
no siamo spiritosi», dice Adriano Testone, il 
segretario dell'associazione. 

‘Già al raduno nazionale di Piobbico, avve- 


nuto un anno fa, il gruppo della cittadina di 
risaia era stato il più numeroso, ben orga- 
nizzato, abbigliato con tanto di magliette so- 
ciali inneggianti al brutto. «Perché essere 
belli, ben fatti, con un buon portamento — 


rutti sì, 





al An s 

sostiene il presidente Giuseppe Tricerri — è 
sempre vantaggioso nella vita. Accettare 
brutto, invece, spesso è difficile, c'è quel 
‘nîmo di diffidenza, anche inconscia, che ris 
le forse all'antica convinzione per cui l’aspet- 
to esteriore rispecchia l'animo. E allora aiu- 
tiamoci, tra noi brutti, cerchiamo di ribalta- 
rela situazione». 

Però c’è un fatto: sui 245 appartenenti al 
club di Trino, mica tutti hanno nasi camusi, 
menti imperiosi. 0 fronti prognate. «E' 
l'arguzia che conta: noi diamo una tessera 
con l'indicazione di una scala di bruttezza e 
a questo punto è il socio stesso che si defini- 
sce. Per carità, noi accettiamo nel nostro 
club anche Barbara Bouchet, se si impegna 
adamarei drutti...». 





ma con arguzia 


Oggi, domani e dopodomani ci saranno in 
città cene (cuochi, i tesserati), spettacoli f0l- 
cloristici (interpreti, i tesserati), serate dan- 
zanti, esibizioni di majorettes, gare di bri- 
‘scola, lotterie. Domani alle 10 si svolgerà la 
caccia al tesoro, organizzata dai CB (0 venti- 
settisti) trinesi, il gruppo che con il «barac- 
uno trasmette per radio su banda citta- 
a 


Parteciperanno anche le scuole elementa- 
ri e medie. Con il ricavato delle iscrizioni gli 
organizzatori sperano di poter comprare il 
televisore a colori per gli anziani della casa 
di riposo. «E se ci avanzasse qualcosa — dico- 
no — vorremmo dotare di radiotelefono le 
ambulanze trinesi». 

«In beneficenza andrà anche il ricavato 





dell'intera ‘’tre giorni” — aggiunge il presi- 
dente dei brutti — non ci saranno prezzi sta- 
biliti per le entrate, ci basta un'offerta, se- 
condo quello che ciascuno può dare. Il bar e 
la cucina, inoltre, resteranno sempre aperti. 
‘Adesso tutto è pronto, non ci resta che vedere 
come andranno le cose». 

«Abbiamo invitato — dice Adriano Testo- 
ne — i vari club d'Italia, Piobbico, prima di 
tutto, che è un po'la nostra bandiera, poi Ca- 
stiglion Fiorentino, poi Chiesina Uszanese, 
dove il 2 e 3 d'agosto si svolgerà il raduno na- 
zionale». 

E ripete il motto: «Speriamo che arrivi 
tanta gente: brutto è bello». 


Alessandra Comazzi 


II 


STAMPA SERA week-end 





Invito al verde (con musica): i concerti di Stampa Sera 


incontrarsi alla Mandria 
per ascoltare antichi canti 


Domenica pomeriggio nel Castello si esibiranno il coro Alpette di Torino e il coro Varade di Borgosesia - Nel parco 
ogni sorta di «scoperte) ecologiche tra migliaia di animali in libertà - Inaugurazione della Mostra della Resistenza 


Il parco della Mandria a due passi da To- 
rino verso le valli di Lanzo: si apre domenica 
pomeriggio per ospitare — dalle 16,30 alle 19 
—il primo di una, serie di concerti organizza- 
tida Stampa Sera. 

Nel castello dalle 16,30 alle 19, si esibiranno 
il corv Alpette di Torino e il coro Varade di 
Borgosesia. Ognuno presenterà una decina 
di canzoni e di «arrangiamenti». Repertorio 
classico di montagna, stornelli ‘in dialetto 
marcette, aneddoti di tempi antichi trasfor- 
mati inallegre musichette. 

L'interesse per un concerto «naif» è anche 
occasione per rivedere o scoprire il parco 
della Mandria un «paradiso ecologico» che 
la Regione ha acquistato per farne il «pro- 
getto-pilota» della sua politica per il verde 
pubblico affidandolo alla competenza di An- 
nibale Carli (presidente) e di Carlo Repetto. 

Quattordici milioni di metri quadrati che 
si allungano a triangolo fra il fiume Ceronda 
e la Stura di Lanzo: una specie di verde labi- 
rinto con stradine e sentieri che sì incrocia- 
nofino a fare perdere l'orientamento al visi 
tatore disattento, La pianura della Comba, 
viale dei Tigli, la Carbonera, il rondò dei bo- 
schi che rappresentano, per così dire. le stra- 
de principali sono occasione di incontri eco- 
logici imprevedibili. Per esempio si può pas 
seggiare nei boschi di querco-carpineto, una 
pianta a cui piace il freddo dell'Europa cen- 
trale e che è quasi scomparsa nella pianura 
padana. Poi faggi, castagni, noccioli, olmi, 
pruni, robinie grosse come pioppi, betulle e 
frassini. 

Un paesaggio che in epoche di contamina- 
zione ambientale si è conservato quasi intat- 
to. Alberi che si diradano e si interrompono 
in'ampie radure, prati sfacciatamente verdi 
anche in inverno se appena la neve li rispar- 





mia, piccole gobbe cariche di felci «aquiline» 
che si tuffano negli stagni dove, invece, cre- 
scono le piante acquatiche. 

In questa oasi incontaminata vivono mi- 
gliaia di animali e di uccelli. La cicogna, an- 
nunciatrici di lieti eventi: il germano reale, 
la testolina verde scintillante abile nuotato- 
re; il nibbio veloce e spietato. secondo sol- 
tanto all'aquila; la pavoncella il fagiano, la 
pernice. Poi gli uccelli canterini che fanno 
concerto tutto il giorno; il fringuello la cin- 
ciarella il merlo, il pettirosso, la passera 
«mattugia, 

Passando in punta di piedi per i viali si 





può avere la fortuna di incontrare un cervo. 
Cene sono parecchi che saltellano nei prati 
della Mandria. E lo scoiattolo? La volpe? La 
faina e la puzzola che un tempo diffusissimi 
in Piemonte sono quasi scomparsi? Se non si 
fa troppo rumore è possibile avvicinarsi quel 
tanto che basta per vederli. Gli amministra- 
tori regionali, tuttavia. non vogliono che il 
parco sia soltanto un «luogo di visita» da 
scoprire con il piacere di una eccitante av- 
ventura ma Vorrebbero che diventasse an- 
che un «centro di cultura». 

Obiettivo non impossibile. Alla Mandria 
infatti ecologia e storia vanno a braccetto. 








I Concorso «Salami salamini salametti» 





Che cosa non si può fare con i salumi? 
Il concorso «Salami sulamini salamet- 
ti», organizzato dalla Pro Loco di Va- 
prio d'Agogna con il patrocinio di Stam- 
pa Sera, sta dimostrando fin dalle prime 
battute, che il campo è vasto più di 
quanto abitualmente non s'immagini. 

Una piacevole sorpresa è venuta dal- 
l'incontro gastronomico di mercoledì al 
ristorante «Bocciofila» di viale don 
Minzoni, a Borgomanero, condotto dai 
giovani coniugi Giancarlo Rebuscini e 
Franca Rodi. 

La «Bocciofila. è — come dice il nome 
— un ritrovo di appassionati del gioco 
delle bocce (ma anche dei giochi delle 
carte): sì tratta di uno dei più antichi e 





Î ® 9 
: Borgomanero: viva loca 


I 

Il 

i 
popolari sodalizi borgonmaneresi, fornito. 
di un bocciodromo coperto. 

Accanto ai giochi delle bocce, funzio- Ù 
na da sempre un attrezzato ristorante J 
che, per tradizione, è affidato a cuochi 
di grido. Attualmente c'è Giancarlo Re- Îl 
duscini, che per il concorso di «Stampa Îl 
Sera» ha puntato sui salami d'oca di 
Mortara, come omuggio alla non lonta- 
na Lomellina. Un omaggio simboleggia- Il 
to anche da una grande oca di strutto, 
opera dello stesso cuoco, che è anche gl 
bravo seultore. 

Questa sera (venerdì) alle 20, è di tur- Il 
no, sempre a Borgomanero, il ristorante | 
«Bersagliere. di corso Mazzini (tel. 
82277). J 





Nella cascina più grande ha abitato per anni 
il re Vittorio Emanuele II e in una villa ae- 
canto viveva la «bela Rusin. la contadina 
dalle spalle larghe e dalle guance rubiconde 
(come l'hanno ritratta i pittori del secolo 
scorso) che aveva conquistato il cuore del re. 

E rimasto tutto come era un tempo. Il let- 
to dove dormiva Vittorio Emanuele IT non è 
stato portato via. E' stata conservata la baci- 
nella dove si lavava appena alzato, il suo 
schioppo da caccia e gli stivali che calzava 
per camminare nel podere. I mobili, rustici, 
di noce massiccio. sono ancora quelli; le stal- 
le non sono state toccate; negli armadi sono 
rimaste le tazze di sasso, da contadini. 

Sui muri screpolati dove sull'intonaco si 
allargano i segni di macchie di umidità, è 
scritto un capitolo curioso di storia d'Italia: 
la cronaca «familiare» di quando il re prefe- 
riva quella casa agreste al palazzo di Torino 
e radunava i suoi ministri in campagna per 
informarsi di come veniva amministrato il 
suo regno o quando proprio in quella tenuta 
sì decideva del buon governo di Torino fra 
qualche riflessione di politica internaziona- 
le, una schioppettata sparata a una lepre 
sfortunata e un bicchiere di vino buono. 

‘Alla Mandria il re «galantuomo» ha sapu- 
to che la capitale sarebbe stata trasferita a 
Firenze e alla Mandria è stato informato che 
Cavour il suo primo ministro e amico, riot- 
toso e caparbio (come lui, d'altra parte), era 
morto. 

Alla Mandria si riscopre una pagina che 
gli anni avevano fatto sbiadire. Perché di- 
menticaria? Dopo il concerto alle 17,30 nel 
castello si inaugurerà alla presenza di Dino 
Sanlorenzo la Mostra permanente della Re- 
sistenza e dell'antifascismo con materiale 
del circolo «La rosa bianca». d.b. 





STAMPA SERA week-end 
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Una pioggia di mostre si è abbattuta 
sull'Italia: da Torino a Napoli palazzi 
reali, ville e musei espongono un esercito 
di oggetti e opere d'arte che documenta- 
no preziosamente la storia e la cultura di 
un'epoca, giochi di potere, gusti e inclina- 
zioni delle classi dominanti. Ma quando 
un paese come tanti vuole ricostruire la 
«Sua» storia più vicina, si rivolge diretta- 
mente ai protagonisti, alla gente. Le due 
mostre che si inaugureranno a Piossasco 
il primo giugno hanno proprio questo 
scopo: scavare a fondo nella storia del 
paese attraverso le vive testimonianze 
delle persone. 

Nella chiesa di San Bernardo saranno 
ricostruite le vicende della banda di Pios- 
sasco: repertorio, maestri, professione 
dei musicanti rappresentano solo alcune 
tracce per la ricerca. E a parlarne sono 
stati proprio i musicisti, i loro familiari e 


Nella memoria della gente riaffiorano 
episodi, date, abitudini, nomi: il Magnin 
d'la Pata, chiamato così perché aveva 
una pezza sull'occhio, suonava il tambu- 

il mugnaio Griva, i piatti; Cruati, il 
clarinetto; è poi ancora ‘Tumalin, Sa- 
luda. 

Le vicende personali dei musicanti par- 
lano di emigrazione, guerra, mestieri. Un 
calzolaio ricorda di aver lavorato; pet an- 
ni, tredici ore al giorno, riuscendo tutta- 
via a trovare il tempo per le prove. Del 
periodo in cui le bande in paese ereno 
due, una donna racconta: «Da bambi: 
noi avevamo anche la "nostra” banda. 








dicevano; ha suonato meglio questa. No, 
‘ha suonato peggio. Io intonavo la musica 
dell’Alta Italia e loro un altro motivo. Le 
due musiche erano un po’ come la Juve e 
il Toro». 

E un flautista della banda La Piossa- 
schese: «Noi suonavamo sotto l'atrio del 
Comune, gli altri sulla piazza XX Settem- 
bre. Il pubblico veniva a sentire noi che 
Jacevamo una marcia, nel frattempo co- 
minciava l'Alta Italia e allora la gente 
correva giù a sentire quelli là. 

Tutti questi ricordi, riuniti in un libro 
di prossima pubblicazione, sono stati rac- 


A Piossasco in chiesa le storie 


inetti 


tuto di Storia della Facoltà di Magistero. 
«Anche l’altra mostra, sulla religiosità 
# luoghi di culto a Piossasco — precisa 
uno dei coordinatori —, è nata con lo stes- 
$o' sistema delle testimonianze dirette. 
Nell’esposizione presso la Confraternita 
del Carmine e nelle pagine del catalogo 
c'è tutto ciò che la gente ha raccontato. E” 
stato un lavoro affascinante. Se non ci 
Jossimo posti una scadenza precisa, 
‘avremmo continuato ancora per mesi». 

Le due rassegne rimarranno si 
no al 15 giugno con orario dalle 17 alle 20 
@ i festivi dalle 9 alle 12 e dalle 14,30 alle 


“ 











colti e registrati da numerosi ricercatori 20. Silvi in 


‘decine di vecchi piossaschesi. Quando andavamo a ricamare dalle suore —che hannolavorato in contatto con l'Isti- 
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Riscoprire la storia e il piacere di stare assieme 


Palio dei borghi a Villastellone 


Tor SI 


A Chiusavecchia (Imperia) 
Mucche in mostra 
e ballo campestre 


‘A Villastelîone si arriva 
da Torino attraversando 
Moncalieri in direzione di 
Cuneo. Ma tra le vie d’ac- 
cesso, quella da Santena e 
da Chieri è la preferibile. 
Di qui si colgono gli aspet- 
ti più delicati dei suoi pae- 
‘saggi, scorci, che anche s0- 
lo per un attimo, rievocano 
fantasie di un tempo lon- 
tano. 

Ci si arriva improvvisa- 
‘mente, quasi un salto, do- 
po aver percorso il rettili- 
neo che fiancheggia i 
grandi serbatoi della Fiat 
lubrificanti. La strada, al 
Jondo, si congiunge con 
quella che viene da Chieri. 
Si uniscono nel buio del- 
l'angusto sottopasso della 
ferrovia. Quando il breve 
tunnel restituisce la luce il 
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abbinare la ricostrizione 
storica alla festa. Di unire 
la riscoperta della storia 
locale all'odierna esigenza 
di aggregazione», Si cerca 
in sostanza nell'antico pa- 
trimonio storico comune 
un motivo per unirsi nel 
‘presente. 

Il Centro Incontro Gio- 
‘vani è così in piena attivi- 
tà: Gianni Bauducco, 
Giorgio Tallone, Fulvia 
Gentile, Angelo Lisa, Lino 
Boccardo e tanti altri 
stanno lavorando fin d’o- 
ra.Il Palio si terrà a luglio. 

Protagonista storico sa- 
rà la figura del templare. I 
templari formavano un or- 
dine religioso-militare co- 
stituitosi ai tempì delle 
prime crociate possessore 
di vasti patrimoni în tutto 
il mondocristiano. 

Faceva parte di questi 


immigrati gli vive accanto. 
Uniti nella vita quotidiana 
questi diversi aspetti sem- 
brano ignorarsi di fatto. 

Proprio per questo, per 
far sì che le «due città» si 
incontrino sono fiorite ul- 
timamente numerose ini- 
ziative. La prima di un 
certo rilievo, uscita dal- 
l'ambito strettamente lo- 
cale è «1 carlevé dij ranè», 
il carnevale delle rane. 
Una riscoperta, attraverso 
il carnevale, degli antichi 
costumi e delle tradizioni 
locali. 

La manifestazione è sta- 
ta creata, due anni fa, dal 
Centro Incontro Giovani. 
che ora, incoraggiato dal 
successo ottenuto, ha con- 
cepito l'ambizioso proget- 
todel «Palio dei borghi: 

Di cosa si tratta? 
biamo pensato — 


nel 1203 Rolando Borgo- 
‘nino, precettore della ca- 
‘sa templare di S. Leonardo 
di Chieri, vendette al co- 
‘mune di Chieri. Furono ce- 
duti i diritti di pascolo, di 
acqua, e di pesca nella 20- 
na compresa fra Santena e 
Carignano, tutto per 200 
lire di Susa. 

‘Ma alcune formalità le- 
gali del contratto non fu- 
rono rispettate e un dis: 
dio di molti anni divise i 


IMPERIA —Una manifestazione di sapore antico, 
una tradizione che affonds le sue radici nella notte 
dei tempi e che si ripete ogni anno, viene mantenuta 
invita con rinnovato entusiasmo. E' la «Fiera del be- 
stiame» di Chiusavecchia, la più notevole e seguita 
della Valle Impero. E' consuetudine che sì svolga al 
primo giugno: poiché cade di domenica, però, è stata 
‘anticipata quest’: 10 a domani 31 maggio. «La con- 
comitanza con l'inizio dell'alpeggio estivo ne fa una 
importante occasione d'incontro e di scambio con gli 
addetti della nostra zona e del basso Piemonte». 
Commenta il sindaco, Luigi Gandolfo. «Centinaia di 
persone affluiranno domani, come sempre, a Chiusa- 
vecchia, un centro di neanche 500 abitanti», nell’en- 
troterra, a una dozzina di chilometri da Oneglia. E' 
la festa del paese: richiama gente da ogni luogo di 
Liguria e del Cuneese. A organizzaria è il Comune. 
Gli espositori sono almeno duecento. Gii allevatori 
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templari da Chieri. La | 

vendita fu sanzionata de- y 
finitivamente dall'impera- 

tore Federico II che la con- || 

fermò con un atto del 1245, | 

în base ad un accordo sti: 
pulato tra Chieri e Giaco- 

‘mo De Bosco precettore di | 

tutte le case d'Italia. I 
Nel nuovo centro che co- 

si sorse ci templari rimase | 

«tanto terreno quanto è [ 

necessario per costrulre | 
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prima di condurli al pascolo sulle montagne, si radu- 
nano in un terreno ai margini di via Lucinasco. 

Chi, invece, presenta le primizie dell'orto, dal se- 
dano ai pomodori (e parecchi sono gli agricoltori che 
provengono dalla pianura di Albenga), rizza le sue 
bancarelle in via IV Novembre. 

In vendita, sono anche oggetti di artigianato, tes- 
suti, sementi e articoli casalinghi. Un mercato in pie- 
na regola, insomma, dove fervono le contrattazioni 
più disparate e per suggello dell'affare concluso so- 
no sufficienti una vigorosa stretta di mano, e un 
brindisi con un gotto di nostralino. 

Una visita a Chiusavecchia costituisce un tuffo in 
‘un mondo genuino e perduto, ricco di folklore. E be- 
nelo sanno gli stranieri, tedeschi e olandesi, soprat- 
tutto. che non rinunciano all'appuntamento con la 
Fiera. E, proprio per attirare anche i turisti. la mo- 
stra-mercato sarà affiancata da un ballo campestre 
all'aperto, che si protrarrà sino a sera. Come si arri- 
va a Chiusavecchia? Chi giunge dall’Autostrada dei 
fiori, deve uscire al casello di Imperia Est, e poi. al 
termine dello svincolo, immettersi nella statale 28; 
qualche chilometro oltre l'abitato di Pontedassio. c'è 
il bivio per Chiusavecchia. Chi, invece, preferisce, 
dal Piemonte. una strada alternativa, può fare il 
Galle di Neva, scendere a Fornassio e; di qui;a Pieve 

‘Teco. 





bass ice 
so muro. 
ii passo muro del Parco Giorgio Bragotti, uno dei un possedimento în San 
sulla destra lasciando Principali ideatori — di Martino di Stellone che —unachiesa e un cimitero». 
scorgere lo scenario che Si È __ Si chiamava Villanova 
‘protegge. Si vedono alberi E ‘San Martino, adesso Villa- 
secolari circondati da un Giona e n; 
verde e poi ancora episodi 
Tato EO Jonda la ricostruzione del 
‘Palio dei borghi. La festa 
si inizierà con una sfilata 
in costume, aperta dagli 
sbandieratori di Monte 
pulciano (quelli del Palio 
d'Asti). Chieri e altri Co- 
muni vicini invieranno 
consoli tn ra: tanza. 
‘A contendersi, nelle gare, il 
drappo della ‘vittoriasa- 
ranno i tre borghi: Baija, 
Centro Storico, Borgo di 
Mezzo. Tra le squadre c'è 
rivalità già da adesso, nei 
portoni e nei bar si sussur- 
rano piani, tattiche miste- 
riose, ma tutto resta se- 
greto. 





‘Si immagina il Piemon- 
te passato: quello contadi- 
no. Poi, dopo aver supera- 
to la chiesetta di San Mar- 
tino (ristrutturata nel ’700) 
si giunge nel cuore del pae- 
se, piazza della Libertà. 
Disegnata dal Fever Ai 
apre di fronte 

SLI Morra di Lavriano, cir- 
condata da edifici sette- 
centeschi. 

E’ solo un volto di Villa- 
stellone, quello delle origi- 
ni agresti, dalle vie strette 
e le case con il cortile e il 
portone di legno. L'altro, 
quello dello sviluppo indu- 
striale, dei pendolari, degli Ciaiue gallo 
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Viverone: un lago che offre a tutti u, 
Il «mare dei poveri» 





In realtà è un posto piacevole che belgi, francesi, tedeschi e olandesi scelgono per le loro vacanze - Uno 
specchio azzurro di 6 chilometri quadrati (con ogni sorta di attrezzature), tra prati, boschi, vigneti e campi 





L'han chiamato «il 
mare dei poveri», questo 
lago, perché, nella bella 
stagione richiama da 
Torino, da Vercelli, dalla 
Valle d'Aosta tanta gen- 
te che non può permet- 
tersi i costosi fine-setti- 
mana su una delle due 
riviere liguri. Qui a Vive- 
rone. arriva con poca 
spesa ed in breve tempo, 
trova il fresco, il grande 
specchio d'acqua, le bar- 
che la erieggia tutte le 
possibilità per passarsi 
una giornata di svago. 

Non è il mare dei pove- 





ri, è un bellago, questo di 


Viverone. L'hanno capi- 
to anche i belgi che, pri- 
ma di altri, sono corsi qui 
a comparsi un alloggio 
per le ferie; lo scelgono 
francesi, tedeschi olan- 
desi, che pure avrebbero 
potuto fermarsi altrov, 
per le loro vacanze. E to. 
rinesi e milanesi che sul- 
le sponde hanno costrui- 
to graziose villette. con 
giardini che scivolano a 
berel'acqua del lago. 
Caratterizzato dalla 
completa —mancanza 
d’immissari, alimentato 
unicamente da sorgenti 
sotterranee che danno 














alle sue acque grande 
purezza, il lago di Vive- 
rone affascina per l’am- 
biente in cui si trova, in- 
castonato com'è tra tan- 
to verde di prati e d'albe- 
ri, tra i vigneti e i campi, 
tra i peschi. Una mac- 
chia d'azzurro splenden- 
te di sei chilometri qua- 
drati, con una circonfe- 
renza di undicimila me- 
tri, profonda al massimo 
sessanta metri. 

Nel paese, tagliato dal- 





gneti ed orti. Succede, 
quando turismo ed agri- 
coltura si sposano. Come 
succede che l'inverno, 
qui, scorra tanto tran- 
quillo, e l'estate impazzi. 
Millequattrocento abi- 
tanti. ventimila-venti- 
cinquemila ospiti nelle 
domeniche dei mesi esti- 
vi. Sono i contrasti di Vi- 
verone. come delle altre 
località di villeggiatura. 

‘A 307 metri d'altezza, 
Viverone è circondato e 
difeso, a settentrione, 
dalle vicine Prealpi, che 
ne temperano il clima, in 
‘estate. 





Come si raggiunge — 
Per arrivare a Viverone, 
in automobile s'impiega 
un'oretta. E' quasi tutta 
autostrada. Si esce al ca- 
sello di Santhià, si seguo- 
no le indicazioni per Ca- 
vaglià, quindi per il lago. 
Da Torino a Viverone so- 
no quasi settanta chilo- 
metri. La località del la- 
go sì può raggiungere an- 
che in pullman: per tutta 
l'estate esiste un servizio 
diretto con Torino, festi- 
vo. Numerose, sempre le 
‘corse giornaliere di auto- 
bus da e per Biella, San- 
thià, Ivrea. 


Alberghi — Viverone 
ne conta dieci, due di se- 
conda categoria. Tra i 
migliori vengono segna- 
lati l'Europa, in frazione 
Masseria (13 camere; 13 
mila lire ‘di pensione 
giornaliera a'testa, l’an- 
no scorso); il Royal, a due 
passi dalla sponda del la- 
go (15 mila lire di pensio- 
ne, prezzo 79, 31 camere); 
il'Lido (26 camere, 13 mi- 
lata pensione giornalie- 


7a, anch'esso vicinissimo - 


‘allago). 

Altri due alberghi si 
possono trovare ad Anza- 
sco, in cima al lago, verso 
Ivrea, una locanda a 
‘Roppolo, sulla statale. 


‘Alloggi in affitto — A/- 
la Pro Loco assicurano 
che a disposizione dei tu- 
risti non ce ne sono. 


Camping —A Viverone 
i campeggi sono sei, altri 
due ad Anzasco. Quelli di 
Viverone possono ospita- 
re fino a 1500 persone, so- 
no molto attrezzati. Tan- 
te tende possono essere 
piantate proprio a filo 
dell'acqua del lago, sotto 
pioppeti ed altre piante. 
Questi i prezzi giornalie- 
ri met dell'anno scorso: 
tenda 1200 lire, roulotte 
1200, adulto 1200, auto 
600 lire, camper 1800, mo- 
to 400, energia elettrica 
500 lire algiorno. 


Attrezzature sportive 
— A Viverone sono a di- 
sposizione due campi per 
le bocce (uno a Roppolo), 
un campo per il calcio 
(uno a Roppolo), cinque 
campi per il tennis, tre 
minigolf, quattro piscine 
pubbliche, una pista per 
il go-kart: due scuole di 
vela ed una di sci nau- 
tico. 





Divertimenti — Due 
discoterhe, un. night 
club, un cinema-teatro. 
Questo per la sera. Di 
giorno, si può andare in 
barca (si può affittare), a 
pesca, a prendere la tin- 
tarella in uno dei cinque 
stabilimenti balneari 


Da vedere — La Pro 
Loco suggerisce îe visite 
della C&lla di San Miche- 
le [del'omplesso sono ri- 
maste la chiesa, în parte 
ancora nella struttura 





originaria romanica e il 
campanile); del Gesione 
di Anzasco di Piverone, 
un tempio pagano poi 
consacrato a chiesa cri- 
stiana; del ‘castello di 
‘Roppolo, costruito nel 
1100 da Pietro Bicchieri, 
nobile vercellese. Merita 
una visita anche il ca- 
stello di Morzano, il cui 
nome è legato alla storia 
della letteratura locale. 


Ristoranti — Cinque 
seme contano a Viverone, 
tre ad Anzasco, due a 
Roppolo. A Viverone ci 
sono anche due pizzerie 
eduna trattoria. Alla do- 
manda qual è il migliore 
ristorante di Viverone, i 
più rispondono l'«Euro- 
pa», a Masseria. In que- 
sto locale, moderno e pu- 
lito, soltanto un po’ 
«freddo» nonostante i 
fiori sui tavoli, per un 
pranzo normale si spen- 
de dalle 12 mila alle 14 


milallire a testa. 


Altri ristoranti consi- 
gliati: ai Pescatori, a 
Masseria, è al Marina, in 
frazione Comuna. 

Trai piatti da chiedere 
sono î pesci del lago (co- 
regoni e persici reali), il 
fritto misto alla piemon- 
tese. Tutti da accompa- 
gnare con il vino locale 
Erbaluce, 


Da comprare — 7 vini, 
prima di tutto: il bianco 
Erbaluce ed î rossi locali. 
Poi la frutta di stagione, 
coltivata qui, i pesci del 
lago: coregoni, persici 
reali, luccì, tinche, arbo- 
relle, scarole. 

Le aziende che produ- 
cono l'Erbaluce di Vive- 
Tone sono ottanta-no- 
vanta, dicono alla Pro 
Loco. Una quarantina 
partecipa, ogni anno, ai 
concorsi enologici orga- 
nizzati nella stessa Vive- 
rone. Ed è a questi pro- 
duttori che conviene ri- 
volgersi per l'acquisto del 
buon vino bianco. Nomi, 
vie, telefoni, per rintrac- 
ciali lì forniscono anche 
cuelli della Pro Loco. 


Da assaggiare — I! co- 
regone, in una delle tre 
versioni classiche: alla 
griglia, impanato, al vino 
bianco e prezzemolo. Per 
averlo cucinato come si 
deve, conviene prenotar- 
lo in un buon ristorante 
del posto. Cercare, poi, la 
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frikta coltivata su queste 
doti colline. 


in consiglio. Tra i ri 
stofanti, consigliabili per 
la (cucina, l'Europa in 
frazione Masseria. © 

Afiche chi non va mat- 
to ber la trota o per gli 
altài pesci d'acqua dolce, 
il Goregone, qui lo deve 
aspggiare. Lo cucinano 
al tino bianco, spuzzato 
di |prezzemolo, con un 
gocrio di cognac: E' otti- 
mol con un sapore molto 
dellcato. Lo presentano, 
il Goregone, in altre due 
verbioni: alla griglia, op- 
pu impanato. Va ac- 
cormpagnato sempre dal 
vinp di questa zona, il 
biahco Erbaluce. 





Altro piatto forte di 
quifito ristorante sul lago 
{a peno d'un'ora d'auto 
da Forino), è il fritto mi- 
stoalla piemontese. Co- 
melprimo, Aldo Busca, il 
figljo del titolare che vie- 
ne i servire, consiglia i 
«Vofi di dama» (volau- 
vert con la fonduta), op- 








pure agnolotti, oppure le 
crespelle fatte in casa; 
come dolce il gelato pre- 
parato da loro. 

Il locale è moderno, 
minoso, pulito. Può ospi- 
tare, in occasione di ban- 
chetti e ricevimenti, fino 
a cinquecento persone, 
ma si può pranzare in sa: 
lette con una decina di 
tavoli soltanto. Il perso- 
nale è gentile, e si può 
mangiare in fretta, alme- 
no quando si è in pochi. 
Nello stesso edificio, sot- 
to, si trova una discoteca, 
di cui è responsabile il 
fratello di Aldo, Enrico. 
La madre, Olga Busca, è 
incucina. 

Davanti all'ingresso 
del ristorante si trova un 
parcheggio ampio e chiu- 
so, su un lato un bel giar- 
dino; sull'altro la strada 
edillago. 


I prezzi. lì cameriere 
‘Aldo dice che qui si pran- 
za bene pagando non più 
di 12-14 mila lire a testa: 
duemila per il primo, 
quattromila per il secon- 
do; tremila per gli anti- 
pasti (meritano sia quelli 
freddi, per le salsine, sia 
quelli caldi), mille lire 
per il dolce, tremila per 
un litro di erbaluce doc. 
Coperto 500 lire e servizio 
10 per cento. Controllan- 
do il conto si scopre che ì 
prezzi corrispondono. 











Albergo Ristorante 
Europa, frazione Masse- 
ria di Viverone, telefono 
0161-98080. Giorno di 
chiusura: lunedì. 

Rodolfo Bosio 
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Castellamonte propone 


pignatte e 


Le panciute pignatte della tradizione 
popolare di Castellamonte quest'anno 
esalano vapori d'arte e di raffinatezza. 
‘Anche le classiche stufe dell'artigiana- 
to locale si sono vestite di un abito più 
‘suggestivo e sono diventate preziose co- 
‘me arredi d'autore. La ventesima Mo- 
stra della ceramica di Castellamonte 
(che si è aperta la scorsa settimana e 
durerà fino al 6 luglio) con il passar de- 
gli anni, si è arricchita di elementi nuo- 
vi assumendo carattere regionale e na- 
zionale e si sono infittite le «trovate» e 
le iniziative collaterali. 

Quest'anno la rassegna chela città di 
Castellamonte, col patrocinio della Re- 
gione Piemonte. presenta al pubblico è 
un richiamo culturale di vivo interesse. 
Vi partecipano, oltre agli artisti locali. 
artigiani piemontesi; ceramisti di 
Faenza (per un gemellaggio Castella 
‘monte-Faenza); allievi di istituti d'arte 
e scuole di Faenza, Castellamonte, Ao- 
sta e Torino. infine aziende industriali 
di materiali refrattari del Canavese. 

Contemporaneamente alla rassegna, 
cheè allestita nell’ex scuola Cresto e in 
piazza Martiri della Libertà, il pubblico 
può discutere con gli esperti i temi del- 
l'artigianato, della lavorazione del le- 
gno e dell'oro, del fiore come soggetto 
per la ceramica, della pittura, della fo- 
tografia e del libro. Tutte le domeniche 
gli artigiani di Castellamonte lavorano 
‘in piazza a riprova della loro abilità e 
del loro amore per la ceramica; una do- 
menica in particolare è dedicata ai 
bambini che potranno cimentarsi a loro 
piacere conl'argilla, aiutati dal torinese 
Qlizia. 

E per il futuro si lavora per realizzare 
un Museo della ceramica in cui verran- 
no anche inseriti «pezzi» degli artisti 
faentini presenti alla mostra ed è allo 
studio da parte della Regione un corso 
di specializzazione che permetta a più 
persone di diventare ceramisti di pro- 
fessione. 








ceramiche 


Mentre questa serie di iniziative pre- 
senti e future, popolari e «nobili» ri- 
chiama a Castellamonte i visitatori, lo 
scultore Sciavolino sta realizzando una 
scultura fontana che verrà donata al 
Comune di Castellamonte. 

Una visita a Castellamonte — dove è 
‘anche possibile riscoprire il primo im- 
piego della terracotta per cuocere la 
squisita Tufeja, stufato di fagioli. cioè 
un piatto legato a una tradizione di po- 
vertà ingegnosa —, riapre un discorso 


attuale di arte legata alla storia del Ca- 
navese. s.a. 
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A Torino nel Museo del Risorgimento 


«La Massoneria in Italia» 


una storia tutta da scrivere 


I 
Ì 
Ì 
Ì 
I 
Ì 
I 
| Domenica al palazzo 
| Serionano chiude i bat 
tenti lo rassegna «La 
| Massoneria nella storia 
| @'Italia» che è stata ospi- 
tata nella sala delle mo- 
| stre del Museo nazionale 
| del Risorgimentoe patro- 
I cinata dall'assessorato 
| Sta Cultura del munici- 
pia 
] «Quadri», arredi, deco 
razioni, medaglie, brevet- 
le bole di fondazione 
ll delle tog0e, tidri, riviste e 
|| documenti in gran parte 
| inediti e sconosciuti pro- 
pongono la storia ancora 
] tutta da scrivere di due 
I secoli e mezzo di questo 
movimento culturale € 
l politico. «Momentidisto- 
|| ria più che racconto vero 
e proprio — sottolineano 
ia 
| studi sono appena agli 
| inizi cisono tuttavia in- 
E 
le legano le vicende del- 
Î ia massoneria a situazio- 
| nipolitiche, da quando è 
stata introdotta in To- 
Ì scana dagli inglesi. nei 
| 1730, alla rifondazione a 
| Torinonel1859». 
| Lfniziazione, come di- 
mostrano alcune perga- 
|| mene, è stata concessa a 
uomini d'ingegno come il 
Ì principe Raimondo Sen- 
| orodi Sansevero, ad «av- 
| venturieri» estrosi come 
| Giacomo Casanova, a fe- 
deli servitori della corona 
] come il conte Gabriele 
| “Asinari di Bernezzo e a 
‘pensatori cattolici quale 
: il mistico Joseph de Mai 
stre 
| In età napoleonica 
‘massoni sono stati i prin- 
] cipì dell'impero, venuti 
] calle borghesia, vincitri- 
| cedella rivotuzione fran- 
case. 
ll Poi ancora: Giuseppe 
|| Garibaldi, Gran Maestro 
| SErimo Massone d'Italia 
(i fai «regolarizza- 
re» alla Massoneria il ri- 
Iii nai Baku- 
} nin; Giosuè. Carducci, 
imni Bovio. 
| La Massoneria ricorda 
| anche di avere avuto un 
sindaco di Roma: Ernesto 
DL Nathan che ha vinto le 
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Il tour gastronomico nelle valli Borbera e Curone 


Belvedere e buon mangiare 


Prosegue, con un'altra 
interessante tappa, anco- 
ra sempre în due frazioni, 
il tour gastronomico colle- 
gato alla «Primavera nelle 
valli Curone e Borbera» 
organizzata dalle Comu- 
nità Montane con il patro- 
cinio dell'Ente provinciale 
per il turismo di Alessan- 
dria. 





Un itinerario per buon 
gustai che da alcune setti- 
mane sta richiamando 
nelle Valli Curone e Bor- 
bera folti gruppi di turisti 
attirati dalla buona tavola 
—e dal buon vino — e nel- 
lo stesso tempo dalle bel- 
lezze naturali di questa in- 
cantevole zona della pro- 
vincia alessandrina. 

Le due tappe di questa 
settimana hanno come 
meta sabato 31 maggio, al- 
le 20, il ristorante Belvede- 
re (tel. 0143/90.016) in fra- 
zione Pessinate di Canta- 
lupo Ligure, a ‘700 metri di 
altitudine, è domenica 10 
giugno, alle 13, invece, il 
ristorante Del Ponte (tel. 
0131/80.213) a Monleale, 
nel Tortonese. 

Lo chef del «Belvedere», 
dopo l'aperitivo, offre per 
gli antipasti affettati mi- 
sti, patate all'imperiale, 


uova farcite, salatini vari 
e prosciutto în gelatina; 
due i primi: ravioli nostra- 
ni al sugo di carne e risot- 
to campagnolo. 

Si prosegue con cima, 
tacchino alle olive, e con- 
torni misti, per finire col 


dolce della casa, la frutta, 
il caffè e la grappa (tanto 
menù la rende indispensa- 
bile, per una buona dige- 
stione). Prezzo fisso, vini 
esclusi, 8000 lire; i vini 
consigliati sono il Cortese 
di Gavi e il Rosato rosso di 





Una visione della Val Borbera 
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Momperone (1500 lire la 
bottiglia). 

Domenica, invece, al ri- 
storante Del Ponte si pos- 
sono gustare salame cru- 
do, cascata di prosciutto 
crudo, involtini al pro- 
sciutto, sformato prima- 
vera e insalata capriccio- 
sa; poi si passa alle cre- 
Spelle al formaggio ed agli 
agnolotti in brodo, 

Tre i secondi: flan di 
spinacci con polpette ai 
funghi, arrosto di vitello e 
rollata di tacchino, .con 
contorni misti. Il formag- 
gio e le famose fragole del 
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grappa. 
mionicale (i raggiunge fa 

[onleale (si raggiunge fa- 
cilmente da Tortona) il 
‘prezzo unico è di 8000 lire, 
vini esclusi (consigliati 
bianco di Monleale e rosso 
di Monleale a 1500 lire la 
bottiglia, e Barbarossa "70 
atremila lire). 

Per arrivare a Pessinate 
di Cantalupo Ligure si de- 
via sulla sinistra, poco do- 
po le stupende «strette di 
Pertuso= (un punto da 
ammirare) percorrendo la 
provinciale della Val Bor- 
bera. 

tim. 
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È i È 
La «Musa della poesia»: una statua in argento ché nel 
1906 fu dedicata dai massoni italiani a Giosuè Carducci 


rare in esilio con Giovan- 


elezioni presentandosi 
ni Amendola nella con- 


candidato con una lista 


di «blocco popolare» in- —centrazione antifascista. . 
‘sieme a liberali, radicali e Nel 1973 i corpi regolari 
‘socialisti. ‘sono stati ricostituiti; la 

La Massoneria, tutta- polemica con la Chiesa è 
‘via, ha sempre avuto vita stata attenutata fino al- 


dura. Bolle, bandi, foto- l'abolizione della scomu- 


grafie di incendi, distru- —nica(nel1974). n 
zioni di sedi ne sono la te- Adesso la massoneria, 
Stimonianza più vistosa. —1Parola misteriosa che fa- 


ceva pensare a sette se- 
grete e a chissà quali riti 
sibillini, esce allo scoper- 
to e sì mette inmostra. 
E' infatti un periodo di 
storia italiana in gran 
‘parte ancora da scoprire: 
‘aquesta riscoperta la mo- 
stra torinese, la prima 
promossa da un'ammini- 
strazione pubblica, ha 
‘voluto dare l'avvio. 


Il papa Clemente XII 
prima è poi il cardinale 
Firrao con uno speciale 
editto avevano scomuni- 
cato gli adepti alla mas- 
sonerio, che erano con- 
dannati alla confisca dei 
beni e alla pena di morte. 
Anche la legge fascista 
del 1925 ha messo al ban- 
do i massoni che hanno 
dovuto espatriare e lavo- 


gag Sa 


Musiche al pianoforte 


Per ricordare 
Guido Cantelli 


I 

Ì 

I 

Ì 

I 

Ì 

I 

lA sessant'anni dalla nascita, Novara, con una se- 

| riecimanifestazioni che prenderanno il via martedì 

| prossimo, si appresta a ricordare il suo più grande 

| fiusicista, Guido Cantelli, scomparso in una matti- 

nata di ventiquattro anni fa nel rogo di un aereo 

|| precipitatosulla pista di Orly. 

| 124 novembre 1956 la città di San Gaudenzio fu 

| sconvolta dalla notizia dell'improvvisa morte di uno 

dei suoi cittadini più popolari, Guido Cantelli, allievo 

||  aiArturo Toscanini, che solo sette giorni prima ave- 

| va festeggiato la nomina a direttore dell'orchestra 

«La Scala» di Milano, esibendosi al teatro Coccia in 

Ì un memorabile concerto. 

I “Su quello stesso palcoscenico che lo vide protago- 

ro sarà ricordato quest'anno con una 
| Dista, il maesti ricordato quest' 
| Serie di manifestazioni indette dalla fondazione 
telli. 

] _Siinizierà conla prima edizione del «festival» che 

| si compone di quattro iniziative musicali in scena 
tra il 3 eil 19 giugno. L'esordio è fissato per martedì 

| prossimo con ii pianista Michele Campanella che 

| eseguirà musiche di Schumann, Mendelssohn e 

opin. 

I 1110 giugno sarà la volta del quartetto Amati; il 16 
dell'orchestra da camera, di Santa Cecilia e il 19 del 

| pianistaJorg Demus. 

] Infine dai 24 giugno al 9 luglio avrà luogo la deci- 

| ma edizione del premio «Guido Cantelli» riservato ai 
giovani direttori d'orchestra e organizzato con il pa- 

| trocinio dell'Ente provinciale per il Turismo di No: 

| vara conla collaborazione del teatro La Scala di 

| Miano. I vincitore del concorso, al quale non saran- 
no ammessi più di cinquanta partecipanti, dirigerà 

! que concerti, 1 luglio alla Scala e il giorno suoces- 

Coccia di Novara. 
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Una terra di laghi, acque termali e parchi 
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Il Piemonte verde 


e azzurro 








Il Piemonte, antica terra «ai 
piè dei monti», dove nelle colli- 
ne maturano i buoni vini, è 
anche una regione di laghi, 
fiumi, acque. E questo è il vol- 
to turistico che la distingue da 
ogni altra. 

La provincia di Novara, in 
‘comproprietà con il Varesotto 
e la Svizzera, può vantarsi di 
‘avere un lago, il Maggiore, di 
fama internazionale; quello 
più discreto di Orta e di Mer- 
gozzo. Poi ci sono Viverone 
Candia. i due laghetti di Avi- 
gliana, quelli in montagna di 
Roburent e centinaia di spec- 
chi d'acqua in conche alpine. 

Ma non meno importanti 
come richiamo sono le acque 
termali e curative in grado di 
guarire quasi tutti i malanni: 
fegato. reni, mal di stomaco, di 
digestione. Anche le ulcere. Ci 
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sono quelle famose da secoli: 
‘Acqui, Baveno, Bognanco, Lu- 
risia. Vinadio, Valdieri. E tan- 
te altre meno note che merita- 
no però di essere conosciute e 
inserite negli itinerari. 
«Orizzonte Piemonte», il 
‘settore turistico della Regio- 
ne. divulga in questi giorni 
una cartina geografica su cui 
sono segnate tutte le bellezze 
«ecologiche» della terra subal- 
‘pina. Con le acque sono stati 
messì in evidenza anche i 
marchi naturali, le aree «at- 
trezzate», le riserve naturali 
speciali e integrate il parco 
nazionale del Gran Paradiso. 
Un panorama «verde e azzur- 
To» che si aggiunge alle molte 
altre iniziative promozionali 
‘perla riscoperta del Piemonte. 
Nei prossimi inserti saranno 
presentate le stazioni termali. 
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Sagre mostre spettacoli gare gastronomia 


OGGI 30 MAGGIO 


‘TORINO 


Torino — Queste le mostre cittadine: «Cultura fi- 
gurativa e architettonica negli Stati del Re di 
Sardegna, 1773-1881» a Palazzo Reale, Pa- 
lazzo Madama e Palazzina della Promotrice 
(fino a luglio). 
© «Ricostruzione 





futurista dell'universo; 
una singolare rassegna che illustra «Ia totali 
tà delle creazioni futuriste sull'ambiente tra 
gli anni Venti e Trenta» (fino ad agosto). 

@ A Palazzo Carignano, la mostra sulla 
Massoneria nella storia d'italia (fino a dome- 
nica). 

© «L'Ospedale Maggiore di San Giovanni e 
le recenti acquisizioni del Museo regionale di 
Scienze Naturali» nell'antica sede dell'ospe- 
dale, in via Giolitti 36 (fino al 30 giugno). 

® A' Palazzo Vela prosegue la rassegna 
Sporluomo, cento giorni di sport per tutti, 
promossa del Comune € dalla Regione Pie- 
monte. 

@ A Palazzo Chiablese, in piazza San Gio- 
vanni 2, personale di Piero Martina (fino al 15 
giugno). 

© All'Unione Culturale, sul tema «Energia 
ambiente e sviluppo», è aperta una mostra 
sul problema dell'energia (fino al 22 giugno). 
® Stasera al Palazzo dello Sport, per la sta- 
gione della Rai, l'Orchestra sinfonica e il Co- 
fo di Torino della Rai con la. Banda della 
Scuola allievi carabinieri della caserma Cer- 
naia, presentano musiche di Beethoven, Ciai- 
Kovskij e Prokofiev; direttore Yuri Ahrono- 
vitch (alle 21). 


ALESSANDRIA 
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ll alessandila — Aperta la erza edizione dela 

I «San Giorgio casa», mostra dell'arredamento 

1 € del tempo libero, promossa dal sindacato 
provinciale mobilieri (fino al 3 giugno). 

Ì = SefAla nuova galleria d'arte © antichità, 

Ì Stringher, in via Trotti 28, retrospettiva «Isto- 

I ria di Roma» di Bartolomeo Pinelli. 
® Alla Clio, in corso Roma 104, prosegue la 

I perpnne di Aldo Parmigiani (fino al 5 giu- 

ino). 

i ‘3 Alla Maggiolma, in Val Modena 38) si 
chiude oggi la collettiva di artisti contempora- 
nei. 

I ® Continua | lavori fino a domani il simpo- 

I sio internazionale sulle denominazioni d'ori- 
gine. 

Ì Casale Monterrato — Nel salone conslre di Fe- 

lazzo San Giorgio è aperta la mostra antologi- 

i see 

I o». patrocinata dall Regione Piemonte. 
Cassine — Prosegue la rassegna dei manifesti 

I storici gel Teatro alle Scale di Milano (ino @ 

domenica). 

È novi Ligure — Al teatro comunale Marenco, per- 

Ì sonale del pittore Gian Mauro Merlo «de Vi- 

I gnola: di Rossiglione (fino a domenica). 

@ Allo Studio L, in via Cavour 14 sono 

I ‘esposti i lavori di Mario Piatti (fino a domani). 

| Satice Terle — Lo scultore e ceramista Ratfaeie 

I Sperate &cone ale galleria CA Vega (To 

jugno). 
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ASTI 


Asti — Aperta a Palazzo Mazzola la mostra foto- 

grafica «Scoprire Asti e le colline del vino», 
organizzata dall'assessorato alla cultura del 
Comune di Asti. L'obiettivo fotografico di 
Mauro Raffini ha colto scorci, monumenti, 
«fette» di paesaggio, vecchie costruzioni che 
ripropongono al pubblico il valore turistico ed 
enogastronomico della città (fino al 31 otto- 
bre). 
® Alla Certosa di Vaimanera la Regione 
Piemonte e il Comune di Asti hanno deciso di 
valorizzare le donne della campagna e le loro 
fatiche; la mostra «Donna e lavoro contadino 
nelle campagne astigiane» le coglie intente al 
lavoro 0 nelle feste di paese e ne individua 
alcune problematiche specifiche (fino al 31 
ottobre). 
@ Per le lezioni di Enciclopedia Piemonte, 
stasera ll professor Conte paria sul tema 
«Curve e superficie topologiche», a conclu- 
sione del ciclo dedicato alla geometria (alle 
21). 

Moncalvo — Aperta alla Galleria d'arte moderna 
la retrospettiva di Antonio Cassera, organiz- 
zata dal Centro civico Montanari e dal circolo 
fotografico Bonaventura (fino a domenica). 


CUNEO 


Cuneo — Per iniziativa della Regione Plemonte e 
dei Comune di Cuneo, nell'ex chiesa di San 
Francesco è stata allestita la mostra «Radio- 
grafia di un territorio, beni culturali nel Cu- 
nese». Gli ex-voto, i dipinti, gli scenari, i ma- 
nifesti, le fotografie, i grafici e i plastici espo- 
sti illustreranno quattro temi: il territorio, le 
abitazioni, i luoghi di incontro a carattere reli- 
gioso e quelli a carattere civile (fino al 90 set- 
tembre). 
® Prosegue la rassegna «Un fotografo, una 
città attraverso il regime», immagini di Adria- 
no Scoffone, al ridotto dei Teatro Monviso (fi- 
no al 4 giugno). 

9 AI centro Arte e Cultura, in via Vittorio 
Amedeo 8, Virgilio Audagna espone i Suoi di- 
Segni e le sue sculture (fino a domani). 

® Allo Studioerre, in contrada Mondi 








i 18, 





è aperta soltanto più oggi la rassegna «Figure 
per una fiaba» a cul partecipano due pittori € 
Un disegnatore. 

Acceglio — Prosegue all'Hotel Londra la perso- 
‘nale di Plero Donadio (fino al 20 agosto). 

Alba — Si chiude oggi alla galleria li bagatto, in 
via Belli 7, la collettiva di oli, grafica e disegni. 





I 








Bra — All'Angolo ante, invia Principi di Piemonte, 
‘espone Lucio Del Pezzo (fino a domani). 
® AI Circolo sociale Braidese, in via Princi- 
pi di Piemonte 8, è aperta una collettiva di 
pittori torinesi (fino all’8 giugno). 

Ceva — Adriana Giorgis, artista cuneese, espone 
i suoi ultimi dipinti alla Galleria della Luna, in 
via Doria (fino all'8 giugno). Nella saletta dei 
trofei deì Music Club prosegue la mostra dei 
«decalages» (fino al 12 GIUGNO). 

Dronero — Alla saletta Martini, in corso Gioli 
‘41, espone il pittore albese Nico Caraglio (fi- 
‘no'a domani). 

Fossano — Alla galleria Floriana, in via Roma 
150, sono esposte le porcellane e le cerami- 
che dipinte da Rosj Guadagnini Arnaldi del 
‘aruppo d'arte Egrapse di Torino (fino al 6 giu- 
gno). 
® Alla chiesa del Gonfalone è aperta una 
rassegna fotografica che illustra la querra 
partigiana dal Josina all'Orsaglia, promossa 
dalla Regione Piemonte; 

Mondovi — Alla Meridiana espone il pittore Mario 
Berrino (fino a domani). 

Saluzzo — Prosegue nel Palazzo Esposizioni la 
quaria mostra mercato nazionale dell'anti- 
‘quariato (fino all'8 giugno). 


NOVARA 


‘Arona — Prosegue fino a domenica la Fiera del 
Lago Maggiore. n 
@ Ai centro d'arte di via Pertossi, è aperta 
la personale di Anna Branca (fino a domani). 
© Stasera, nella chiesa di San Graziano, 
‘concerto dell'orchestra d'archi «Nova musì- 
corum Arcadia», diretta. dal maestro Savini, 
‘conta partecipazione del pianista Abbado. 

Oleggio — L'edificio dell'asilo, in vicolo Chiesa 1, 
è diventato la nuova sede del Museo civico di 
Gieggio che racconta ia storia e le abitudini 
degli oleggesi dell'inizio secolo. 

Verbania Pallanza — Si apre oggi la personale 
del pittore Gesù Sebastiano alla villa Kursaal 
(fino ali'8 giugno). 


VERCELLI 


Vercelli — Prosegue nel chiostro di Santa Chiara 
ia mostra fotografica «Una città riprende a vi- 
vere: Vercelli 1945-50» (fino al 20 giugno). 

Biella — Al museo civico sono esposti interes- 
‘santi manoscritti, incunaboli e altri volumi ca- 
talogati da Giacomo Galleri, vincitore del pre- 
mio Augusto Portiglia (fino al 2 Giugno). 


DOMANI 31 MAGGIO 
TORINO 


Torino — A Palazzo Tirrena (via Arcivescovado 
9) alle 17,30 si inaugura la mostra di Sergio 
Manfredi «Acquarelli di Torino». 

Cirié — Si inaugura oggi la rassegna Cirié 80, 
esposizione casa che durerà fino al 15 giu- 
gno. 


ALESSANDRIA 


Pozzolo-Formigaro — Per le feste ambarvali, 0g- 
gi alla frazione Bettole sì mangia polenta e 
baccalà; domani folclore e agnolotti. 


CUNEO 


Bergolo — Appuntamento con la rassegna «Di- 
mensione arte natura» con una serata di ca- 
baret con Roberto Brivio dei Gufi @ il suo 
‘complesso (alle 21). 

Entracque — Oggi e domani per la festa della SS. 
Trinità, ballo e giochi popolari. 























A Torino, alla Galleria d’arte moderna, è aperta la personale di Theophile Alexandre Steinlen, illustratore e testimone 
della società europea di fine secolo (Losanna 1859 - Parigi 1923. Una mostra da visitare. Nella foto: «La strada» 


NOVARA 


Verbania (lago di Mergozzo) — Oggi e domani si 
disputa la regata nazionale di canoa olimpica, 
‘promossa dalla Polisportiva Verbano Suna. 


VERCELLI 


Cossato — Oggi alla Chiesa dell'Assunta musi- 
che di Mozart, Haydn, Berber e Gershwin; al 
piano Lo Vetere. 

Pettinengo — Alla chiesa di San Rocco, concerto 

10 e clavicembalo (alle 21). È 

‘Sesia — All'Accademia di cultura e ar- 

te «Renato Colombo» personale del pittore 

Arturo Gibellino. Inaugurazione alle ore 21. 

Gibellino presenterà i suoi libri sul dialetto € 

la civiltà contadina di Gattinara. 


DOMENICA 1° GIUGNO 
TORINO 


Torino — Prendono il via oggi | quarti giochi 
mondiali studenteschi «Gymnasiade 80» per i 
ragazzi delle medie inferiori. Le gare si svol- 
‘geranno sui campi del Comunale, del Sisport 
Fiat e di Palazzo Vela 

irié — Oggi festeggiamenti patronali. 

Lombardore — Oggi sì corre il secondo trofeo di 
‘autocross Regione Piemonte. 

Rubiana — Oggi terzo torneo calcistico Albe 
Bruno. 

Stupinigi — Si tiene oggi il raduno di S. Ubertc 

Villar Pellice — Oggi marcia alpina competitiva. 
Prende il via il concorso balconi e giardini fio- 
riti (fino al 15 settembre). 


ALESSANDRIA 


Cereseto Monferrato — Oggi grande sagra delle 
ciliege con manifestazioni sportive. 

Rivarone — Anche a Rivarone per tutto giugno la 
ciliegia sarà protagonista. 

Strevi — Si disputa oggi il quinto Gran Premio 
Moscato di Strevi accompagnato alla sagra 
delle frittelle; stands e degustazione dei pro- 
dotti locali. 


ASTI 
Belveglio — Oggi si esibisce la pianista Barbara 
Tolomelli, nel castello (alle 16,30). 











CUNEO 
Santo Stefano Belbo — Prende il via oggi il 
‘secondo Torneo dei Borghi che durerà fino a 
ffine mese. 

Savigliano — Ogni due anni a Savigliano il giu- 
gno diventa un «Giugno saviglianese» con 
rassegne commerciali e artigianali. 


BIELLA 


«Cani fantasia», così sono stati definiti a Biella i 
quatirozampe senza pedigree. A loro è dedi- 
cata la festa che si svolge oggi alle 14,30 in 
Via Rosselli, organizzata dalla. delegazione 
biellese della Protezione animali. Saranno 
premiati più di 70 cani di questa razza con 
una medaglietta. Un riconoscimento partico- 
lare è dedicato ad una cagnetta di 22 anni. 


NOVARA 


Novara — Oggi, terzo itinerario guidate per sco- 
prire la città. L'avvocato Giulio Genocchio, 
presidente della Famija nuaresa condurrà i 
turisti attraverso | Iuoghi della battaglia di No- 
vara del 1849. 





VERCELLI 


Vercelli — A Palazzo Centori, corso Libertà, alle 
‘ore 15 sarà inaugurata la mostra estempora- 
nea di pittori vercellesi organizzata dall'O- 
FTAL (Opera federativa per il trasporto dei 
malati a Lourdes), 


LUNEDI’ 2 GIUGNO 
VERCELLI 


Vercelli — Per i concerti di primavera del Viotti, 
oggi, domani e mercoledì è di scena Jean Mi- 
cauli vincitore del premio Viotti; presenta un 
programma di Chopin e Schumann. 


MERCOLEDI’ 4 GIUGNO 
CUNEO 


Mondovì — Oggi si inaugurano e proseguiranno 
fino all'8 giugno: ia Mostra fotografica degli 
antichi mezzi di trasporto cittadini (presso la 
stazione della ex-funicolare); la Mostra foto- 
grafica sulla vita claustrale di Michele Pelle- 
rino (alla sala Ghislieri); la Mostra etnografi- 
ca sulla lavorazione della canapa e del casta- 
gno; la Mostra di paramenti sacri € infine la 
mostra del libro contemporaneo stampato in 
città. 


IN LIGURIA 


SAVONA 

‘Savona — Serate gastronomiche promosse dal 
Consiglio della IV circoscrizione (quartieri 
nola, Lavagnola e Legino). Mercoledì 4 gi 
gno «A spurcacciun-na» (L.. 8000 vino com- 
preso). 


IMPERIA 


Imperia — Al Monte Calvario Festa della SS. Tri- 
nità: è una festa tradizionale che risale’ ad 
‘epoca medievale. 


GITE CAI 
DOMENICA 1° GIUGNO 


Pianezza — Chi ha buone gambe e passione per 
la montagna domenica può cimentarsi nella 
traversata Val Sangone, Colle della Roussa e 
Valle delia Balma organizzata dal Cai di Pia- 
nezza. Il ritrovo è alle 6 in piazza Leumann. | 
partecipanti raggiungeranno Forno di Coazze 
in auto e potranno posteggiare vicino alla 
Grotta-Santuario dedicata alla Madonna di 
Lourdes. " 

Costeggiando il fiume, lungo la Valle del Sangò- 
ne si arriverà al colle della Roussa (2017 me- 
tri) dopo circa due ore e mezzo di marcia. Si 
potranno ammirare | resti delle fortificazioni 
che segnavano il confine franco-sabaudo nel 
XVIli secolo. 

La meta successiva sarà il lago di Rouen (2380 
metri), lo specchio più grande del gruppo Or- 
siera Roccavrè, con una marcia fuori sentiero 

i ghiaioni del Vallone delle Forche. Nel lago 
si tuffa ll pendio più alto della cresta della Lo- 
‘son. (Portarsi picozza 0 bastoncini da sci). 

Dopo avere sfiorato ia base del monte Robinet 
con i suol due laghi Soprano e Sottano, si 
arriverà al rifugio dell'Alpe Balma rimesso a 
‘nuovo dai soci Cai di Coazze. Un'ultima cam- 
minata: nel Vallone della Balma ‘e saranno 
passate circa 7 ore per risalire in auto. 

Informazioni: Perina 888785 o Graglia 5675391 
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ARIETE (21 marzo-20 aprile) 
‘Attenti a non perdere l'occupazione, le 
maldicenze a volte possono molto, evi- 
tate di far confidenze ai colleghi. Vi 
sentite soli ed incompresi, ma siete so- 
lo un po’ troppo incontentabili, Non 
sperperate il denaro se volate realizza- 
re un progetto. 


TORO (21 aprile-21 maggio) 
Avrete qualche problema di salute, ma 
se dedicherete più tempo al ripaso ed 
eviterete superlavoro è stress eccessivi 
vi rimetterote presto in ottima forma. 
Un parente vi aiuterà nella risoluzione 
di un problema d'interesse. Positivi gli 
affetti. 


GEMELLI (22 maggio -21 giugno) 
Forti rivali vi impediscono di realizzare 
nel tempo previsto un piano. Difficoltà 

nella conclusione di trattative e 
viaggi. Gli affetti risentono di una certa 
monotonia, anche voi potete comun: 
que fare qualcosa: per ridare vita 
rapporto alfettivo. 


CANCRO (22 giugno - 22 luglio) 
State compiendo notevoli. progressi 
nell'ambito dell'atività che svolgete, 
continuate nei vostri intenti senza 
ascoltare consigli da parte di persone 
invidiose. Favorite sono le relazioni 
extra-coniugali. Gli affetti vi riservano 
una piacevole notizia, 


LEONE (23, luglio - 22. agosto) 
Non vi sarà difficile. riconquistare un 
amore perduto, usate tatto e gentilezza 
‘8 dimostratevi piuttosto distaccati. In- 
cremento d'affari © ampliamento della 
Schiera della clientela. Interessi in 
ascesa. Mercurio favorisce gli investi- 
menti e le vendite. 








VERGINE (23 agosto-22 sett) 
incontrerete una persona che vi farà 
letteralmente perdere ia testa, ma at- 
tenti a non lasciare un affetto valido 
perl'incerto. Promozioni e soddistazio- 
‘ni di lavoro, ma attenti ad una questio» 
ne legale, non sottovalutatela. Buonu- 
more e serenità 





TRA LE MACERIE INFIN 232 MA a cura di RAFFAELLA GIRARDO 
‘NON RIESCO DEI CONTI, LE MACCHINE NON “i 
ATROVARE NON MUOIONO... 


BILANCIA. (23 sett.-22 ott) 
‘Anche se non ne siete a conoscenza, i 
vostri ostacoli di lavoro non sono dovii- 
{6 alla vostra incapacità, ma a nemici 
nascosti che cercano di danneggiarvi 
in tutti i modi. Cercate di individuare 
‘queste persone e di non essere troppo 
compassionevoli. Difficoltà familiari 


SCORPIONE (23 ott.-22 nov)) 
Insoddistazioni Javorative, un insue- 
cesso non vi deve comunque prostra- 
re, ma incitare a fare meglio e ad inve- 
‘tire più energia nel lavoro, In famiglia 

saiche preoccupazione vi verrà dai fi 
gli, cercate di essere meno severì e da- 

affetto e comprensione. 


SAGITTARIO (23 nov.-21 dic) 
Godete degli ottimi influssi di Mercurio 
‘8 Marte, sarete portati a realizzare faci- 
fl guadagni ed a conseguire il succes- 
‘50 nelle vostre Iniziative senza alcuno 
‘sforzo. Favoriti viaggi e gli affetti: nuo- 
va relazione sentimentale che vi entu- 
siasma. 








CAPRICORNO (22 dic.-20 gen) 
Nervosismo © tensione dovuti a molivi 
di lavoro, le cose non procedono nei 
modo desiderato, cercate collaboratori 
più validi. Interessi buoni e possibilità 
di nuove entrate. Nei rapporti col par- 
tner evitate di ripetere i saliti errori. Re- 
azioni extra. 





ACQUARIO (21 genn. - 18 febbr.) 
La giomata è governata da astri bene- 
oli che vi permettono di godere di una 
certa serenità © di affrontare con entu- 
siasmo ed energia il lavoro. Rapporti 
migliori con | colleghi vi permettono di 
‘concludere importanti iniziative in bre- 
ve tempo. 


PESCI (19. febbr.-20 marzo) 
Proposte per nuovi incarichi che vi 
porteranno ad utilizzare meglio le vo- 
‘tre capacità e ad acquisire una miglio- 
re posizione sociale ed economica. Fa- 
voriti li investimenti ed i viaggi. Rinno- 
vato entusiasmo con la persona del 
‘cuore. Incontri 
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Soluzione del problema n. 2166: 
1 Th3 (min 2 Tbis,Txbt 3 
car). 


N.2147 (848) 





Burger 
(1° Pr. «British Chess Maj, 





Ml nero muove e vince (IL Fran 
zioni) 


























SOLUZ.: 7-11; 14-7, 4-29; 24-15, 
17-21; 26-10, 5-52; Nero vince. 








Colonnina 














Scritte orizzontalmen- 
te le sette parole, nella 
colonnina in grigio si 
leggerà il nome della 
regina degli dei. 








1. C'è anche quello... 
magnetico! 
2 Risultato 











2 Gavalletta 
£ Cidà il pane 
5: Percossa 





















\ o la mania dello skateboard gli Usa lanciano il nuovo divertimento «wonderwheel», la ruota meravigliosa (Publio) ) 











6 Tra dl barone e il 
‘marchese 














1. Colpevole 


























IN quadrato 











a tre punte 





ORIZZONTALI 

1. Figura sulla tavola 
imbandita 

2. In compagnia 

3. Dispensa 





VERTICALI 








2 Langa privazione 
3. Nome dato a chi la- 




















vora durante uno 
sciopero : 
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Si gira per la tv una versione moderna della «Divina Commedia» 


Dante e Beatrice nel girone della droga 








ROMA — Butta indietro 
una cascata di capelli neri, ti 
fissa in modo deciso con gli 
occhi castano scuro, grandi 
e belli, e dice: «E' vero, sono 
molto ambiziosa, sono testar- 
da, caparbia. Se mi metto in 
testa di ottenere qualcosa ci 
riesco sempre». 

Si chiama Liliana Tari, ha 
19 anni ed è nata a Cattolica. 
Il suo viso «tanto gentile e 
tanto onesto pare», proprio 
come lo voleva il regista Bru- 
no Pischiutta che l'ha scelto 
per quello di Beatrice in una 
Divina Commedia versione 
cinematografica, ambientata 
aî nostri giorni, Costerà quat- 
tro milioni di dollari € verrà 
trasmessa dalla televisione in 
cinque puntate. Dante Ali- 
ghierì 1980 sarà l'attore 
Gianfranco Molaro, mentre 
Virgilio avrà un interprete di 
colore, Richard Coleman, re- 
‘so famoso da Radici. 

«Ho cominciato a matura- 
re l'aspirazione a fare l’attri- 
ce fin da bambina — raccon- 
ta Liliana —. A quindic anni, 
poiché i miei familiari non mi 
incoraggiavano e dato che a 
Cattolica non avevo alcuna 
possibilità di inserimento nel- 
l'ambiente , con una mia so- 
rella maggiore venni a Roma 
e qui mi sono iscritta ad una 
accademia di recitazione». 

Come è poi cominciata la 
mercia nel mondo dello spet- 
tacolo? «Comincia con dei 
fotoromanzi. Vengono a cer- 
care dei volti all'Accademia 
ed io sono scelta. Subito do- 
po prendo parte alla trasmis- 
sione televisiva Buonasera 
con... accanto ad Alberto Lu- 
po. Poi Daniele D'Anza mi af- 
fida una parte in Punto di os- 
servazione, uno sceneggiato 
che dovrebbe andar presto 
in onda. Quindi eccomi al la- 
voro in tre sceneggiati diretti 
da Antonio Ciotti, Pietra su 
pietra, Condannati senza col- 
pa, La montagna sacra, non 
‘ancora trasmessi» ». 


Non c'è stato anche il Ver- 





di di Castellani? «Sì, ho fatto” 


un ruolo drammatico in que- 
sto colossal televisivo, quello 
di una ragazza sedicenne, 
ebrea, che ad un certo punto 
viene assassinata». 

E quale impressione hai 
avuto nel lavorare per la pri- 
ma volta.con un regista ii 
portate come Castellani? «I 
stata un'esperienza fonda- 
mentale. Un grande insegna- 
mego. Castellani è una for- 
za Ha tratti di Umanità, deci- 
sione e sicurezza che tra- 








smette in tutti gli altri. Debbo 
dire che per ora è stato l'in- 
contro più interessante che 
ho avuto in questo ambiente, 
uno di quegli incontri che la- 
sciano il segno». 

Hai un tuo modello di attri- 
ce alla quale vorresti rasso- 
migliare, sia come modo di 
recitare che come  tempera- 
mento? «Ingrid Bergman. Sin 
da bambina è stata la mia at- 
trice preferita. Quella che in 
qualche modo ha contribuito 
a far maturare la mia passio- 
ne artistica». 

Puoi spiegarmi che co. 
questa Divina Commedia in 
cui sostieni il ruolo di Beatri- 
ce? «Non è un film in costu- 
me, anzi è una storia dei no- 
stri giorni. Naturalmente la 
struttura si rifà a quella can- 
tata dal sommo poeta. Ma 


7 





Dante era un uomo del Me- 
dioevo che per uscire dalla 
crisi e dall'angoscia passa 
attraverso la cruda realtà del 
suo tempo. Invece il protago- 
nista del film, smarrito nella 
“selva della droga, passa at- 
traverso —visioni-rivelazioni 
del mondo di oggi». = 
E il paradiso come è rap- 
presentato? «Il paradiso è 
una visione del futuro, la spe- 
ranza di un'era migliore. È' 
un racconto per simboli, ma 
caratterizzato anche con im- 
magini di un realismo spieta- 
to. Davanti allo spettatore sti- 
leranno i protagonisti della 
storia e della cronaca, so- 
prattutto dell'ultimo secolo». — 


Ti sei documentata sulla 
Beatrice di Dante? «No, per- 
ché il mio personaggio, an- 
che se ispirato a quello dan- 
tesco, è molto diverso. Dicia- 
mo che io sono una Beatrice 
dei nostri giorni, mentre lei 
era un personaggio medioe- 
vale». Ss 

Tu come sei? «lo sono una 
ragazza aperta, attuale, mo- 
derna in tutti i sensi. Questo 
non significa che io sia una 
suffragetta, una femminista 
barricadiera. Sono per l'e- 
mancipazione della donna, 
per la parità dei sessi, ma 
non sono una rivoluzionaria, 
non sono per la contrapposi- 
zione al maschio, sono per la 
collaborazione. Rifuggo da 
certi atteggiamenti che riten- 
go volgari, odiosi e perfino _ 
non producenti». 

Ti sei già innamorata di 
qualcuno dell'ambiente dello 
spettacolo? «No. Diciamo 
che ho delle cotte, cotte e in- 
‘namoramenti di natura intel- 
lettuale, per gente: del mio 
stesso lavoro. Ma è più facile 
che io mi innamori, sempre in 
senso intellettuale, di uomini 
maturi. Anzi, decisamente 
preferisco gli uomini maturi, 
che abbiano qualcosa del 
saggio e del padre, che siano 
già realizzati, che siano degli 
‘esempi da imitare, siano atto- 
ri o regi 














L’interprete del musical canadese presentato al Festival di Cannes 





Il Festival di Cannes offre ogni anno una ri- 
balta internazionale ad attori e attrici che fino a 
quel momento sono stati a un passo dalla cele- 
brità. Quando invece un loro film rientra nel gi- 
ro dei pettegolezzi e delle indiscrezioni sulla vit- 
toria finale, il gioco è fatto. Il volto nuovo non è 
più tale. 

Quest'anno sono almeno tre le interpreti che 
vedono raddoppiare le loro quotazioni. Dall’Est 
ecco Lilli Monori, che Marta Meszaros ne Le ere- 
ditiere chiama a contrasto con Isabelle Huppert 
obbligandola a difficili scene di isteria e strap- 
pandola alle parti di ruvida contadina che în 
Ungheria inevitabilmente toccavano a lei. Ne Le 
ereditiere la Monori è una borghese che non per- 
dona al marito di avere avuto un figlio dall'a- 
mante e la consegna come ebrea agli occupanti 
nazisti. 

Dall’America ecco invece Linda Manz, mino- 
renne selvaggia, che non conosce ancora le rego- 
le della recitazione e si esibisce d'istinto. Deve 
uccidere il padre e saltare în aria con la madre: 
lo fa in Out of the blue di Denis Hopper con la 
necessaria protervia. Ancora dall'America del 
Nord ma da una nazione emergente in fatto di 
cinema, cioè il Canada, viene Carol Laure, che 
giù era nota ma che con lu proiezione ingugura- 
le del Festival (Funtastica), ha accumulato teso- 
ri di popolarità. 

Curol Laure è magra, ambigua e provocante. I 
suoi «press agent», nel sottolineare la proficua 
collaborazione con il regista Gilles Carle, non 
sbagliano nel citare altre coppie celebri: Alfred 
Hitchcock e Grace Kelly, Vincente Minnelli e 
Cyd Charisse, Jean-Luc Godard e Anna Karina. 

ritrova in questo comune tipo di donna una 











pericolosa disponibilità, subito contraddetta 
dal misterd e dall'indipendenza. 

Per Carol Laure, ventenne che recitava nel 
classico complesso di prosa d'avanguardia chia- 
mato «I Saltimbanchi., andare a chiedere 
‘un’audizione e una parte a Carle che preparava 
La vera natura di Bernadette, era senìbrata la 
cosa più naturale. Si era attorno al ‘71-72 e il 
Canada francofono accentuava la sua autono- 
mia battendosi per un cinema verboso e perso- 
nale, del tutto lontano dai moduli holliwoodia- 
ni che logicamente erano accetti alla metà an- 
glofona della popolazione. Ma le parti erano già 
assegnate e La vera natura di Bernadette, sto- 
ria d'una donna che si concede senza calcolo, co- 
nobbe la sua strada anche in Italia senza il no- 
me della Laure. 


Co 


La Bestrice televisiva si chiama Liliana Tari, ha 19 anni ed è nata a Cattolica 


A 


Tenera, elegante, fantastica Carol 


L'occasione era solo rinviata perché riegli ulti- 
mi sei anni — dal ‘73 al '79— l'attrice e il regista 
hanno lavorato insieme în cinque film: La mort 
d'un b@cheron, Les corps célestes, Normande 
Saint-Onde, L'ange et la fensine, Fantastica. 
Nel frattempo il cinema canadese prestava la 
sua prima piccola diva a produzioni ora felici 
ora infelici. Probabilmente la stessa Carol avrà 
dimenticato la personale partecipazione a gialli 
mediocri del tipo X-13, in Francia'o Special Ma- 
gnum. in Italia. 


Però nel frattempo Dusan Makavejev, il ta- 
lento aggressivo e orgiastico della forsennata ci- 
nematografia jugoslava, la imponeva in Sweet 
movie in una parte ricca di sesso e di fastidiosi- 
tà. Accanto a leì un’altra bellezza non tradizio- 
nale, Anna Frucnal oggi moglie di Mastroianni 
in La città delle donne e vedette dell'Olympia. 
Poiché anche a Carol era andata benissimo 
un'esperienza di cantante al Bobino, la trovia- 
mo a Cannes protagonista di Fantastica dove 
impersona una star che sul palcoscenico rivive 
tutte le sere il personaggio davvero «fantastico» 
‘alla Rita Hayworth, 

Carol nel film si chiama Lorca, anagramma 
‘datole per divismo. Si trova in crisi d'identità ri- 
spetto al lavoro di attrice né più né meno che 
Anna Magnani, in La carrozza d'oro e s‘interro- 
ga sulle prospettive di tale lavoro con puntiglio 
analogo ai personaggi brechtiani de L'opera da 
tre soldi. Bastano questi e altri riferimenti — la 
‘pittura del Doganiere Rousseau e di Magritte, la 
‘musica di Furie alla Cabaret, l'attacco dei sem- 
‘plici al capitalismo preso da Miracolo a Milano 
‘di De Sica e Zavattini — per intuire la difficoltà 
della prova di Carol Laure. Sg 
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La Massari nello sceneggiato in onda sulla rete due 


«Nel “Quaderno proibito,, 





Varato il programma 


L’estate-show 
della Bussola 


ho interpretato mia madre» 


ROMA — Ogni tanto, 
quando. appare in qualche 
raro film o magari in uno sce- 
neggiato televisivo (raro an- 
che questo), riaffiora la vec- 
chia polemica verso i nostri 
produttori e registi che non 
la utilizzano secondo i suoi 
meriti. Già, perché nei nostro 
200 Cinematografico Lea 
Massari è uno di quegli ani- 
mali di cui tutti dicono: ma 
quanto è brava, sì è proprio 
brava. Eppure, stringi strini 
nessuno la vuole. Fa parte 
della razza di Anna Magnani 
e Lea Padovani: quella delle 
scontrose. 

Adesso, però, si torna a di- 
scutere di lei e della sua 
asciutta, sobria interpretazio- 
ne di Quaderno proibito, sce- 
neggiato televisivo tratto da 
un romanzo di Alba De Ce- 
spedes che termina stasera 
sulla retedue. Ma Lea, di tut- 
to questo, che cosa dice? 

Lo sceneggiato — «E' dal 
1967 che Marco Leto aveva 
in animo di realizzare per la 
televisione questo lavoro 
perché ne aveva subito capi- 
to il profondo valore, non so- 
lo letterario, ma anche la mo- 
dernità. E quando me lo pro- 
pose, a mia volta, ne com- 
presi la grande attualità an- 
che se il romanzo, uscito a 
puntate Su Un. settimanale 
nel 1951 venne ignorato dal- 
la critica. Si tratta in fondo 
della vicenda di una donna, 
Valeria, una quarantenne, 
impiegata e casalinga al tem- 
po stesso, che non ha nulla 
da raccontare se non i picco- 








li fatti della vita quotidiana, 


ma che agisce come se 
avesse qualcosa da farsi per- 
donare. ll regista ha scelto di 
rimanere fedelmente attac- 
‘cato al testo; vi sono soltanto 
poche battute che non si tro- 
vano nel romanzo. 

«L'aspetto positivo è il 
grande equilibrio tra la visio- 
ne critica dei personaggi e la 
















































































partecipazione emotiva ai lo- 
ro fatti. E' come se l'autrice 
ce lî facesse vedere median- 
te una lente di ingrandimen- 
to. L'attualità del testo sta 
nell'aver messo il dito con 
parecchi anni dî anticipo sul- 
la crisi dell'istituto della fami- 
glia». 

Perché l'ho fatto — «Man- 
cavo dalla televisione da 
quattro anni, da quando cioè 
feci Due sull'altalena di Gi- 
bson (mentre Anna Karenina 
con la regia di Sandro Bolchi 
è del '74). Quaderno proibito 
ho subito accettato di farlo 





anche perché vi ho ritrovato 
la situazione della mia fami- 
glia, ho, rivisto soprattutto 
mia madre che ha vissuto in 
condizioni quasi identiche a 
quelle della protagonista. An- 
che a mia madre si chiedeva 
sempre tutto senza quasi mai 
darle qualcosa in cambi 
Anch'essa, negli ultimi am 
aveva scoperto che non c'e- 
ra stato mai troppo posto per 
lei, e si era ritrovata alla fine, 
‘amaramente, con i figli gran- 
di ed un marito che la trascu- 
rava. lo stessa ho compreso 
tutte queste cose solo dopo 


Successo di «Walter sera» alle tv private 





Da alcune settimane, sessantasette emit- 
tenti private di tutta Italia mandano în onda 
un programma di varietà intitolato Walter 
Sera. Mattatore d'eccezione ne è Walter 
Chiari, affiancato da altri numerosi ospiti il- 


lustri 


La messa in onda avviene al venerdì, alle 
21,30, e il successo ottenuto ha indotto lo Stu- 
diovision che l’ha allestito, a prendere con- 
tatti con altre emittenti private localizzate 
sulla fascia costiera per mandarlo in ondo, in 
replica, nel periodo estivo e coprire così l'in- 


tero territorio nazionale. 


Biagini spalla di Chiari 


«E' stata un'esperienza interessante — ha 
detto Walter Chiari —. Ho scoperto che lavo- 
rando in un programma come "Walter Se- 
ra” perle emittenti private si può avere una 
scioltezza ed una libertà di espressione che 


nelle televisioni ufficiali è difficile soltanto 


pensare». 


«biaginate». 


Con Walter Chiari, ospite fissa è Isabella 
Biagini che, per ogni puntata, presenta un 
‘personaggio diverso, prendendo lo spunto 
dalla vita di tutti i giorni e dialogando stm- 
paticamente col pubblico con le sue celebri 








la sua morte. Interpretando 
lo sceneggiato mi sono tro- 
vata a vivere due ruoli: quello 
della madre e quello della fi- 
glia. Nella figlia infatti ho rivi- 
sto me stessa, immersa in 
una famiglia la cui visione 
era di negare alla donna un 
ruolo che fosse diverso da 
quello di moglie e di madre. 
Écco, ho trovato nel roman- 
zo una esalta accusa alla 
condizione della donna». 

La carriera — «Faccio più 
film in Francia che in Italia. 
Trovo che il cinema francese 
è più professionale di quello 
italiano e dunque là si lavora 
assai meglio. Confesso che 
l'ambiente del nostro cine- 
ma, salvo poche eccezioni, 
non mi piace, anche perché 
ti costringe a vivere in modo 
falso. lo posso lavorare sol- 
tanto con persone che stimo 
enon sono capace di tratte- 
nere ciò che mi viene spon- 
taneo di dire se c'è qualcosa 
che va storto. Non me la sen- 
to di far parte del vastissimo 
sottobosco del cinema italia- 
no. Accetto di partecipare 
solo a pochissimi film, quan- 
do ritengo che ne valga la 
pena. E' per questo che pre- 
ferisco lavorare in Francia 
dove c'è maggiore possibilità 
di avere ruoli che si adattino 
alla mia età e al mio caratte 
re». 

Femminismo — «Nella 
mia attività, in certi miei at- 
teggiamenti il femminismo 
non c'entra. lo, poi, rifiuto 
tutte le etichette. Anche se 
condivido certi temi che il 
movimento. femminista ha 
portato nelle coscienze di 
tutti, non sarei stata capace 
di andare sulle piazze gridan- 
do ed agitando cartelli. Non 
sopporto di infilarmi nel 
gruppo, di seguire una ideo- 
logia comune. Anche se 
adesso fa molto comodo ad 
una attrice atteggiarsi a fem- 
minista... Però, nel mio modo 
di vivere, cerco. di essere 
aderente all'immagine di una 
donna moderna secondo i 
concetti del femminismo, 
cioè di far valere ciò che mi 
appartiene in quanto donna. 
‘Anche tenendo presente un 
fatto: che la mia battaglia per 
l'emancipazione cominciò 
molto presto, opponendomi 
a mio padre 5 











Dalla Terrazza Martini 
di Milano è partita la 
grande estate della «Bus- 
sola & Club», il locale più 
prestigioso d'Europa nel 
periodo estivo. Il celebre 
«music hall» trasformato 
in un club privato che 
conta oggi quasi un mi 
gliaio di soci, esponenti 
del mondo dello spetta- 
colo, dell'industria, del 
giornalismo e della lette- 
ratura, ha presentato il 
calendario dell’estate '80. 


La «madrina» Delia 
Scala, da anni residente 
in Versilia, ha parlato an- 
che del libro «Versilia an- 
ni ruggenti» del giornali 
sta Aldo Valleroni, che 
racconta il periodo po- 
stbellico della Versilia 
con riferimento alla Bus- 
sola di Focette. 





La prossima estate ve- 
drà dunque sul palcosce- 
nico della «Bussola & 
Club» nomi come Julio 
Iglesias, Gilbert Bécaud, 
Stephen Schiaks, Gino 
Paoli, Peppino di Capri. 
Accanto alla «Bussola & 
Club» continuerà a fun- 


zionare il celeberrimo 
«teatro-tenda» di «Busso- 
ladomani», diretto da 


Sergio Bernardini. 








Peppino Di Capri 








Gilbert Becaud'e Gino Paoli fra gli ospiti 
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Rete uno 


12,30, Gli anniversari: Andrea Palladio (terza ed 
ultima puntata) (replica) (c) 

13 — Disegni animati (c) 

13,30 Telegiornale - Oggi al Parlamento (c) 

14,10 Una lingua per tutti: Il russo (ventottesima 
trasmissione) (c) 

17— 3, 2, 1... Contatto! Ty e Uan presentano: 
‘Bugs Bunny-Daffy Duck-Game, gioco! (c) 

18 — Quattro tempi, consigli per gli automobili 
sti. Conduce in studio Carlo Luna. Regia 
di Arnaldo Ramadori (seconda serie - set- 


tima puntata) (c) 

18,30 TG 1 Cronache: Nord chiama Sud-Sud 
chiama Nord (c) 

19-— Le avventure dell'orsetto Rupert, cartoni 
‘animati (c) 


19,20 Sette e mezzo, gioco quotidiano a premi 
‘condotto da Claudio Lippi (c) 
19.45 Almanacco del giorno dopo (c) 
20 — Telegiornale 
20,40 Tribuna elettorale, a cura di Jader Jaco- 
belli. Conferenza-stampa del psdi (c) 
€ 21,45 Viaggio in Italia, di Roberto Rossellini, 
© con Ingrid Bergman, George Sanders, 
Paul Muller, Anna Proclemer, Maria Mau- 
ban, Leslie Daniels (Drammatico - 1954) 
— La storia di Katherine e Alex e dell'im- 
patto della loro crisi coniugale con la rea 
tà del tutto nuova che si rivela loro nel 
rostro Paese 
23,10 ielegiornale - Oggi al Parlamento (c) 


Rete due 


13— TG20re tredici 

13,30 Tribuna elettorale, a cura di Jader Jaco- 
belli. Intervista al Partito Radicale (c) 

13,40 Facciamolo noi (sesta trasmissione) (c) 

14,10 Il giro del mondo in 80 giorni, castoni ani- 
mati (tredicesimo episodio) (c) 

14,50 In Eurovisione da Roccaraso: 69° Giro ci- 
clistico d'Italia. Quattordicesima. tappa: 
Foggia-Roccaraso. Segue: Tutti al Giro e 
Vai con la bici (c) 

17 — Pierre Fabien e compagni, telefilm (c) 

17,25 Bulle Bill, cartoni animati (c) 

17:35 Pomeriggi musicali: Franz Schubert (c) 

18 — Visti da vicino (Incontri con l'arte contem- 
poranea): Ennio Morlotti, pittore (replica) 


© 
18,30 Dal Parlamento (c) - TG 2 Sportsera (c) 
@® 18.50 Buonasera con... Rossano Brazzi; e con il 
telefilm «I ragazzi del sabato Sera», con 
John Travolta (c) 
19,45 TG 2 Studio aperto 
20,40 Quaderno proibito, sceneggiato, tratto dal 
romanzo omonimo di Alba De Cespedes, 
con Lea Massari, Omero Antonutti, Cinzia 
Bruno, Claudia Giannotti e la partecipa- 
zione di Giancarlo Sbragia. Regia di Mar- 
co Leto (quarta ed ultima puntata) (0) 
22— L'altra campana (La tua opinione del ve 
‘nerdî), spettacolo di intrattenimento con- 
dotto da Enzo Tortora, con la partecipa- 
zione di Renato Carosone e la sua orche- 
stra. Regìa di Maria Maddalena Yon (c) 
23,15 TG2 Stanotte 3 


Rete tre 


18,25. Questa sera parliamo di 
Giorgi (c) 

18,30 Progetto turismo (Quinto giorno), conver- 
sazioni con il pubblico sull'argomento 
della settimana (c) 

—19— 163 

19,30 Tribuna elettorale în rete regionale (c) - AI 
termine: Programmi regionali 

20 — Primati olimpici (c) - Questa sera parlia- 
mo di... (6) 

20,05 Ben venga maggio, momenti di una festa 
teatrale sui prati della cascina di Chiesa- 
rossa (Milano). Progetto e realizzazione 
del Centro di Ricerca per il Teatro: Regìa 
di Mario Mariani (c) 

21,30 Tribuna elettorale in rete regionale (c) - AI 
termine: Programmi regionali 

22 — Primati olimpici (replica) (c) 

22,05 L'Italia e il Giro, di Mario Soldati. Com- 
mento sportivo alla tappa di Cesare Viazzi 


(O) 
22,50 TG3 





con Daniela De 





Hi 











MAGAZZINI 
ABBIGLIAMENTO 


©.50 PALESTRO 7 ano. via Juvarra = TORINO 
PREZZI INGROSSO 


SOLO POMERIGGIO 
DONNA 

L. 59.000 Stockgiacche 

L. 19,000 


L- 15.000 puralanada 
Gonne estive dal. 7000 


Ul 
‘abiti m.lino. 
Pant. estivo 
“Stock abiti 


dal 25.000 


_ 





23,20 Primati olimpici (replica) (c) 


Svizzera 


‘Tv 2 Rotonde canale50-60 





15— Telescuola (c) 

17 — Giro d'Italia: Foggia-Roccaraso (c) 

19-— Programma per Ì ragazzi - Confronti (c) 

20,35 ll vecchio rivale (c) 

21,05 ll regionale - Telegiornale - Reporter (c) 
€ 22.45 Cineclub: «Le milieu du monde» 
© (Drammi, Svizzera). Regia di A. Tanner 

0,40 Telegiornale (c) 





Capodistria 


19,30 Confine aperto - L'angolino dei ragazzi 
0) 


( 

20,15 Punto d'incontro - Cartoni animati (c) 

20,45 Telegiornale (c) 

21 — «Era notte a Roma», con Leo Genn, Gio- 
vanna Ralli. Regla di Roberto Rossellini — 
Nel 1943, mentre le truppe alleate stanno 
‘combattendo a Cassino contro i tedeschi, 
tre prigionieri di guerra evasi cercano rify- 
gio a Roma... 

22,30 Sceneggiato: «Il ragazzo con i topolini» 


(c), 
0,25 Canale 27, i programmi della settimana 


Montecarlo 


—— 7= Ragazzi duerre (programma per i più gio- 
vani condotto da Speedy) 

18— Coi 
calcio presentati da Sergio Barbero) 

18,30 Mondo liscio (programma musicale con- 
dotto da Filippo Bentivegna) 

19,35 Rubrica «imprenditoriale» (a cura della 
Vandex Italiana) 

19,50 A tutto dancing (con l'Orchestra «Doppia 
W. Folk») 

20,30 Agricoltura e alimentazione (rubrica d'in- 
formazione economica a cura di Filippo 
Moio) 

21,30 Sempre ansema (spettacolo. umoristico 
musicale di varietà condotto da: Mario 
Castagneri e Luisella Guidetti) 


Teleradio city (AI) canale 44.47 


9— Mattina allo studio 2 
12 — Cartoons: «Lupin Ill» 


,30 Tvfiash 

Db 12,45 Film 
14,15 Mercatino 

@® 14:30 Cordialmente - Film 
16 — Anni verdì 
16,30 Cartoons: «Lupin Ill» 
17 — Telefilm: «Hunter» 
18— «Su ifica show» 
19,15 Serino specia 

15 izio le 

19,45 Cartoons: «Lupin Ill» 
20,20 Viva la gente 


2 — Film 
Radio Tele Aosta Canale 33-35 











16,30 Montecario News (c) Ù 
€ 16.45 Telefilm, serie: «Poliziotto insolito» (c) 
17,15 Shopping. Paroliamo e contiamo (c) 
17,55 Cartoni animati (c) 
18,10 Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de 
musique (c) 
19,05 Cartoni animati (c) 
19.35 Telemenù - Notiziario (c) 
20— fel Im», Quiz in diretta (c) 

ED 20,30 Telefilm, serie «Medical centers (c) 

(II) 21.35 «Tre per una rapina» (Giallo, Italia, ‘64), 
con Barbara Steel. Regia di Gianni Bon-. 
gioanni — Un giovane disegnatore tecni- 
co, che lavora in una fabbrica di apparec- 
chi di allarme per le banche, progetta una 
rapina. Gli esecutori saranno: Nicola, un 
disoccupato, Mario un ex paracadutista © 
Anna... (c) 

23,15 Oroscopo. Notiziario (c) 
23,35 Punto sport, di Gianni Brera 
€ 23.45 «Indagine pericolosa» (Pol.. Gran Breta- 
= gna, ‘56), con Jack Hawkins — Un incen- 
dio in un castello ha distrutto alcuni qua- 
dri di valore e un agente assicurativo ini- 





UNO (FM 92,1) 

‘15 — Barbara Marchand pre- 
senta Rally. Selezione 
@' regolarità, ritmo e 
gradimento. per la vo- 
stra discoteca. Tra le 
15 e le 16,30 63° Giro 
d'Italia 14° tappa: Fog- 
gia-Roccaraso 

16,30 Tribuna elettorale a 
cura di Jader Jacobelli. 
Conferenza stampa del 


16,34 In Concert! Una serie 
di 


ma a cura di Claudio 

Novelli 
18,32 Giovanni Gigliozzi pre- 
‘dal 


cono a Roma dove cì si 
può scontrare 0 incon- 
trare con personaggi 
del mondo artistico © 
contemporaneo 

19.57 Spazio X. Musiche per 
tuttii gusti e per tutte le 
età presentate da Ce- 


pri 
17,33 Patchwork. Varie co- 
municazioni per il pub- 
blico giovane fra musi- 
ca, cronaca e spetta 
colo con qualche deli- 


rio. Oggi Big Pop - Mimmo Fusco 
Combinazione suono. —22— Noltetempo « i 
19,15 Ruota libera. Speciale at E 


ca divina: musica sin- 


libera. Special 
del GR 1 sul Giro d'Ita- copata» a cura di Da- 


È c 
20 — Radiodrammi in minia- Deooi 

tura. Il pesce = de 
20,30 Quando l'amore nota _—"TRE(FM98,2) 


rima con cuore di N&- 15° pomeriggio musicale. 


tale Brunetto 
Notizie, incontr, con- 
21,08 In collegamento diretto 0, ì 
con ii Palazzo dello 17 Ce pg Muovi 
Sega porse" disotto 
PIMSNEC 1980 del: co. «ll tabù» di Ales- 
sandra Ciattini 


la Rai. Direttore Yuri 
‘Ahronovitch, contralto 


15 — Radiodue 3131. In stu- giornamenti e riletture 








ziaa... (c) 






tutte le strade condu- | 


Regine Sartaty attualità culturali. pre- 
2240 Otello Profazio presen pese carton 
ta Antologia di «Quan- = 
reina canti 19—I Concerti di Napoli. 
SS Direttore Mario Gusel- 
ta = 
DUE (FM 95,6) 21-Huoie musiche. 45 





12,30 Film 
(14 — Telefilm: «Simon Templar» 
15 — Cartoons: «Gundam» 


@D 15.30 Film 

© 17 — Cartoons: «Jabberjaw» 

> 17.30 Telefilm: «Hunter» 
18,30 


,30 Rendez-vous 
«19 — Rubrica 
19,30 Sport 


— 19,45-24 Notiziario 
) 20 — Telefilm: «Simon Templar 
21 — Telefilm: «Monthy Nash» 
21,30 Walter Chiari sera 








€ 22.30 Film 
Videovercelli Canale 55-60 
“(0:15 Film: «ll'Santo patrono» (comm., '72) 


17,45 Cartoons: «Kum Kum» 

€ 13.15 Telefilm: «8.0.S. Squadra speciale» 
18/45 Telefilm: «Police woman» 
19,45 Videovercelli notizie 

__ 20 — Sceneggiato: «Claudius» 

ID 21 — Telefilm: «La nave dell'amore» 
21,50 Programma elettorale 
23— pr «La morte bussa due volte» (giallo, 


Tva (Aosta) _  Canale39 


20— Film sura 
21,30 L'arte italiana 

GE 22.30 Telefilm: «George» 

2 23 — Playboy di mezzanotte 


STP (Casale-Vc)__ canate5ò 
; Gli occhi freddi della paura» (gi 


lo. ‘71 
13,30 Teicmion «Simon Templar» 
114,30 Film: «Gli occhi freddi della paura» 
‘19 — Spazio elettorale 
19,30 Caccia al 13 
ox — Telefilm: «Simon Templara 
= 21 — Mercatino di novità 
21,15 «Superclassifica show» 
22 — Walter Chiari sera 
23,15 Telenotte 
23,30 Videonight 
1,30 Buonanotte coi 
Telealto Mi. 
16 — Disegni animati: «Pinocchio» 
17 — Informazioni stasera 
17,05 Spendiamoli bene 
17,45 Tam, tam, musicale 
18 — Cartoons: «L'ape Magà» 
18,30 Boy music. Musicale 
19 — Moda, mode modi (r) 
Dea ore ‘d'informazione tv 
i ‘per tu con Îl sindaco di 
ID 20.45 Telefilm: «Bonanza» Mina 
è Se rem, tane, musicale 
= lack Christmas (Un nat 
D sangue)» (Orrore, ‘74) Cassie [osso 
ED 2330 Film: «Sesso contro Kung-fu» (Drammati- 





























dio: Ivano Balduini, Ga- di Gianfranco Zaccaro 00,74) s 
briella Lodolo, Flaminia _—22— Interpreti a confronto 1—- Accadrà domani 
XE Morandi (Il parte) di Emilio Riboli NS 1,10 Buonanotte con Piay Boy 








lonato (commenti e novità sul 





ni 








SPETTACOLI 


G. R. P. Canali 42-66. 


14 — Grp flash - Listino prezzi della Borsa valo- 
ri - Almanacco storico (c) 
14,15 Spazio S, rubriche per la donna a cura di 
Maresa Ferraris (c) 
> 15,50 8.0.5. Squadra speciale: «La febbre del- 
l'oro», telefilm (€) 
16,20 Grpflash (c) 
16.35 Indovina chi è, quiz (c) 
16,40 Pane, burro e zucchero, programma per i 
ragazzi con Alessandra Pecchio e Mauri- 
zio Introna (e) 
17,85 Candy Candy: «Una strana allieva», carto- 
ni animati (€) _ 
18,10 Telereporter, avvenimenti, da tutto il mon- 
do(c) 
18,45 Incontro con... (c) 
19,15 Grpflash - Almanacco storico (c) 
19.40 | partiti in lista: Pri (c) 
20,15 Indovina chi è, quiz (c) 
ED 20,30 Morire a Roma, di Gianfranco Mingozzi, 
con Mimsy Farmer, William Berger, Giulio 
Brogi. Drammatico 1972 — La crisi esi 
stenziale di un regista televisivo, deluso 
dal lavoro e dal matrimonio, seguito dalla 
moglie che lentamente sembra spegnersi 
(0) 
22— Almanacco storico (c) 
22,15 L'incompiuta, quiz (c) 
22.30 Palazzo di giustizia, i più noti processi rie- 
vocati e commentati da Pierpaolo Bene- 


detto (c) 
€ 23.30 Police woman agente Pepper: «I giorni 
del sospetto», telefilm (c) 
0,30 Mezzanotte con... (c) 
0/50 Dai giornali di sabato (c) 
n 1T— Film 
€ 230 Corruzione in una famiglia svedese, di 
Vilgot Sjéman, con Ingrid. Thulin, Anita 
Ekstròm. Dramma sociale 1974 (c) 
€ 2 mostruoso dottor Crimen, di Chano 
Urueta, con Myrosiava, Carlos Navarro. 
Horror 1962 
@D 5.30 Porcile, di Pier Paolo Pasolini, con Pierre 
Clementi, Jean-Pierre Léaud, Ugo To- 
gnazzi, Anne Wiazemsky, Marco Ferreri, 
Franco Citti, Ninetto Davoli. Drammatico 
1969(0) 


Tele Vox Canale 28,5 


13 — Elezioni: Centro studi Azione Nuova 

16,30 Lotteria, estrazioni a premi 

17,15 Annunci economici 

18 — Dialogo con i telespettatori, filo diretto 
‘con Matilde Di Pietrantonio 

19 — Elezioni: Tosi (Dc) 

19,30 Centro Studi Azione Nuova 

> 20— Lo smemorato di Collegno, di Sergio Cor- 

bucci, con Totò, Nino Taranto, Erminio 
Macario, Ivonne Sanson. Commedia 1962 
— Affetto da amnesia non ricorda chi è. In 
tre sostengono di riconoscerlo: una mi- 
liardaria, una profuga e un ladro. 

21.30 Salve, Piemonte, poesie, telefonate, quiz 
e folklore 


Tele Europa 3 Canale 58 


€ 13.20 Eva, la venere selvaggia, spionaggio (c) 
— 14,45 Parliamone insieme (c) 
15,15 Telefilm 
15,45 Chiamate 393421, annunci cercapersone 
©) 
; 16.15 Parliamone insieme (c) 
€ 1645 Love boat, telefilm (0) 
17,45 S.0.S. Squadra speciale, telefilm (c) 
‘18,15 Cinema città, rassegna critica delle prime 
visioni a Torino a cura di Paolo Bertetto 
(e) 
16,30 Moe una sera un libro, novità editoriali 
illustrate da Walter Baldasso (c) 
18,45 Ehil, incontri con Franco Torriani (0) 
19/15 Parliamone insieme (0) 
20 — Chi è di scena, anticipazioni sui program- 
< mi della settimana (c) 

GD 20.30 Questo pazzo, pazzo mondo della canzo- 
ne, di Bruno Corbucci, Gianni Grimaldi 
con Sandra Mondaini, Valeria Fabri 
Aroldo Tieri, Margaret Lee, Vittorio Con- 
gia, Gianni Morandi, Dino, Jenny Luna, 
Edoardo Vianello. Comico-musicale 1966 
— Sketch comici alternati alle esibizioni 
di alcuni divi della canzonetta (c) 

D 22— Partita a due, telefilm (c) 

ID 23— Papà ha ragione, telefilm 

È 23,30 Parliamone insieme (c) 

24 — Si può fare molto con sette donne, di F. A. 
King, con Richard Harrison, Marcella Mi- 
chelangeli, Aldo Buffi Landi, Maria Luisa 
Zetha. Avventuroso 1972 — Agente Fbi, 
fidanzato con un'indossatrice, alla miste- 
riosa morte di questa, decide di seguire le 
‘sue colleghe durante una vacanza egizia- 
na scoprendo le tracce di un grosso trafl 
co di eroina in cui le ragazze sono coi 
volte a loro insaputa (c) 

© 1.30 Tre giorni di fuoco, ci Percival Rubens, 
con Desmond Jones, Gillian Claire. Av- 
venturoso 1971 — Indigeni sudafricani 
uccidono i genitori e la sorellina di una 
ragazza inglese che, nonostante i consigli, 
dei parenti decide di non tornare a Londra 
ma impegnarsi ancor più assiduamente 
nell'allevamento di bestiame ereditato dal 
padre. 

















STAMPA SERA 
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"La redazione noni garantisce l'esattezza dei pro- 


grammi in quanto soggetti a possibili variazioni , 
_all'ultimo momento. 


Rete Manila 1 Canale 44 


© 13— | magnifici quattro di Hong Kong, avven- 
turoso (0) 

15 — Conoscere se stessi (c) 

QD 16— Sandok, il maciste della jungla, di Umber- 
to Lenzi, con Sean Flynn, Alessandra Pa- 
naro, Marie Versini. Avventuroso 1964 — 
Lanciere inglese e il suo servo indù si fin- 
‘dono traditori per infiltrarsi fra i ribelli che 
hanno rapito la figlia del vicerè di Sara- 
wak 

18 — Tarallucci e vino, varietà e canzoni da Na- 
poli (c) 
19 — Dimagrire in salute (c) 

D 19:30 Kid, il monello del West, di Tony Good, 
con Andrea Balestri. Commedia western 
1974 — Per aiutare un povero pioniere 
minacciato da uno strozzino, una banda 
di soli bambini decide di rapinare una 
banca (c) 

21.45 Squadra grande, squadra mia, quiz spor- 
tivi a premi (0) 

DD 23.30 Il circo e la sua grande avventura, di Hen- 
ry Hataway, con John Wayne, Claudia 
Cardinale, Rita Hayworth, Richard Conte. 
Avventuroso-sentimentale 1964 — Impre- 
sario americano. s'imbarca per l'Europa 
con due scopi: fare fortuna col suo circo, 
e ritrovare la donna amata. Lo accompa- 
gna la figlia, che ignora addirittura se sua 
madre sia viva o morta (c) 


Tele Torino Int. Canali 61-50-32 


‘13 — Falco, il superbolide: «Guida a due ruo- 

te», cartoni animati (c) 
13,30 La luce dei giusti, romanzo sceneggiato. 
Replica del ventitreesimo episodio (c) 
ID 14— Sherlock Holmes lancia una sfida, telefilm 
@® :5— | piaceri dello scapolo, di Giulio Petro! 
S con Mario Carotenuto, Memmo Carotenu- 
to, Syivia Koscina, Gina Rovere. Comme- 
dia — Disavventure, equivoci e situazioni 
per lo meno imbarazzanti in cui incappa- 
no due maturi scapoli decisi ad affittare 
un appartamento per le loro avventurette 
sentimentali (c) 
16,30 Roy Rogers, telefilm (c) 
17 — Tra due donne, di Lazsio Benedek, con 
Raf Vallone, Emanuelle Riva, Annie Girar- 
dot, Fernand Ledouk. Drammatico 1963 
— ltaliano, naturalizzato francese, ricer- 
cato dalla polizia per diserzione, cambia 
nome e si rifà vivo. Quando la moglie lo 
convince a costituirsi, accusato ingiusta- 
mente di un omicidio, fugge di nuovo, sta- 
volta deciso a non farsi più pescare 
18,30, Pop com, sfida fra disc jockey presentata 
‘da Sammy Barbot (c) 
19,30 Informasera, giornale televisivo (c) 
19,40 Falco, il superbolide: «Uno stile di guida», 
cartoni animati (c) 
20— La luce dei giusti, romanzo sceneggiato. 
Ventiquattresimo episodio (c) 

I 20,30 Le awenture di Arsenio Lupin: «La dimo- 
ra misteriosa», telefilm 

€ 21,30 Il tigre, di Dino Risi, con Vittorio Gas- 
sman, Ann Margret, Antonella Steni, Luigi 
Vannucchi. Commedia 1967 — Ingegnere 
quarantacinquenne, felicemente sposato 
© padre di due figli sente improvvisamen- 
te avvicinarsi la vecchiaia. Impaurito, per 
reazione comincia a legarsi ad un'eman- 
cipatissima studentessa sconvolgendo la 
‘sua vita famigliare e trascurando l'azien- 
da che dirige (c) 

23,15 Informasera (c) 
23,30 Speciale ore undici (c) 

@ 24— Dalle Ardenne all'inferno, di Alberto De 
Martino, con Frederick Stafford, Gurd Jur- 
gens, Michel Constantin, Daniela Bianchi, 
Adolfo Celi. Bellico 1969 — In Olanda, nel 
1943 due prigionieri americani evasi ed 
un partigiano olandese cercano di pene- 
trare nella sede degli alti comandi tede- 
schi per impadronirsi dei piani segreti e di 
‘alcune cassette colme di diamanti (c) 








D 12,50 Film 
14,30 D come donna (c) 
15.30 Pomeriggio con noi (c) 
15.45 Charlie's Angels, telefilm (c) 
16,45 Gundam, cartoni animati (c) 
17,30 Ciao ciao, cartoni animati (c) 
18.30 Programma musicale (c) 
19,30 Eurocase anni 80 (c) 
19,45 Notiziario (c) 
20 — Buonanotte bambini con Gundam, cartoni 


animati (€) 
I 20,40 Film 


22.30 Grand Prix, settimanale di automobilismo 
sportivo (c) 

> 23.30 Love story a Bangkok, di F. J. Gottlieb, 
con Roy Black, Zenia Morton. Sentimen: 
tale 1975 — Amori, sorprese ed equivoci 
fra | curiosi passeggeri di un jet di linea 
costretto ad una sosta forzata di tre giorni 


in Tahilandia (c) 
TM 5 Film 


Videogruppo Canale 52 


DD 14— L'amante perduta, di Jacques Demy, con 
Anouk Aimée, Gary Lockwood. Drammati- 
co 1971 — L'ultima speranza di un giova- 
ne ‘alla deriva è riposta nell'amore per 
un'ambigua modella costretta dalla po- 
vertà a posare per fotografie pornografi- 
che 

@D (15.30 Johnny Ringo, telefilm 

16 — Spazio elezioni 

GE» 16.30 Cineclub: Tommy, di K. Russel, con Oliver 
Reed, Ann Margret, Elton John, Eric Cla- 
pton, Keith Moon, Paul Nichols, Tina Tur- 
ner. Commedia musicale 1975 — Ascesa 
e rovina di un messia, idolo delle masse 
giovanili, reso sordo, muto e cieco da un 
trauma infantile, e ciononostante divenu- 
to in seguito un invincibile campione di 
flipper dotato di incredibili capacità (c) 

18.30 Guida alla sopravvivenza (c) 
19— La città domanda, filo direîto col sindaco 


© 
19,30 Spazio elezioni 
19/45 Videonotizie 1 
20 — Spazio elezioni 
20.15 Arcobaleno, programma musicale (c) 
> 20.50 Claudius, romanzo sceneggiato 
21.50 Prima visione (c) 
22 — Cronache piemontesi, a cura di Federico 
Peyretti e Laura Cerro (c) 
22,45 Il playboy di mezzanotte, spogliarello, ca- 
baret, canzoni e varietà (c) 
23.50 Videonotizie 2 
24 — Spazio elezioni 
0,10 Îl delitto del diavolo, di Tonino Cervi, con 
Haidée_Polytoff, Silvia Monti, Evelyn 
Stuart. Dramma fantastico 1971 — Infasti- 
dito dal candore d'animo di un hippie mo- 
tociclista, incarnatosi nei panni di un mi- 
liardario, il diavolo riesce a condurlo in 
una villa isolata dove tre belle streghe con 
vari allettamenti cercano di indurlo în ten- 
tazione (c) 
= 1.30 Obsession: storia di un delitto, di Roger 
Saltel, con Magali De Vendeuil, Serge 
Sauvion. Giallo 1962 — Dopo aver favori 
to ed ottenuto la scarcerazione di un im- 
putato d'uxoricidio, un giudice comincia a 
impaurirsi quando questo dichiara di vo- 
L fer sposare sua figlia (c) 
GE» 3— Uno sconosciuto nel mio letto, di Fabiel 
Collin, con Christian Marquand, Eike 
Sommer, Sophie Daumier. Commedia 
1963 
> 430 Attila, di Pietro Francisci, con Anthony 
Quinn, Henry Vidal, Sophia Loren, Colette 
Regis. Storico 1954 
>» 6— La settima compagnia ha perso la guerra, 
di Robert Lamoureux, con Eva Astor, An- 
dré Badin. Commedia 1975 (c) 


Tele Subalpina Canale 46 


13.45 Astrologia, oroscopi in diretta 
14:30 Cartoni animati 
ID 17,30 Calibro 38, di Charles Gerard, con Robert 
Hossein, Claudine Coster, Giaude Mann. 
Giallo 1967 — Alle prese con una banda 
dalle mille ramificazioni, un tenente delia 
Squadra Omicidi si scontra con la corru- 
zione flagrante delle alte sfere della poli- 
zia (c) 
19 — Cartoni animati (c) 
19,30 Piemonte sportivo 
«E 19.50 La lunga notte dell'orrore, di John Gilling, 
= con André Morell, Jacqueline Pearce. 
Horror 1966 — Morti viventi s'aggirano in 
un villaggio della Cornovaglia diffonden- 
do diaboliche malattie. 
€ 21.30 La carovana dei mormoni, di John Ford, 
con Ben Johnson, Harry Carey. Western 
1950 — L'odissea degli uomini di una 
ga carovana, tenuti sotto scacco dai 
diti e minacciati dai Navajos 
ID 23— Senza un filo di classe, di Carl Reiner, 
con George Segal, Ruth Gordon, Vincent 
Gardenia, Trish Vandevere. Commedia 
1970 — Morto il padre, sposatosi il fratel- 
lo, un giovane avvocato è rimasto solo a 
badare alla vecchia madre, svanita e de- 
mente, che lo ha reso schiavo dei suoi in- 
numeri capricci (c) 
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AMBROSIO Quella sporca dozzina. di R. Aldrich, con L. Marvin, E, Borgnine, C. Bron. 
Sn (e. T Savalsa. G. Ronnedy (Usa - GOIOr) = Durante 2' RIEDIZIONE 
c.Vitt.Eman.52 | Guotra mondiale. dodici condannati a morte accettano di complere im: 
Tel. 547.007 possibile impresa. 
‘Orario: 14,20; 17; 19,30; 22,30. Non viet. % Guerra Ingresso L.3000 
D ll detective con la faccia di Bogart, di Robart Day. con Raben Sacchi. _ Crii 
ARCOANO Este Rec Ut Cane I nre i mme GIlica 
c.Pr. Oddone 31 somilianza con i mico «Bogey- na ripete volto e le gesta. 
Tel 484.621 Orario: 15 17,40:20; 22,10. Non viet. ‘4 Poliziesco _ Ingresso 
Una strana coppia di suoceri di Arinu; Hier, con Peter Fal, Alan Arkin 
‘ARISTON QUAL ORIO PE A iertare D'agicontehe gi due Man suseeti ano Gist Greca. 
v.Lagrange 2Î | Drensibile dentista, allo svilale agente della Cia. Non vot 
Tei. 546.147 (Or 14,30; 16,30; 18/50; 20,30; 22.30. 4 Commedia _ Ingresso L.3000 
incompreso, ci Anihony Quayie, con Stefano Colagrande, John Sar. T 
ARLECCHINO Ariana Faconett (talia - Color) — Drammatica vicenda di in ragazzino Prec IZIONE 
c.Sommeilior 22 Chesisgnie vascutalo ed escluso dall'amore dell famiglia. Non vit. 
Tel. 587.190 Orario: 15; 17: 18,45; 20,30; 22,30. Non viet. % Drammatico Ingresso L.3000 
ARTISTI La provincisie pomo, di Bob W. Sanders, con Gabrielle Fompallo, Helen PRIMA VISIONE 
EROTIC Center Gaupey, Nadia Carassan (Usa - Colori) — Bella ragazza di provincia stupi- non recensita 
CRONO Sco i Gul citadini perla sua spregiudicatezza amorosi 
Tel. 891.974 Orario: 15: 10.50: 18;19,90:21:2.30. Viat.18. Commedia erotica Ingresso L.2500 
‘ASTORI Kramer contro Kramer, di Roberi Benton, con Dusin Hoîfman, Mani Criica —_®®6 
Streep, Justin Hanny (Usa - Color) — Lasciato dalla moglie aleva e Sì Sibeico 00000 
v. Viott 8 attici al'afftto del figlio. Finch lei iora pretende  binbo. Non vst 
Tel. 519.516 ‘Orario: 14.30; 16,30; 18,30;-20,30; 22.30. % Drammatico - 5 Oscar Ingresso L.3500 
i L'incredibile Hulk, di Keanatt Johnson, con Bll Bbby, Lou Ferigno, Su: — Cri DO 
AUGUSTUS. LIS ipat ari CANINUIRE, CHOO Co ransulio ssonsae ieai SUSA CGRS 
P.CLN-248 faggi Gamma. diventa un Iorzuto gigante verde che combane per bene. 
Tel, 530.714 Orario: 16,40; 16,40; 13,40; 20,20; 22,50. Non viet. x Awenturoso Ingresso L.3000 
tl padrino parîe I, i Francis Ford Coppola, con Al Pacino, Robert De Niro, 
CAPITOL Diane Keaton (Usa « Colony = L'erede del boss marisa Vito Corteone,  Mgpgr oe 
v.S. Dalmazzo 24 | SOldiica i polere paierno eliminando gli avversari Vit. 14: 
Tel. 540.605 Orario: 15; 13,30; 21,50. * Drammatico Ingresso L.3000 
CENTRALE Agtion. ci ino Bras. cor Lur Merenda, Adriana Ai Alberto Lupo, Paola _ Criica © 
PESA Senatore (talia - Colon) — Attore scacciato dal séi. prima approda al 
L'E bero 27 | cihemapomo,poiviane coinvolto hunazanadi vicende sinconti surreali. PUDOlICO 0000 
Tel. 540.110 ‘Orario: 15,45; 18; 20,10; 22,30. Viet. 13. % Commedia drammatica Ingresso L.3000 
Oscenità, di Ralph Brown, con Isarco Ravaioli, Miralta Rossi, Ivana Gior- T 
COLOSSEO GanBrad Euston (all - Color) — Seri di conturbanti avventure eroiche | PA MAMIAIONE 
v, M. Cristina 73 la cui caratteristica è esemplificata net titolo. Viet 18. 
Tel. 651.034 Orario: Ap. ore 16; ultimo 22,30. * Commedia erotica Ingresso L.2500 
CRISTALLO ta collina del conigii, di Manin Rosen (Usa - Colori) — Gruppo di conigli _ Critica DO 
Conquista una colina gove abitare n pace © stuggire ll'incalzante Uiba- 
v.Golto 5 filone. Traio da un recente celebre best.selet. Pubblico 00000 
Tel. 650.71.00. ‘Orario: 15,15; 17: 13,50; 20,40; 22,30. x Disegno animato Ingresso L.3000 
Mezzogiomo e mezzo di fuoco, di Mel Brooks, con Gena Widsr, Cieavon 
DORIA Life, Sit Pickens (Usa - GOGH) —- Divertente parodia del più Gpico Mim Ciaggni cn 
v. Gramsci Wsidm, nal'opera prima dei simpatico & ormai noto regista. Non vet 
Tel. 542.422 Orario: 14,30;16,40; 18,40; 20,40; 22,40. è Avventuroso comico Ingresso L.3000 
îl mago di Lubvino, di Menanem Golan, con Alan Arkin, Louise Fletcher, — PRI 
GIOIELLO Shelley Winters. Valerie Perrine (Usa - Colori) — Affascinante e strana PRIMAVISIONE 
v.C. Colombo 31 Svventira nerprctata e diretta nomi di notevole rileve. Viet 1À 
Tei. 500.760 Orari: 14:30; 16,20; 18,20; 20,20; 22.30. % Commedia Ingresso L.3000 
Bruce Leo, ne, di Ng See Yen, con Ha Chung Tao, Linda 
IDEAL Hars, Lian Sito ono Gion Kong Color) — I ‘milo eroa dle arì non recensita... 
c- Beccaria 4 -— marziali (impersonato da Ho Chung Yao) in una nuova tecnica. 
Tel. 541.529 ‘Or:18,10:17,05:18.50:20,35;22.30.Non vet. % Lotta orientale Ingresso L. 3000 
niuno La cità delle donne, dl Federico Felini con M, Masolamni. E Manni. Ama Critica 
Srucnal (tata - Color) —-Cinquantenti aftronta in vari modi genti sesco 
v.XX Sett. 15 bis nella ricerca di un'ideale creatura femminile. Viet 14. Pubblico 0000: 
Tel. 537.100. ‘Orario: 14.30; 17,05; 19.40; 22.15. * Fantastico Ingresso L. 3000 
toa Tom Hom. di Willa Wiard. con Steve MeQuen, Linda Evans (Usa - Criica —©06 
C6I0n) — Ultimo capitolo délla Via e grammatica ine cel leggendario 
gall. S. Federico cacciatore di banditi e guida dell'esercito che catturò Geronimo. Pubblico (0000, 
Tel. 541.283 Orario: 14,40; 16,30; 13,30; 20,30; 22,30. Non viet. % Westem ingresso L.3000 
Profondo pomo, con Axei Berger, Tania Simon, Gina Jansen (Germania 
METROPOL Colori) — Solita bella ragazza alla ricerca delle solite esaltanti sensazioni OGGI CA PRIMA, 
v.Pr.Tommaso 6 erotiche, nell'ormai consueto carosello di avventure. Vist. 13. 
Tel. 850.54.70 ‘Orario: 14,30; 16; 17.40; 19,10; 20.40; 22,30. * Commedia erotica Ingresso L.2500 
MILANO Porno lova (attori e regista non comunicati) — Solita serie di audaci è PRIMA VISIONE 
LUCE ROSSA 3cabrose vicende, con ralitva passerelia di balle ragazze svestlie e di- ron recensita 
vi Milano è ipozie a qualsiasi avventura erolica. Vietato 16 
Tal. 530.255 Orario: Ap; ore 10: ultimo 22,30. * Commedia erotica Ingresso L. 2500 
L'insegnante si mars con tutta a casse, di. Tarantini. con Anna Maria _— PRIMA VISIONE 
NAZIONALE | fizzol, Lino Banti, Alvaro Vitali (lalla - Colori) — Solta intticabil € Della Pon recensita 
v.Pomba7 professoressa, coriduce al mare suoi naiscipinan alieni Vis. 14, 
Tel. 51.350 Orario: 15: 16.45: 13.40: 20,35: 22,30, % Commedia Ingresso L.3000 
Un vomo da marciapiede, di donn Schiesmger, con Dusin Hoftman, Jon — RIEDIZIONI 
OLIMPIA Voight, Bronda Vaccaro (usa « COII) = Diarimatiche espartnza di un Pigggn ce 
w.Arsenale 3î | ‘Giovana provinciale ratto dal fsscino elfimero di New York 
Tel. 532.448 Orario: 14,30; 16,30; 18,30; 20,30; 22,30, Viet. 13. Drammatico Ingresso L. 3000 
forreo) Le confessioni di una pomo hostess, di Francis Leroy, con Catherine Riva, — PRIMA VISIONE 
Daniel Tonachella, Marie Francoise Maurin (Francia - Colori) — Appunta: 
p. Carlina Mondi eroliiin ogni Beroporto di una bella hostese. Vistaio tO: non recensita 
Tel. 518.114. Giario: Ap. ore timo 22,30. * Commedia erotica Ingresso L.2500 








CONTINENTAL (via Nizza 242, 
Il ladrone, È. Montesano, 











897.063) 
fenech. —_ % Commedia 














Venerdì 30 Maggio 1980 























Love erotic love (regista ed Interpreti non comunica) — li sentimento 
PRINCIPE — Lore e iva (ott veg pe comin) liceo PRIMA Visione 
v. Princ. d'Acala 45 scabrosa ed eccitante per maggiorenni. Viat. 14. 

Tel. 760.951 ‘Orario: Ap. ore 15; ultimo 22,30. + Commedia erotica Ingresso L.2500 
TEOR Ein a e Sin cr I 08 
Erre 
os e Pubblico 00090 
Tel. 531.400 Orario: 15; 17,30; 20; 22,30. Non viet. + Due film brillanti inuno Ingresso L. 2500 

ROMANO ‘0GGI CHIUDO 
Galleria Subalpina 
Rs 
“STUDIO RITZ - Colori) — Comicha avventure sentimentali di un critico cinematografico 
ee Sit n 
Tei. 830.521 Orario: 16,30; 18,30: 20,90; 22,30. Non viet. % Commedia Ingresso L.2500 
ono! La zia di Monica, con Karin Well, Magda Konopia (Usa - Colori) — Giova: PRIMA VISIONE 
ene e pei une 
Vouseio i Tr er pi i rai O creta 
Tel. 530.353 Orario: 14,30; 16; 17,45; 19,10; 20,50; 22,30. * Commedia erotica Ingresso L.2500 
SER 
VITTORIA Rasoi Ca earn te e ea Catia PRIMA VISIONE 
v. Roma 336 ‘simpatica coppia di detective in avventure tratte dal piccolo schermo. 
eo 


% Awventurono 


Ingresso L.3000 


proseguimenti prime visioni 


































































































ACAPULCO Amiga horror, ci Stuaré Rosenberg. con James Brolin, Margot Kidder. | Critica o 
Rod Steiger (Usa < Color) — Autentica errificante avvoriura fra pit 6 i 
v.Donizett(6 ‘fantasmi di ut'indifaza e tranquila famiglia americana Viet. 14. Pubblico 0000 
Tei. 651.264 Orario: 20,30; 22.90. x Horror Ingresso _L.1500 
Le mogli superseny, di Saga Galle con Elan Coupay, Jacqueline Doyen, NE 
ALEXANDRA: Chantal Fosequa acqueo ssmici Francia. COLI o Frtinti perioi | PRIMA VISION 
v. Sacchi 18 ‘Son mogli balle e supera non devoto cercare Iuori vaghi eroici 
Tel. 511.299 Orario: 14.05; 15,45; 17,25; 19,08; 20,45: 22,30. — Commediaerolica Ingresso L.1200 
10, di Blake Edwards, con Dudley Moore, Julie Andrews (Usa - Color) — Critica o 
APOLLO Compositore di successo ama valutare la donne con un voto da a10.ma | Supeico 0000 
la. Giachino 91, | quella da 10 4embra ntovabile Finché 8d un semaioro.« Vit 14. 
Tei. 215,585 Orario: 20,15: 22,30. + Commedia! Ingresso L.1500 
isso] Rag. Arturo De Fanti bancario-precario, di . Salca, con P. Vilaggio, C._ Critica ° 
Spaak. (alla - Color) — In precarie condizioni economiche, marito 6 
piazza Sabotino mogli Stpiano ispettivi ama per CIVGOre lo speso! Non visi. Fubblico, (0000) 
Tel.396.98.15Orario:20,90;22.0. * Commedia _Ingresso _L.1500 
FARO) Call Express, di Nanni Loy, con Nino Manfredi Adolio Cali Vitorio Ci. Critica ®6 
pioli (alia Color) — Avventura è disavventure gi un venditore abusivo di 
via Po 30 alto Che esercita di noi su rai dirti al Suo, Non Viet. Pubblico 100000) 
Tel. 892214 Orario: 15: 16,50; 1.40; 20,35: 22.30 % Commedia _ Ingresso L.1500 
Un uomo; una donna e una banca, di Noel Black, con Donald Sumnerand, _ Cri o 
FIAMAMA VIII Di crearono e tere Ned eci o porse autentica ce, 
c. Trapani 57 -— studia e mette asgno un grandioso furo ad Una banca. Non vet. 
Tei. 372.057 Orario: non comunicato. * Commedia Ingresso L.1500 
La poliziota della squadra del buon costume, di MM. Taranini, con _ PRIMA VISIONE 
FORTINO Edvige Fonech, Aato Vitale (italia - Colon) L'armai nota ed Instanca: | Pr tao 
via Cigna 47 le poliziona impegnata nel compito di redimera i peggiori gagiti. 
Tel. 486.560 Orario: ap. ore 20. Non vet. ‘% Commedia Ingresso L.1200 
ITALIA ti tamburo di fatt, di Schibndorfi, con Angela Winkler, Chartes Arnavour, Critica ®© 
IADAI eq rr ri crm 
C Neza isa ci un bambino ch coniesta i mondo adulto con un tamburo. Nori vat 
Tel. 696.40.21 —Orario:20;22,30.1" Premio a Cannes. % Commedia drammatica _ Ingresso _L. 2000 
‘Apocalypse Now, di Francis Coppola, con Marion Bando, Roveri Duvall, Critica ©6666 
LA PERLA fica Non anos Coppa co are, Sinni NeteOnali Crlica oeeee 
c.De Gesperi 28 Incontra srani personaggi è conosce lragici aspetti della querra;V. 14. 
Tel, 584.791 Orario: 16,15 19,10:22,10. % Guera ingresso L.2000 
La pomo teenager, con Marie Ekora, Bent Warbura (Danimarca - Calo) — PRIMA VISIONE 
MAFFEI “e tordica acollscante al passo col tempi colleziona lunga ed incredible neu Avio 
v.Pr Tommaso 5. | Seno di sperienze erotiche apprandendo molto velocemente. 
Tel. 689.354 Orario: 14.30; 16; 17.40; 19,10: 20.50; 22.90. Vi 16. Commedia eroica _ Ingresso L.2500 
MASSAUA l'onore degli Aneti, di Rajph Bakchi (Usa - Color) — Tratta dairomanzi Critica ®96 
GiJLPL R. Tolkien, la ‘storia (per grandi è picci) dll lotta tall Bene 8 È a 
p. Massaua 9 | Male alla icerca di un anali fatato. Pubblico 00000 
Tel. 796.808 Orario: 20,10; 22,30. Non viet. X Disegno animato. Ingresso L. 1500 
Fuga dalliniemo, di Antonio asi, con Jason Miller, Lea Massari (Iaia - ce 
TsE<—< To = SS 
vi Montebello è Grammatica fuga da un campo di pens allucinante. Non vit. 
Tel.876.061 Orari: 14,40; 16:90; 18,30; 20,30; 22,20. ‘# Awvanturoso Ingresso L.1500 
PUNTODUE i matrimonio di Maria Braun, di R. W. Fassbinder, con Hanna Siygulla. Criica ©0909 
d'Essai Kiaus Lowitach (Germ. Oro. Color) — Drammatiche svonte nella vita di Gruitzo  Ve00 
DE aidticigo --—Unasposa di quer lui manto viene date per morto. Non et. 
Tol. 549.245, 1: 18,10:20,20; 2230. 8 Segn. dalla critica. x Drammatico Ingresso L.1700 
SEXY ttaton, di. Lazio, con C. Beccaria, Beccarie (Francia - Color) nisi 
MOVIE ONE — Esperta di kamasutra consola povero marinaio abbandonato con una | Pau asvioittE 
OOO Geri di esibizioni rotiche. Nuova Sdiione Inigrale. 
Tarare 16,30; 18; 19,30; 21:22,50. % Commedia erotica Ingresso L.2500 
ISOCRIE Como perdere una moglie... e trovare un'amante. di P. Festa Campanile, Critica © 
. Borali, è. BoucNe illa Colon) Il caso a incontrare un marito © 
e Counmayeur2 GS Mogli Vecio da ispsaii contami Vista: Pubblico 0000 
Tei. 850,608 Orario: 20; 2,30. % Commedia Ingresso L.1500 
infermiera nella corsia dei miliari, di Mariano Laurenti, con Nadia Cas- 
STATUTO Sia Lino Banti Alvaro Vitali talia Color) = Consueta serie di batagio e | PEA VISIONE 
v.Cibrario 16 "Siveniure di una infermiera Sexy e poco prucente. Vit 14 
Tel. 487,051 Orario: 15::16,45; 18.40; 20,35: 22.40. x Commedia Ingresso L. 1500 
KELLER Aguirre furore di Dio, di Wemer Horzog, con Klaus Kinski (Germania - Col) 
STUDIO 29Ambientaia nel Pérù, una vicenda di ribelione, schiavi a violenza. Aj "EDIZIONE 
SIEMAG Camp, 1 iermine:Un pioniere dei cinoma scientifico. Roberio Omegna. 
Ter 216018 Orario: proiez. unica ore 21 _ X Awenturoso Ingresso L.2000 
VITTORIO Pomosirike, (agista ed interprati non comunicas) — Consueta serie di PRIMA VISIONE 
ET SScitani avventare erotiche passerella di ballzze svestie è scabrose 
NEMI VSNOIO 5. Vicende. (enule Insieme da und agi ama. Vit 16. non recensita 
Tel. 871.642 Orario: Ap. ore 14,90. * Commedin erotica Ingresso L.1500 


seconde e altre visioni 










— 22,30. Ingresso soci. 


ERBA RAGAZZI (corso Moncalieri 241, lel. 690.167) 
‘Proiezioni ogni giovedì € sabato. 


GIANDILJA MARIONETTE LUPI 
ore 15 e 16,30 | racconti dello zia Tom, a col., di 

isney. "°°° 4 Disegnò animato 

HOLLYWOOD (corso A. Margherita 108, jel, 251.904) 

Uno sbirro dalla faccia d'angelo, Tony Musante. Non 

viel * Poliziesco 
NUOVO ODEON (via Venalzio 8, tel, 772.362) 

ll malato immaginario, Alberto Sordi, Laura Antonelli, 
__techn. Ap. 20. ‘* Commedia drammatica 
ZETA RAGAZZI (via Cibrario 38, tel, 749.2907) 

Comani ore 15-17 ll fantasma del pirata Barbanera. 

Baby sitter in.sala. Per le proiezioni di oggi vedi zona 

Francia. % Commedia 


ZONA CENTRO 


ALCIONE (corso Regina Margherita 14, tel. 280.000) 
Ultimi 3 spettacoli delia stagione: sullo schermo ore 
15,45-21 La mondana felice. Viet. 18; sulla scena Strip 
tease con Maresca. % Erotico 

CABARET VOLTAIRE 6) 

«La bole del cinema»: dalle 17 alle 24 erotismo nel 
Cinema: Giovani viziose. Novità assoluta: La note delle 
Carezze. ingresso soci. % Erotico 

















originale tedesca Manche moegen's Saxy. Ore 20; 





MOVIE CLUB (via Giusti 8, toi 544.077) 
Billy Wilder: Arianna, A- Hepburn, G. Cooper, M. Che- 
valier. Ore 20; 22,15. X Commedia 


PERITO 
ni Vietato 18. * Erotico 


REGINA (corso Reg, Margherita 12,1 530,239) 
ea "Rest delle liceali. Vist 18. Ap. 15. ni 
“a io 





CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


ADRIANO (via Sacchi 65, tel. 587.715) 
Complesso di colpa. * Drammatico 
GIARDINO d'Essai (via Monfalcone 52, tel. 326.873) 
li malato immaginario, di T. Cervi, con A_ Sordi, LL 
0 Commedia in costume 
SMERALDO (via Tunisi 92, tel. 390.711) 
E. Scola presenta il film: Vorrel che volo; Grogoretti 
presenta il film: Comunisti quotidiani. Entrata libera 
ore 20,45. Alla fine dibatito con Scola, Gregoretti € 
‘Asor Rosa. % Film Inchiesta 
ViNZAGLIO (corso D. Abruzzi 102, tl, 596.125) 
«Maggio in allegria»: 0ggi: Il ladrone, di Pasquale Festa 
Campanile, con Earico Montesano. Edwige Fenech, 
Giaudio Cassinelli (3" vis. per Torino). 20,15: 22,30. 


‘e Commedia 
ZONA S. PAOLO 


AMERICA (via Fréjus 27, tel. 446.764) 
Uno stano tipo (Rock and roll black and white), A_ 
Celentano, G. Mori "% Commedia 
SAN PAOLO (via Cesana 30, tl. 372.637) 
La patata bollente, R. Pozzetto, Iîchn. V. 14. 
% Commedia drammatica 


ZONA FRANCIA 
‘BERNINI (corso Tassoni 9, tel, 7493.8493) 


Îl dittatore dello Stato libero di Bananzs, Woody Allen. 
Commedia satirica 














— ZETA d'Essai (via Cibrario 38, 
Ratalapian, di M. Nichetti, 
20,0; 22,30. 


ZONA S. DONATO 


- ROMA - INC. (va S. Donato 40 bis, tel. 487.765) 
‘Scacco matto a Scotland Yard. 


7492.907) 
con «Quelli di Grock». Ore 
‘ Commedia 


MADONNA CAMPAGNA - LUCENTO 


JOLLY (via Verolengo 130, tel. 290.161) 
Doppia luce rossa: sullo schermo Quella pomo erotica 

di tnia moglie. V. 18. Sul palcoscenico Sismy. 
*% Erotico 


‘ZONA MILANO - REGIO PARCO 


‘ARS (corso Regio Parco 142, tal. 202.330) 
Stroszok, 





‘La baltata di ‘di W. Herzog, m_ Segnalato 
dalla Criica % Drammatico 
AIOR (largo G. Cesare 105, tel. 287.974) 
‘erotica. Viet. 18. _ defrotico 
ZONA VANCHIGLIA - BORGO PO 
ERIDANO d'Essal (corso Casal 








106, tel. 332.086) 
20.80. 


Miystoria, Viet. 14. Ore 20, % Drammatico 


ZONA NIZZA - LINGOTTO 


CABIRIA d'Essal (piazza Bengasi, tel. 6060.559) 
Un sacco bello, di Carlo Verdone. Ore 20,30; 22,30. 
% Commedia 
GUORE* (via Nizza 56, il, 687.668) 
‘4 mosche di valli ‘di Dario Argonto, con Mi- 
chael Brandon, Mimsy Farmer, techn. Or. 19,45; 22,15. 
+ Giallo 








SPEZIA (Ve Nizza 170, tal. 6968.617) 
Vogila di donna. Vit. 18. 


* Cinema a carattera parrocchiale. 


n Film segnalati dalla Criica: ll matrimonio di Maria Braun 
(Puntodua); La ballata di Stroszek (Ars). 


+ Erotico 





ARTE CLUB (v.Srofferio 3, 543.954): i mare, le isole, i nodi 
‘ARTE 121 (v. Nizza 121); Lorenzo Delleani e gli allievi. 
CASSIOPEA (via Cavour 8): Dolores Dosio. 

CIRCOLO DEGLI 


‘ARTISTI: Enzo Casasso-Munt 24 mag- 
gio-8 giugno; 18-19,30. 
emi È Torino vista da: Albano, Birolo, Garino, Lo- 


renza. 
DOCUMENTA: Vito Tongiani 
GISSI (pazza Solferino; Coletta i Maestri Conempora 
1DEGGRAMMA (Da Gespen, 35) ci 
è Gespari 35): Gioana. 
L'ARIETE Wa Sava 4 i 632019) Alberto Lana im. 
5 
MARTISO: ‘900 Arta Design Moda. 
STA ARTE OENFALE Mimca 4. vira. 49: 
“Taccuino di Viaggio» di ENO Griaud. 0-2: 


PIRRA (corso Cairoli 32, tel. 877.344): Disagni e scultur 
(corso Cairoli 32, 344): Disegni e sculture di 


8. GIORS (851.379): Luciano Blotto, 

3A - ARTE ANTICHITA' ARTIGIANATO (M. Vittori 
ranco Gelli graica. 

TUTTAGRAFICA (p. Cartine); G. Verna. 








BERMAN: La caramiche Lanci cd 
SER Le ceramiche Lanci i 
DAVICO: pers. Guido Bertalio. o 
DORIA: Hanna Jensen « Ecole Paris. 

LA BUSSOLA (a Po 5) Giolli, Sculture e dipinti di Giu- 
LA GIGETRA As Pippo Bona 
LA PARIGINA: Grafica itato 16-20: 
LE IMMAGINI: Vespignani ci poeti 
‘568: «300» alano. 














MONETE EER a 
SR a e 
SEMAPDAAL DA, po Ciao cupi 


battaglione d'assalto, con 4. Perrin, B Crem 
bre (Francia 1985 min: BO) ei e Cremet, P. Far 











STAMPA SERA 


Venerdì 30 Maggio 1980 












LANZO. 
Catalano: Star Trek. 

MONCALIERI 

Italia: La tigre si scatena. Lo Lich. 
Non vietato. 


\ 


pi 
S. Giorgio: Piedone d'Egitto, 


RIVAROLO 


S.MAURO 
Centro Cult. Gobetti-l'Essal: sab. 
‘e dom. li signore degli ano. 











c 











‘NICHELINO ‘SETTIMO 
Superga: La liceale, il diavolo, l'ac- _—_— Beccarls: Star Trek. 
quasanta. Garibaldi: Fantasie erotiche. 
PINEROLO SUSA 

Hollynood: Lo sconosciuto. Civico: Le poro cuginette. V. 18. 

STALIA: L'insegnante al mare con vai PERDA. 

tutta la classe. autre: 085 ia N 

Nuovo: La collina dei conigli. È nie 

Primavera: Un uomo da marciapie- VENARIA 

de. V.18. Dante: Ultimo mondo cannibale. 

Rit: Maneoa. ‘Supercinom: Paris Holiday. 
ALESSANDRIA BRA DI 


‘Alessandrino: Bruce Lee super 
‘campione. 
‘Ambra: Le poro voglie. 
Comunale: Immacolata e Con- 
cetta. 


Corso: Tom Hom. 
Cristal: La donna erolica. 
Galleria: Qualcuno volò sul nido 
del cuculo. 

Moderno: ll detective con ia laccia 


Moderno: La collina dei conigli 
Nuovo: Corsa dell'amore, la polizia. 
interviene. 
Polftama: L'intermiera nella cor- 
gia dei militari. 
Vittoria: Speed cross. 

CASTELLAZZO BORMIDA 
Rivoll riposo. 

‘CASTELCERIOLO 

Macalià: fiposo. 


FELIZZANO. 
Comunale: riposo. 
‘GAVI LIGURE 
I Forte: Mash. 

‘NOVI LIGURE 
Cristallo: Porno erotic movie. 
lia. La cicala. 
Italia: Luo. 
Moderna: l laureato. 

"OVADA 

Lux: Pomogiochi, 
Modemo: Rag. Arturo De Fanti 
bancario 9 
Torriell: Il giomno degli avvoltoi. 


‘SAN SALVATORE MONFERRATO. 


‘Astor: riposo. 
Lara: Amanda; avventure erotiche 
‘diuna ragazza squillo. 

TORTONA 





Testro: La collina dei conigli. 
Politeama: riposo. 

VOGHERA 
Arlecchino: The rose. 
Galvani: La collina dei conigli. 
Roma: Super rapina a Milano. 
Sociale: Kramer contro Kramer. 


ASTI 
Lux: La pomno diva. 
Politeama: Baltimore Bullet. 
Salone: Lo specchio delle ao 


Splendor: La febbre nella pelio. 
Vittoria: Un vomo da marciapiede. 
‘CANELLI 


Balbo: Speedy cross. 
Ragno d'Oro: La fine dell'inno- 
senza. 


MONCALVO 
Nuovo: riposo, 


NIZZA 
Aurora: Doppio colpo. 
Lux: ll cavaliere elettrico. 
Versi: Zombi olocauet. 
"SAN DAMIANO 
Lun: riposo, 
Splendor: riposo. 
Cristallo: riposo. 


NOVARA 
Astra: La moglie in calore. 
Coccia: Qualcuno volò sul nido 
del cuculo, 
Elgormdo: Pomo market. 
Excelsior: Enigma rosso. 
Faraggiana: Bruce Leo supercam- 


pione. 

Vittoria: All American boys. 

‘8. Cuore: La sera della prima. 
‘ARONA 

Roma: Sono: ico. 

Moderno: Ottre le grandi monta- 


gne. 

Lune il iupoe l'agnelto. 
BORGOMANERO 

Moderno: Il inureato. 


Nuove: Fuga dall'inferno. 
Lux: Riavanti marsch. 





VERBANIA 
Apollo: La patata bollente. 
Ariston: Quollo strano desidoria. 
Vip: Yankees. 

Sociale (intra): Yuppi Du. 
Sociale (Pallanza): Cafà oxpress. 








VERCELLI 
Aetra: Lazia di Monica. 
Civico: Tess. 
Nuovo lalla: Travolti da un insolito. 
destino nell'azzurro mare d'ago- 


sto. 
Principe: Gli. scatenati campioni 
del karat. 
Verdi: Fuga dall'inferno. 
Viotti: Tom Home. 
Parco Camana: per «ll parco del 
teatro» sig. Photogramm. Gruppo 
‘ambientazione, Laboratorio, musi- 
cale coordinato da Paco, Teatro 
portatile ore 17,30 «I vestiti nuovi 
dell'imperatore». Centro Teatrale 
Vercellese fiaba di Andersen. Ore 
21,30 «Intrattenimento», Paco. 
CIGLIANO 


‘Splendor: Le rose di Danzica. 
GATTINARA 
Italia: Biuo sonsation. 


‘TRONZANO 
Lue: Kramer contro Kramer. 


BIELLA 
Apollo: Adolescenza porno. 


Excsisor: lupo e l'agnello. 

‘SERRAVALLE 
Corso: Regionier Arturo De Fanti 
‘bancario precario. 

VALLEMOSSO 
Vallomosso: Luce rossa - Sexvi- 
bration. 

VARALLO 


Sottoriva: Norma Rae. 
Teatro Civico: Squadra antimafia. 


CUNEO 
Corso: Un uomo da marciapiede. 
Fiamma: Che coppia quei due. 
Italie: Supersexy movie. 
Nazionale: Fog. 
Lantert riposo. 

‘ALBA 
Corino: Speed cross. 
Eden: Supar rapina a Milano. 
‘BENE VAGIENNA 

Allodi: riposo. 
‘BORGO SAN DALMAZZO 
Moderno: riposo. 
Nuove: riposo. 


Impero: Belli e brutti ridono tutt. 
Politeama: 1941. 
Vittoria: Sex emotion. 





"SALUZZO 
Civico: Amarsi che casino. 
Ialia: Super rapina a Milano. 





‘Aurora: riposo. 
Nazionale: Il commissario Verraz- 
zano. 
Ritz riposo. 

"VERZUOLO 
Corso: 


riposo. 
VILLAFALLETTO. 
Modemo: riposo. 


GENOVA 

Ambassador: Zulu dawn. 

Arinton Piaceri foi 

Astor La mia brillano cariera. 

Auguatue: Fre 

Giolello: Super. 

Grattacielo: L'incredibile Hulk. 

Lire La caduta degli di 

Nuovo Palazzo: Woodstock 

‘Odeon: La collina dei conigli. 

Glimpia: Kramer contro Kramer 

Orfeo: Qua la mario. 

Plaza: Supertoo. 

ite: Salto nel vuoto, 

Rivoli L'assassinio di un alato 

ro cinesi 

Smeraìdo; Le mogli supersery. 

Universale: Fog. 

Verdi: Running = vincitore. 

ident: La liceale, l diavolo e l'ac- 

quasanta. 

Lido: Il cappotto i asrakan. 

Manin: L'uima coppia sposata. 
‘CHIAVARI 

Astor: ll cappotto di astrakan. 

Centro: Alen n.2. 

Nuovo: La supplente va in cità. 

Odeon: La spada nella roccie. 


SAVONA 


Chiesa di San Pietro: ore 21 con- 
certo della pianista Paola Motta. 
Eldorado: Lulù. 
Diana: Tom Hom. 
Are: Cuba. 
Jolty: Gola profonda. 
Flimstualo: Fuga di mezzanotte. 
Salesiani: riposo. 
Olimpia: Pomo nude look. 
Astor: buio intorno a Monica. 
Lux: nuovo programma. 
‘ALASSIO 


Colombo: La moglie di mio padre. 
Rit racket dei sequestri 
ALBENGA 

Asmbbra: La cicala. 
Cristaiîo: Sexy sinfony. 


Marconi: Specchio per allodole. 
CAIRO 


‘Abba: Dracula padre e figlio. 

Cristallo: Alta tensione. 

LaRoez: riposo. 
‘CARCARE 

talia: riposo. 

Olimpia: riposo. 


“cenaLe 
Odeon: C'ero tato amati 
FIALE LIGURE 
faeat: Bancaro precari 
Vitori:1lGonaur e a balerina. 
‘LoAKo 

porte: Sar trad 

Loenese Pomolibio. 
MInLESiRO 


‘trovare un'amante. 





































Concerto. 
a. Moncalieri 


Questa sera alle ore 21 a 
Moncalieri nella Chiesa del 
Gesù in via Carlo Alberto 6 
avrà luogo un concerto con 
la partecipazione del pianista 
Riccardo Piacentini, che 
molto successo ha ottenuto 
in precedenti concerti, e di 
Massimo. Mazzone al' clari- 
netto. 


Domenica 1° giugno ore 21 
STADIO DEL PARCO RUFFINI 


MIGUEL 
MT 


Prev.: Rock e Folk, Campus, 
Ricordi, Top Music-Arci 























Via A. Doria 9 tel. 553777 
GRAN GALA" 
DI MODA E ACCONCIATURE 


Presentate da 
CRISTINA E DANIELA 
esibizione del cantante: 
ALVARO ROBERTI 
presenta ANGELA 
Contro giovani artisti tal. 54/2054 





Questa sera 
Cinema SMERALDO 


oggi arARISTON 


via Tunisi 92 Ai SAR 
gui si ride garantito e il buonumore resta 
ETTORE SCOLA attaccato addosso... 


uo GREGORETTI ||w® a 
asor ROSA 


dopo la proiezione dî 
«Vorrei che volo» 
(Scola) e di 
«Comunisti quotidiani» 
(Gregoretti) 


fl {Mtratterranno con .l (pub 
‘blico per.il commento dei film 


Inizio 20,45 - Ingresso libero 


D'UOMO TEATRO 
Piazza S. Giovanni) 
Cooperativa Torino Uno 
BEGGARS’ BAND 
"CONCERTO FOLK-ROCK 
STASERA ORE 21,30 


TRI, | 
COPPIA DI SUOCERI 





REGALATI UN 
MANIFESTO ORIGINALE! 


Galleria LA ROCCA 


v.della Rocca (ang. v: M. Vittoria) 












































Gittà di Torino 
‘Ass. Gioventù e Tempo Libero 
‘ARCI- TORINO. 3 
concerto di 


DUCK BAKER 
CONGLI ALLIEVI DEL 
“SEMINARIO di 
Sabato 31 maggio ore 21,30 
| al TEATRO NUOVO. 
Cotvo Massimo D'Azeglio. 17 


Ingresso L. 2000 
Militari eva, soci Arci L. 1500, 


Era un’împresa impossibile che poteva 
riuscire solo ad uomini disperati. 





Città di Torino 
Assessorato per la Cultura 


RAIL 
‘Sede Regionale Piemonte 


Questa sera alle ore 21 
PALASPORT {Parco Ruffini) 


ORCHESTRA SINFONICA 

E CORO DI TORINO 

DELLA RADIOTELEVISIONE 
ITALIANA 


Banda della Scuola Allievi 
Carabinieri della Caserma 





Sn LEE MARVIN - ERNEST BORGNINE 
YURI AHRONOVITCH CHARLES BRONSON 

La vitoRa di Wettingion QUELLA SPORCA 
CIAIKOVSKIJ 

pesa nie DOZZINA 
ipa] I BRO OHN CASSVETES ICARO EC GEORGE KEY TRI OPE 
Ingresso posto unico L.1000 RILPH MEEKER- ROBERT RTAN-TELL SAVALAS-CUINT WALKER: ROBERT WEBBER 
Biglietti in vendita al Scmeggatso 6 Nunnally Johnson «Lucas Heller. di ‘mn 01 saremo 


ca Robert Aldrich. noto da Kenneth Hyman rerrnocoxoa ucu@ an $01C 
‘Palasport dalle 19,30 È 
Orario spettacoli: 14,20; 17; 19,30; 22,30 





ALCIONE: ultimi 2 spettacoli della Stagior 
17,30, 22,30 Strip tesse con Maresca; sulio schermo 
‘orò 15,45: 21 La mondana felice. V..1 





BELLE ARTI: 15,30-21 liscio. 
CHALET: 





HUOVO: ore 21,15 Saggio della scuola Arci diretta da Lo- 
redana Furno e Marisa Fisso. 

NUOVO - SALA VALENTINO: questa sera ore 21.15 il Tea- 
rc delle Dieci in Nancero nulla terra, di Primo Lovi. Tel 
650.688. Ultimi 3 giorni. 

PALASPORT (Parco Ruffini); Città di Torlno - Assessorato 
perla Cultura - RA. Sede regionale Pismante: questa 
‘sera ora 21 Orchestra Sinfonica a Coro di Torino della 
Radiotelevisione lialtana. Banda della Scuola allievi 
Garabinieri della caserma Cernala di Torino. Direttore 
Yuri Ahronovitch. In programma: Beethoven: La vitto- 
ria di Wellington: Ciaikovakdj: Ouverture 1812 op. 44; 
Procofiav: Alexander Nevsiij - cantata op. 78. Ingresso 
posto unico L. 1000. Biglietti in vendita al Palasport 


allo 19,30. 
TEATRO REGIO: ore 21 1 concerti del Regio - Estate 1980. 





N. PRINCIPE: ore 21 Rommy. 
1530-21 Take Five. 
: 2 La Vispa Teresa. 





INDIE - PIANO BAR (Verdi, 10 - tel. 537.340); Il Duo Co- 


‘smoe. 

Nitti CABARET Qui. 613.660). 

MILLELUGI (P. Guala 147): Music Hall tutte lo sero attra- 
zioni internazionali. 

PETITE MAISON - Ristorante: 594.789. Pianoforte disposiz. 


Glen, 
QUELASO- PIAN BAR -Pizzria Rist. (c. Un. Sov. 405): 





Dirottoe Sruno Martinetti Uto Ughi vili, musiche di Renzo Gallino. 
Gestioni nane er Conor da SAN GIORGIO - Valentin Ristorante - Danze: Pino Show 
E gio Eatsto Togo: Bini pizza Gesta 215: - 492): Thom: 
Pegto - Eatnto 10 ottria, SHAKER - PIANO BAR (©. Bat 3, 532.492): Thomas, 





AL BAGATELLE (Sti. Cavoretto, 2): 21 


‘ARLECCHINO: ore 21 danze. VILLA GAY DISCOTECA: 21.30-1,30. 
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STAMPA SERA 


Stasera un concerto dedicato alla libertà 


Kermesse sinfonica al Palasport 
Uto Ugh 


record 
di popolarità 





Quest'anno il Regio ci 
propone in chiusura della 
stagione lirica un bel ci- 
clo di concerti sinfonici 
che ha avuto ieri sera la 
sua inaugurazione davan- 
ti ad un pubblico straboc- 
chevole, pazientemente 
accampato su corridoi e 
gradini. Tanta folia pare 
sia stata attirata dalla 
presenza del violinista 
Uto Ughi che è sul punto 
di sbaragliare ogni altro 
record di popolarità mu- 
sicale. 

Uto Ughi stramerita, 
bene inteso, una simile 
popolarità per le sue ec- 
cezionali doti musicali ed 
‘anche per il modo di por- 
gerle. Se ne arriva sul 
palco serio serio, imbrac- 
cia il violino con naturale 
eleganza e sì mette a 
suonare stando magnifi- 
camente piantato sulle 
gambe, con una solidità e 
una disinvoltura che co- 
municano all'ascoltatore 
l'impressione che ogni 
suo gesto sia sicuro e in- 
fallibile. E così è vera- 
mente; Ughi però unisce 
all'eleganza del gesto 
una formidabile e stupe- 
facente concretezza, sic- 
ché la sua spiritualità ac- 
quista qualcosa di stu- 
pendamente atletico. 

Con quel suono di una 
meraviglia indicibile e 
con un fraseggio capace 
di sinuosità e scatti inau- 
diti lui ha offerto al pub- 
blico estasiato il celeber- 
rimo Concerto di Ciaiko- 
vski ben coadiuvato dal 
maestro Martinotti che ha 
guidato con molta preci- 
sione l'orchestra nel ru 
lo un po' subalterno di 
accompagnamento. 

Nella seconda parte 
della serata l'orchestra è 
stata protagonista asso- 
luta con eL'uccello di 
fuoco» di Stravinskij ese- 
guito, non nella forma 
compendiosa della Suite 
sinfonica, ma in quella 
molto più ampia dell'inte- 
ro balletto. Si tratta noto- 
riamente. della partitura 
che rivelò nel 1910 il ge- 
nio del ventottenne Stra- 
vinskij, non ancora del 
genio vulcanicamente ag- 
gressivo della «Sagra 
della Primavera», ma di 
un compositore magi- 
stralmente in bilico tra i 
modelli di Rimskij-Korsa- 
kov e di Débussy ed una 
propria concezione del 
suono puro e del ritmo, 
perentoria e inconfondi- 
bile. 
|| Delle immagini contra- 
stanti e delle variegatissi- 
me sfumature di questa 
esotica fiaba musicale, 
Martinotti ha fornito una 
lettura oltremodo accura- 
ta, conducendo la vastis- 
sima orchestra ad una lo- 
devole prestazione culmi- 
nata nell’entusiastica ac- 
coglienza del pubblico. 











Enzo Restagno 


A 


Le guerre di liberazione 
non hanno prodotto solo mo- 
numenti e lapidi, ma anche 
occasioni celebrative in cui 
la musica ha gran parte. Su 
questo tema della libertà ce- 
lebrata musicalmente, si fon- 
da il concerto che avrà luogo 
questa sera al Palasport con 
l'orchestra della Rai di Tori- 
no, la banda della scuola al- 
lievi carabinieri e i due corì 
della Rai di Torino e di Mi- 
lano. 

In apertura di programma 
figura La vittoria di Wellin- 
gion di Beethoven, una spe- 
cie di documentario sonoro 
che il maestro tedesco com- 
pose per celebrare la vittoria 
degli eserciti alleati su Napo- 
leone. Gli echi della battaglia 
sono chiaramente percepibili 
a causa dello strepito dei 
tamburi, delle. fanfare, delle 
salve di fucileria e perfino 
per l'eco delle cannonate. 


Anche il secondo compo- 
nimento della serata celebra 





MINISHOW A SORPRESA 


‘omaggi fiorali alle signore 
ROBY ei 


GENTLEMEN 
con LINO SAX 





SUPER HARD PLAY 


le sconfitte. di Napoleone, 
questa volta però ad opera 
dei russi. Verrà eseguita in- 
fatti quella Ouverture 1812 
con cui Ciaikovski intese ri- 


L'Impero?” 
lun miliardo 
la prima sera 

LOS ANGELES — L'Impe- 
ro contrattacca, il film ameri- 
cano scritto da George Lucas 
e diretto da Irvin Kershner 
(seguito di Guerre stellari che 
nel '77 ha battuto ogni record 
di incassi da quando venne 
inventato il cinema), sta per 
stabilire dei nuovi record. Ha 
fatto incassare oltre un milio-. 
ne e 336 mila dollari nella pri- 
ma serata di programmazio- 
ne in 125 sale cinematografi- 
che degli Stati Uniti, ovvero 
circa 10.000 dollari per sala 
‘contro i 7900 dollari per la se- 
rata inaugurale di Guerre 
stellari. 


ore 17-21 - Film 
«AMORE E GOASTICA» 






ore 1930. 
INCONTRI DI PRSULATO DILETTANTI 
Ingresso L..1000 (500 ragazzi) 


OGGI al Cinema METROPOL 
Una festa in V.O. 


AXEL BERGER: 
TANIA SIMON 
GINA JANSEN 


Eta ele 
le] -I\<f 


SEVERAMENTE VIETATO AI MINORI DI ANNI 18 _ 





cordare la vittoria dell'eserci- 
to russo su quello dei france- 
slinvasori. 

Da ultimo verrà eseguito il 
grande affresco sonoro del- 
l'Alexander Nevskij che Pro- 
kofiev compose in un primo 
momento come musica per il 
film omonimo del regista Ei- 
senstein ricavandone suc- 
cessivamente una grandiosa 
Suite per coro e orchestra. 
La guerra di liberazione alla 
quale si riferisce l'Alexander 
Nevskij è alquanto più remo- 
ta, sì tratta infatti della me- 
dioevale invasione della Rus- 
sia tentata dai Cavalieri Teu- 
tonici e culminata nella di- 
sfatta della battaglia della 
Neva. a 

A tessere questi inni alla ll- 
bertà riconquistata è stato 
chiamato il direttore russo 
Yuri Ahronovic il cui stile im- 
petuoso ed appassionato 
conta ormai nella nostra città 
numerosissimi ammiratori. 

e.re. 


24 ore su24 


liradiamo su tutto il Piemonte 


lo spettacolo continua 
16.40 


Pane, burro e... 
zucchero! 
Quiz in diretta perì 
bambini 
irradiamo su tutto il Piemonte 





o 


lo spettacolo ccontinua 
22.30 
Palazzo di 
giustizia 
| processi più famosi 
irradiamo su tutto il Piemonte 


o 


lo spettacolo continua 
23.30 
«Agente 
Pepper» 


«I giorni del sospetto» 
Telefilm 


Irradiamo su tutto il Plemonte 








EEA 


Martedì 3 Giugno 1980 alle ore 18 
al TEATRO GOBETTI 
parleranno i candidati 


per il Consiglio Comunale 
11 - PAOLO BALOSSO 
57 - CARLO PATTI 
59 - GUIDO PESCE 


presentati da 


On. Luigi Rossi di Montelera 








Venerdì 30 Maggio 1980 





ESE 


(4 Km.da Courmayeur) 


i agli. 


Mete RISE t 
Residence du Soleil 
in vendita appartamenti panoramici 
da 1-2-3locali più servizi 
con cucine arredate 
e prezzo bloccato 
e mutuo fondiario non indicizzato, 
e comodi pagamenti avanzamento 
lavori senza interessi 


È UNA PROPOSTA 
GATES 


Ufficio vendite: Courmayeur - Complesso Copapan 
Via dei Bat |. 0165/82594 


Per informazioni: 
Genova tel 


DOMENICA 1° GIUGNO 1980 


1° GIORNATA DEL 
CAVALLO 


Dalle ore 10.alle ore 20 


VINOVO TI OFFRE 


® Carosello e giochi di pony 


® Concorso di eleganza di carrozze d'e- 
poca 


® Parata di cavalli arabi - Volteggi 
© Stand gastronomici 


Inoltre SORTEGGIO DI UN PONY 
fra tutti i bimbi presenti in possesso del bi- 
glietto omaggio 


VINOVO - IPPODROMO DI TORINO 


D.M. n. 4/211063 del 3-9-80 


Ai cinema potete scegliere 
quello che piace a voi 


Prosegue la vendita 
del patrimonio artistico 
proveniente da 


IMPORTANTE EREDITA’ 


Tra i compendi sono compresi: 
MOBILI LAMPADARI 
TAPPETI PORCELLANE 
CERAMICHE CURIOSITA’ 
DIPINTI COLLEZIONI 


ASTA 


DOMANI ore 16 


La vendita è effettuata presso i lo- 
cali della Casa di vendite 


G. MATTA 


Strada Torino 12 
VEROLENGO 
Tel. 011/914.177 





OPINIONI 


STAMPA SERA 


Venerdì 30 Maggio 1980 29 





| fatti della politica 





Situazione politica 

@ Questa campagna elettorale — scrive 
«Avvenire» — è segnata non solo dalla violenza 
dei terroristi, ma da una violenza politica e po- 
lemica con pochi precedenti. Non che la gente 
ci si appassioni: c'è anzi parecchia indifferenza 
in giro e non tutta ingiustificata. Ma al civile 
dibattito, al confronto anche polemico sui pro- 
blemi oggetto del voto dei cittadini, tengono 
sempre più spesso a sostituirsi il sensazionali- 
smo dei titoli dei giornali quando non la specu- 
lazione politica. Non la ricerca della ve: 
la quale siamo, almeno in teoria, tutti d'accor- 
do, ma l'effetto che si presume di raggiungere 
sulla pubblica opinione «sparando» un titolo 0 
‘dando una notizia. 

@ Il terrorismo — dopo i nuovi, barbati as- 
sassinii = Roma e a Milano — e i problemi del 
Mezzogiorno sono stati i due temi centrali dei 
discorsi che il compagno Enrico Berlinguer ha' 
tenuto ieri sera prima a Taranto e poi a Matera 
— riferisce «dl'Uniti Sempre più, insieme 
allo sdegno, si manifesta e deve manifestarsi la 
volontà combattiva dei democratici tutti di pre- 
servare all'Italia i valori della civile convivenza 
€ della vita umana. Berlinguer ha ri 
le notizie delle nuove imprese 
terroristi si intrecciano a quelle di altri arresti 
nelle loro file e di nuove scoperte di loro covi. 
Tale intreccio dimostra che la lotta sì fa più 
stringente e dunque proprio. per questo deve 
continuare a farsi più ampio l'impegno di ogni 
cittadino, di tutte È istituzioni, di tutti i partiti 
democratici, nell'isolare, colpire, sconfiggere i 
nemici dello Stato democratico. La lotta ron è 
conclusa, la battaglia continua lungo la via di 
fermezza e di solidarietà che ha dimostrato di 
esstie quella giusta. 

















— Sona nei guai fino al collo, anche se Cos- 
sigo, bontà suo, mi crede cekamente. 





Disegno di Marantonio da il Giornale nuovo 


Commissione inquirente 

‘® La commissione parlamentare per.i proce- 
dimenti di accusa contro i membri del governo 
si è riunita ieri nell'auletta di Montecitorio per 
accertare se vi è stato «favoreggiamento» 0 m 
no da parte del capo del governo verso il pre- 
sunto terrorista Marco DonatCattin — ann. 
zia «Il Messaggero» —. A Montecitorio, la pri- 
ma riunione dedicata agli interrogatori si è 
svolta in un clima di «massima sicurezza» che 
di fatto ha trasformato la sede della Camera in 
un bunker inaccessibile. In mattinata. dopo 
una lunga riunione procedurale caratterizzata 
da aperti contrasti tra dc e pci, era stato deciso 
di interrogare il vice-segretario della dc, Carlo 
Donar-Cattin. il presunto terrorista di «Prima 
linea» Sandalo © il presidente del Consiglio 
Cossiga. Gli interrogatori sno durati molte 
‘ore, fino a notte. 








© E' caduta anche ieri sulla scrivania del 
cronista politico — annota «Il Giornale Nuovo» 
— un'abbondante pioggia di discorsi elettorali, 
farciti delle solite polemiche sulle giunte rosse 
o bianche, sulle scelte internazionali del gover- 
no; sui rapporti fra la de e i comunisti. sui pro- 
blemi economici; sulla partecipazione italiana 
alle Olimpiadi di Mosca e via dicendo. Ma l' 
tenzione generale, in Parlamento e nei partiti 
stata rivolta al lavoro della Commissione inqi 
rente per i procedimenti ‘cusa contro i mil 
stri, chiamata dalla magistratura di Torino a 
pronunciarsi sulle responsabilità del presidente 
del Consiglio Cossiga per la mancata cattura di 
Marco DonatCattin. Il deputato radicale Gian- 
luigi Melega, già autore di alcune interrogazio- 
ni molto polemiche sul caso Donat-Cattin è 
stato il primo e il più esigente nel reclamare 
gravi conclusioni politiche a prescindere dall'e- 
sito del dibattito alla Commissione inquirente. 
della quale egli peraltro non fa parte. 










© Ancora una volta la cronaca giudiziaria — 
scrive il «Corriere della Sere» — sconvolge 
quella politica, gli interrogatori si sostituiscono 
ai dibattiti e le sentenze rischiano di alterare il 
verdetto elettorale. A poco più di una settima- 
na dal voto dell'8 giugno non solo il caso 
DonatCattin è clamorosamente riesploso, ma 
addirittura è stato coinvolto il presidente del 
Consiglio Cossiga. Montatura politica in piena 
campagna elettorale 0 gravissimo episodio di 
«favoreggiamento di Stato»? Intorno a questo 
interrogativo il solito clima di voci, sospetti, 
manovre, calunnie reso, questa volta, ancora 
più aspro dalla tensione di una battaglia eletto- 
rale accompagnata del terribile dramma del 
terrorismo. 


Berlinguer-Sciascia 

@ Inunaserie di interviste — scrive l’«A- 
vanti!» — Leonardo Sciascia ha confermato le 
cose dette alla Commissione parlamentare d'in- 
chiesta sul caso Moro e che gli hanno fruttato 
una querela da parte del segretario comunista 


Disegno di Mosca da Tempo Berlinguer per diffamazione. 








Le lettere dei lettori 


Amare gli animali 


Leggo il titolo dell’articolo pubblicato su 
Stampa Sera, 19-5°80, pag. 9, «Referendum 
puntato sui cacciatori - Ma i cani che sporcano 
le strade?» di Donata Gianeri. Irritata per l’ac- 
costamento di argomenti che mi pare del tutto 
inadeguato (se i cani potessero rispondere cre- 
do che si risentirebbero alquanto dell’inoppor- 
tuno paragone, per motivi fin troppo ovvi), mi 
getto sull'articolo per demolirlo. Con massimo 
stupore mi accorgo che, pur essendo io «aboli- 
zionista», mi trovo a condividere le idee esposte 
nella seconda parte dell'articolo in cui si sostie- 
ne a chiari termini che în Italia l’amore per gli 
animali e la loro protezione sono assai poco 
sentiti, specialmente a livello politico ed ammi- 
nistrativo. 

E allora perché quel titolo? Un errore di chi 
lo ha scelto? Oppure, ancora una volta, a far le 
pa delle umane beghe è chi meno può difen- 

i Al posto di polemiche, sempre così tem 
pestive ed informate, perché non dedicare più 
spazio all'educazione della popolazione anche 
su questi aspetti della convivenza civile? 

Non spariamo a zero, ogni volta che si può e 
magari anche quando non è il caso, sugli ani- 
mali, se non altro perché i cani pagano Îe tasse 
ed hanno dei diritti. Sensibilizziamo piuttosto i 
proprietari (sensibilizzare, però, non «schiac- 
ciare» con multe di L. 200.000 come quelle de- 
cise a Roma...), con una pi ida che solle- 
citi a far spoicare lontano dalle zone-giochi e 
giù dal marciapiede. Ricordo i simpatici cartel- 
loni visti a Parigi un anno addietro, esposti a 
cura della pubblica amministrazione, per ricor- 
dare ai proprietari che il cagnolino doveva im- 
parare a «sporcare lì». Ringrazio per la cortese 
piceno ins. Francesca Botteri, Torino 








Allaltra campana 


Desidero rettificare due errori enunciati nel- 
la trasmissione de «L'altra campana». 

L'alpino contrario al ritomo in Italia delle 
salme dei reali ha parlato di decimazioni nella 
guerra 1915-18 che sarebbero state fatte met- 
tendo i soldati di reparti ribelli in fila e fucil 
do il decimo, il ventesimo e così via nell'ordine 
di ciascuna fila. La cosa — benché ripetuta da 
tanti — non è mai stata provata ed è da riteni 
si frutto di fantasia; soltanto in alcuni casi più 
gravi per insubordinazione davanti al nemico 
furono, fra i reparti, fucilati alcuni elementi 
perché gravemente indiziati. 

A parte la necessità di norme severe in certe 
circostanze, non mi pare comunque che la re- 
sponsabilità di tali fatti possa essere fatta risali- 
re al re ma, se mai, al capo di stato maggiore 
(allora Cadorna) 0 al governo. 


L'altro grossolano errore (e questo dell’inse- 
gnante di Verona di parte monarchica) è quello 
di aver affermato che gli alleati anglo-america- 
ni anticiparono di quattro giomi l'armistizio 
dell'8 settembre 1943 che — egli ha affermato 
— era stato fissato per .il 12 settembre. Ciò non 
è assolutamente vero. Gli alleati non precisaro- 
no mai — durante le trattative — la data di 
annuncio dell'armistizio. Fu il le Castel 
lano (che firmò l'armistizio per l'Italia a Cassi- 
bile, in Sicilia) che ebbe a desumere — da una 
serie di indizi — che la data prescelta fosse 
puella del 12 settembre. E che si trattava di 
ta probabile e non certa egli non mancò di 
precisare al generale Ambrosio, a Badoglio e al 
re. 
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Per quanto riguarda il re voglio ricordare un 
fatto: riguarda il patto di Londra (23 aprile 
1915) firmato in assoluta segretezza (era noto 
soltanto al nostro ambasciatore a Londra, al 
ministro degli Esteri, al primo ministro e al re) 
che stabiliva l'impegno dell’Italia ad entrare in 
guerra contro l’Austria entro un mese. E ciò 
all'insaputa delle Camere. Questo penso debba 
ritenersi il vero colpo di stato di Vittorio Ema- 
nuele IMI più che Îa nomina di Mussolini nel 
1922 che fu subito sanzionata dalle Camere an- 
cora pienamente libere. Oddone Girotti 


Da un settimana 
Cai 


da «Oggi» 

i Il «boom» 
delle cinture 
di castità 


Harrod's, i grandi magazzini londinesi più 
chic del mondo — scrive Oggi — non hanno 
mai tradito il motto secondo il quale nei loro 
reparti si può trovare di tutto: dalla spilla da 
balia all'elefante. E a riprova della veridicità di 
questo slogan, fino a poco tempo addietro, nei 
grandi magazzini era possibile acquistare delle 
cinture di castità. L'articolo appariva nel repar- 


Campagna ammalata 

Mi fanno ridere quelli che in questi giomi 
vanno a firmare per l'abolizione della caccia, 
‘credendo che con l'abolizione si torni ai vecchi 
tempi, quando quaglie c allodole popolavano i 
nostri campi. Tutto un sogno. 

Finché la moderna agricoltura utilizza diser- 
banti, insetticidi, o sostanze tossiche varie, il 
‘sogno è ben lungi dall’avverarsi. Il nostro terri- 
torio rischia fra pochi anni di divenire impro- 
RI n ae de pre 
‘ammalate, con il continuo spettro della morte 
davanti agli occhi. 








Giorgio Fabbri 


L’insegnamento tecnico 


La legge 566 dell’8-11-79 che detta nuove 
norme per l'insegnamento tecnico nelle scuole 
medie, crea gravi disparità nei confronti degli 
insegnanti delle altre materie. Essa stabilisce 
infatti che l'insegnante di educazione tecnica 
impartisca le sue lezioni a gruppi di allievi da 
un minimo di 10 ad un massimo di 15. Questo 
significa che tutti i docenti delle altre discipli- 
nie avranno classi con un numero doppio, e a 
volte quasi triplo, rispetto ai gruppi affidati 
‘gli insegnanti di educazione tecnica. Il tutto a 
parità dî ore settimanali e di stimendio. E' giu- 
sto tutto ciò? Chi ha dato ascolto alle richieste 
così platealmente sperequative della corpora- 
zione di educazione tecnica? E' stato detto 
«no» per anni alla formazione di classi con 
massimo di 20 allievi (richiesta di pedagogisti. 
studiosi, sindacalisti) e ora si dice «sì» ai gruppi 
di 10 alunni în una solo materia. Che senso ha? 
E' così che si stroncano i corporativismi? La 
Jegge 566 afferma anche che le cattedre di tec- 
nica saranno, per un triennio, le stesse accertate 
al 31-3-78 Sarà veramente così o si continuerà, 
per Îl reclutamento in educazione tecnica, ad 
assumere in base a posti-fantasma, come fatto 
finora? E dopo i tre anni, si andrà al docente 
unico 0 si continuerà con l'inutile doppione? 

tinsia di migliaia di insegnanti attendono, 

l ministero della P.L e dai funzionari compe. 
tenti, una risposta a queste domande. 


Vittorio Sirri 











Un partito dei pensionati 


Ho letto în questi giorni nella stampa quoti- 

diana che recentemente si è costituito nel no- 
stro Paese il partito dei «Pensionati italiani», 
allo scopo di tutelare i loro diritti ed ottenere 
per loro quanto fino ad ora non è stato otte- 
nuto. 

Adesso, io penso che non fosse il caso di 
giungere alla costituzione di un partito dei 
pensionati (di partiti, in Italia, ce ne sono già 
troppi) perché, in questo modo, si potrebbe ar- 
rivare a costituire il partito dei commercianti, il 
partito degli artigiani, quello delle casalinghe, 
quello degli impiegati e così via, il che sarebbe 
esagerato. 

Però, che i pensionati italiani, i quali sono 
ormai tanti milioni (€ cresceranno sempre di 
più) siano stati assai trascurati fino ad ora dai 
partiti politici e dai sindacati, questa è una veri- 
tà lapalssiana. 

Fino 2 non molti anni fa i pensionati erano 
pochi, e per di più quasi tutte persone di set- 
tanta od ottanta anni d'età, ma adesso ci sono 
parecchi pensionati di cinquanta o cinquante- 
cinque anni, e perciò bisogna che i partiti ne 
tengano conto nei loro programmi elettorali e 
non facciano soltanto delle vane promesse, che 
poi lasciano il tempo che trovano. Bisogna che 
siano affrontati e discussi in Parlamento i vari 
problemi che interessano proprio i pensionati; 
il secondo lavoro, gli assegni familiari, la scala 
mobile trimestrale, l'ingresso gratuito 2 cinema 
e teatri, tariffe speciali nelle ferrovie dello Sta- 
to e, naturalmente, l’adeguamento automatico 
delle pensioni al costo della vita e cioè l'aggan- 
ciamento agli stipendi. 





















Umberto Gardini 


le all’altro 


t0 «comodità», al terzo piano del grande edifi- 
cio, stile vittoriano, che sorge a Knightsbridge. 

Se adesso non c'è più né al reparto «comodi- 
tà» e neppure in altri reparti, la ragione è sem- 
plice: la richiesta ha superato l'offerta e da 
Harrod's si sono stancati di dire sempre «sor- 
1», spiacenti, le cinture di castità sono esaurite 
€, data la continua richiesta, bisogna attendere 
dei mesi. Così, approfittando dell'occasione, il 
creatore dell'articolo, l'ex-capitano dell'eserci- 
to Robin Hugessen, 58 anni, gallese, pago della 
notorietà che la sua cintura ha raggiunto anche 
attraverso Harrod's, ha deciso di non esporla 
più e di venderla contrassegno: sette sterline e 
mezzo, spese d'imballaggio e di posta esrluse. 

Da nove anni, ormai, mister Hugessen smer- 
cia cinture di castità in varie parti del mondo. 
In quest'arco di tempo ne ha vendute almeno 
trentamila. «In trenta paesi diversi, escluso il 
Vaticano», commenta con ironia. È aggiunge: 
«Voi che siete italiani mi potere spiegare que- 
sto fatto». 
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Hanno lana morbidissima - L’iniziativa è di un industriale tessile 


Si popolano i pascoli della Valsesia 
con pecore importate dalla Tasmania 


DAL NOSTRO INVIATO 


QUARONA VALSESIA — 
Le pecore della Tasmania, 
da allevamento, lana e carne 
‘pregiata, sono state trapian- 
tate in Valsesia, ai piedi del 
monte Rosa. Dopo poco più 
di un anno dall'arrivo dei 
primi animali sono già stati 
formati due greggi. Da una 
parte un centinaio di pecore 

< della Tasmania «pure»; dal- 
l'altro il risultato di alcuni 
incroci con quelle valsesiane. 

Queste bestie daranno, so- 
prattutto, una lana partico- 
larmente morbida, adatta 
per essere utilizzata in tessu- 
tie filati di pregio. 

L'idea è venuta a un indu- 
striale tessile di Quarona, 
Franco Loro Piana, quando 
un giorno ha visto un alleva- 
mento di pecore nel Sud del- 
l'Australia. «IL proprietario, 
un certo Downie — racconta 
— mi ha spiegato che gli ani- 
mali erano di razza «cormo» 
che viene da un incrocio con 
la «sazon merinos» e la «cor- 
rindale». I greggi vivono su 
un altopiano, a circa 650 me- 
tri sul livello del mare, în 
una zona caratteristica per 
gli inverni rigidi e le estati 
afose. Ho pensato che erano 
le stesse caratteristiche della 
Valsesia». 

Detto; fatto. Dopo i primi 


VOGHERA (e.g.) La can- 
tina sociale di Broni (800 soci 
e 57 mila quintali di uve la- 
vorate lo scorso anno) ha 
progettato la costruzione di 
un impianto d'imbottiglia- 
mento per poter fare fronte 
aile aumentate richieste di 
vino imbottigliato da parte 
di albergatori, 

L'impianto avrà inizial- 
mente una capacità produt- 
tiva di 2 milioni di bottiglie 
all'anno, con possibilità di 
arrivare a sei milioni. 


contatti «informativi», nel 
novembre 1978, sono arrivati 
a Quarona alcuni esemplari. 
Il ministero dell'Agricoltura 
aveva accettato subito le ri- 
chieste di Franco Loro Piana 
ma quello della Sanità aveva 
preteso una infinità di con- 
trolli e di analisi. Gli animali 
hanno dovuto rimanere in 
quarantena ma. alla fine 
hanno potuto andare per i 
prati che erano stati loro de- 
stinati, a Quarona, sul fian- 
co della montagna. 

‘Dopo poche settimane so- 
no nati i primi agnellini. In 
un anno il gregge delle cor- 
mo si è moltiplicato tre volte. 

Le pecore seguite con mag- 
giore interesse sono gli « 
croci» con gli animali locali. 
Gli animali conservano, in- 
Jatti, la lana morbidissima 
ma acquistano anche alcune 
caratteristiche delle pecore 
di montagna che vivono qua- 
si tutto l'anno sugli alpeggi, 
resistendo al freddo e alle in- 
temperie, senza bisogno di 
cure particolari. 

Da pochi mesi le pecore 
cormo «valsesiane» sono sta- 
te presentate da Franco Loro 
Piana alle prime mostre in- 
ternazionali. L'industriale 
dice: «Pensiamo che metten- 
do in mostra i risultati che 
‘abbiamo ottenuto sia possi- 
bile convincere i pastori a ri- 
tornare în montagna con le 
greggi». 

La Valsesia, un tempo ric- 
chissima di allevatori di be- 
stiame, si sta spopolando a 
poco a poco. I montanari ab- 
bandonano le baite dei geni- 
tori e preferiscono trasferirsi 
nelle città del fondovalle per 
cercare un'occupazione «si- 
cura» nelle fabbrichette e 
avere un lavoro che non im- 
‘pegni per tutto il giorno, do- 
meniche e feste comandate 
‘comprese. 

Franco Loro Piana è sicu- 
ro, «Le pecore della Tasma- 
nia — dice — possono ridare 
un futuro agli allevatori val- 











sesiani. Dovranno imparare i 
criteri di un nuovo metodo di 
allevamento. Da noi si è sem- 
pre creduto che per 500 peco- 
fe occorressero due uomini 
almeno. In Australia Downie 
affida a due uomini con jeep 
e cavalli cinquemila anima- 
li: tremila pecore e duemila 
montoni». 


Anche tenendo conto delle 
nuove tecniche che vengono 
insegnate dall'estero la rina- 
‘scita della pastorizia in Val- 
sesia non è impossibile. In- 
tanto la lana dei primi esem- 
plari si è già trasformata in 
coperte e maglioni di qualità 


‘pregiata. 
Lorenzo del Boca 


Venerdì 30 Maggio 1980 


È costato 4 miliardi e mezzo 


Si inaugura domani 


a Verbania 


il nuovo grande porto 


VERBANIA — E' costata 
4 miliardi e mezzo la realiz- 
zazione a Verbania-Intra 
del nuovo grande porto asilo 
e delle infrastrutture ad es- 
so collegate. Il nuovo scalo, 
al quale da lunedì faranno 
capo battelli e motonavi tra 
ghetto, comprende — oltre 





Quattro giovani a giudizio per direttissima 
Vercelli: lunedì il processo 
ai sabotatori della Tv locale 


VERCELLI — Ha suscita- 
to molto scalpore in città la 
notizia dell'arresto di quat- 
tro. giovani insospettabili 
(tre diciannovenni ed una 
ragazza di sedici anni) che 
sabotavano le aste telefoni- 
che di quadri a «Videover- 
celli.. Il processo, che si svol- 
gerà lunedì per direttissima, 
dovrà stabilire se lo faceva- 
no — come hanno sostenuto 
— per scherzo, oppure se 
dietro a loro c'era qualcuno 
che aveva interesse a man- 
dare all'aria le vendite di 
quadri via video. 

L'emittente televisiva ver- 
cellese sì è costituita parte 
civile. 1 giovani dovranno ri- 
spondere di blocco telefoni- 
co e di interruzione di asta 
pubblica. Sono: Sergio Fi- 
nezzi, ex commesso, Massi- 
mo Tugnolo, carpentiere, 
Claudio Careri, studente, e 
G.B, quest'ultima scarcera- 
ta dopo l'interrogatorio del 
magistrato. 

Da alcuni mercoledì | 
quattro sabotavano la tra- 
smissione «Adesso Asta! 3 
x», condotta dal proprietario 
della galleria di quadri 
«Meeting Art», Mario Car- 
rara, 35 anni, chiamando al 
telefono da cabine pubbli- 
che e non chiudendo la co- 
‘municazione: in questo mo- 


Sono preferiti Courmayeur e Champoluc 


Aumentano i turisti italiani 


nei centri della Valle d'Aosta 


AOSTA — Nei vari centri 
sportivi della Valle d'Aosta 
sono giunti l'inverno scorso, 
tra novembre ed aprile, 274 
mila 550 turisti (+119% ri- 
spetto all'anno scorso) con 1 
milione 879 mila 278 giornate 
di presenza (+9,1%). Gli ita- 
liani arrivati sono stati 201 
mila 179 (+143%) con 1 mi- 
lione 461 mila 256 giornate di 


presenza (+8,8%); gli arrivi 
di stranieri sono stati 72 mi- 
la 831 (+5,7%) con 418 mila 
22 giornate di presenza 
(+10,2%). 

La maggior incidenza di 
presenze è data dagli italia- 
ni (1 milione 41 mila 695) af- 
fluiti negli esercizi extra al- 
berghieri (+7,20% rispetto 
all'anno precedente); anche 





Proietterà film d’autore 
Cuneo: vent'anni dopo 
riapre cinema Monviso 


CUNEO — Il «Monviso» di 
via XX Settembre quaran- 
t'anni fa era considerato il 
cinema del regime, perché vi 
si proiettavano tutte le pelli- 
cole filo-fasciste: la sala in- 
fatti era incorporata nell'al- 
lora Casa del fascio. Nel do- 
poguerra il «Monviso. ha 
continuato l'attività. con 

“film commerciali quasi sem- 
pre di serie B, fino a quando, 
vent'anni or sono, chiuse i 
battenti per lasciare posto 
agli archivi del contiguo uf- 
ficio tecnico erariale. 

Sono trascorsi più di due 
decenni e mentre le sale ci- 
nematografiche chiudono 
una dopo l'altra il «Monviso» 
risorge grazie all'iniziativa 
del Comune e aj personale 
impegno dell'as8ssore alla 
Cultura Nello Streri, che è 
riuscito a realizzare il mira- 
colo: dare alla città una sala 
dove i cuneesi potessero ve- 
dere le pellicole di qualità 
boicottate negli altri cinema 


cittadini perché poco com- 
merciali. Il «Monviso» terza 
edizione viene inaugurato 
domani sera alle 21 con il 
film in anteprima nazionale 
«Le nozze» del regista polac- 
co Wajda, autore del recente 
«Uomo di marmo». 

In cartellone sono altri 
film non ancora apparsi a 
Cuneo come «Prova d'orche- 
stra» di Fellini, « Violette No- 
zière» di Chabrol, «Quintet» 
di Altman, «Norma Rae. di 
Ritt, «Fedora» di Wilder. L'e- 
sperimento riuscirà? Gli or- 
ganizzatori sono fiduciosi. / 
Cuneo gli amici del buon ci- 
niema non mancano e si spe- 
ra che saranno puntuali al- 
l'appuntamento. Stasera, in- 
tanto, nel ridotto del «Mon- 
viso» Luigi Baccolo e Aurelio 
Verra presentano il volume 
di Giorgio Bocca «Un foto- 
grafo, una città attraverso il 
regime» edito dall'Arciere. 


g.d.m. 





negli alberghi gli italiani so- 
no arrivati in numero mag- 
giore degli stranieri (118 mi- 
la 834 contro 68 mila 461 de- 
gli stranieri) con un numero 
di presenze pari a 419 mila 
561 giornate contro le 381 
mila 994 degli stranieri. 

Da un'analisi di dettaglio 
vediamo che Courmayeur 
occupa il primo posto con 49 
mila 657 arrivi (34 mila 719 
italiani e 14 mila 938 stranie- 
ri) ed 860 mila 721 giornate di 
presenza (756 mila 668 italia- 
ni e 104 mila 53 stranieri) 
segue Champoluc con 39 mi: 
la:550 arrivi (37 mila 899 ita- 
liani e 1651 stranieri) e 197 
mila 792 giornate di presen- 
za (187 mila 835 italiani e 
9927 stranieri). In terza posi- 
zione Cervinia con 33 mila 
179 arrivi (14 mila 461 italiani 
e 18 mila 718 stranieri) e 197 
mila 455 giornate di presen- 
za (62 mila 14 italiani e 135 
mila 441 stranieri), Seguono 
nell'ordine Gressoney, La 
‘Thuile, Valtournenche, Co- 
gne e Brusson. 


«Dall'esame delle notizie 
statistiche — dice Angelo 
Pollini, assessore regionale 
al Turismo — ci si potrebbe 
dire soddisfatti, ma non bi- 
sogna essere troppo ottimi- 
sti. La Valle d'Aosta è stata 
favorita dall'afflusso degli 
stranieri che, per il maggior 
pregio della loro valuta, tra- 
scorrono da noì vacanze a 
metà prezzo; ma è una si- 
tuazione che non può dura- 
re. per cui dobbiamo già ora 
pensare ad essere competiti- 
vi con i centri d'oltr'Alpe 
rafforzando le attrezzature 
sportive e ricettive». g.m. 





do, alla televisione vercellese 
non potevano più arrivare 
altre telefonate. 

I responsabili di «Video- 
vercelli. hanno avvertito i 
carabinieri. Dopo vari appo- 
stamenti, mercoledì sera, al- 
l'ora della trasmissione, i ca- 
rabinieri hanno notato una 
«Ritmo» che andava da un 





















‘nazionale molto attivo in 


Nel pomeriggio si esibiranno alcuni gruppi musicali 
ti, balli, giochi popolari, sal- 


In serata verrà proiettato in 


di base; sono previsti cani 
‘siecia e polenta per tutti. 


Lorenzo per quanto riguai 
bero. 






A usi 
A Fossano due giorni 
di «festa dei giovani» 


FOSSANO — Grande festa popolare domani e do- 
menica per i giovani di Fossano. L'iniziativa è della 
Gioc (gioventù operaia cristiana), un movimento inter- 


tra cui appunto Fossano. La «festa dei giovani» è il 
momento conclusivo di un lungo e approfondito lavoro 
di ricerca su come i giovani subiscono i condiziona- 
menti del consumismo soprattutto nel tempo libero. 


piazza un audiovisivo su «Capire la pubblicità: tempo 
libero e consumismo»; nella piazza saranno allestiti 
stands di presentazione dei dati dell'inchiesta e delle 
condizioni dei lavoratori dell'artigianato. Altri stands 
riguarderanno l'antimilitarismo e l'obiezione di co- 
scienza, il lavoro finora svolto dalla consulta giovanile 
e l’esperienza del circolo culturale della frazione di S. 


posto telefonico all'altro; n 
giovane entrava, compone- 
va un numero e, senza riap- 
pendere, risaliva, rapido, in 
auto. La «Ritmo» è stata 
bloccata dopo un movimen- 
tato inseguimento in corso 
Palestro, ed i quattro occu- 
panti sono stati arrestati. 
e.d.m. 


alcuni centri del Piemonte, 


rrda la gestione del tempo li- 
La. 


ad un bacino di ventimila 
metri quadrati, con banchi- 
ne, posti di rifornimento, de- 
positi, officina — anche una 
palazzina per uffici ed un'al- 
tra con biglietterie, sale 
d'attesa, bar, un punto di 
vet.dita di giornali, eccetera. 

Lo spostamento nella 
nuova area di tutti gli im- 

ti portuali ha reso ne- 
cessaria anche la realizza- 
zione di una nuova rete via- 
ria (altri.800 milioni di spesa) 
per consentire agli automez- 
zi operazioni di imbarco e di 
sbarco più agevoli. 

Tra l'altro, è stato realiz- 
zato un sottopassaggio, ver- 
rà costruita una rampa di 
accesso ai piazzali di sosta 
ed incanalamento; la viabi- 
lità nella zona di piazza 
Matteotti è stata intera 
mente cambiata. Da lunedì 
verranno attivati un pontile 
per le motonavi-traghetto 
ed uno peri battelli. Tutte le 
opere verranno poi portate a 
termine gradualmente (en- 
tro un mese saranno agibili 
altri tre pontili) e l'intero 
complesso sarà ultimato în 
autunno. 

I dati sono stati forniti in 
una conferenza stampa nel- 
la quale erano presenti, fra 
gli altri, il consigliere regio- 
nale Sereno Bono, presicien- 
te del consorzio comprenso- 
riale dei trasporti, il presi- 
dente del comprensorio del 
Verbano-Cusio-Ossola, pro- 
fessoressa Franca Olmi, 
l'ing. Paolo De Pascale, di- 
rettore della Navigazione 
Lago Maggiore, cui le opere 
fin qui approntate saranno 
consegnate ufficialmente 
domani; alla cerimonia par- 
teciperà il presidente della 
Regione Piemonte Aldo Vi- 
glione. 

L'opera portuale realizza- 
ta a Verbania è la maggiore 
in Europa in fatto di naviga- 
zione civile in acque lacustri 
ofluviali. ac. 








Manutenzione 
Centrali 
fermiche 


Contenimento 
dei consumi 


ESERCIZIO DI TORINO 


Corso Regina Margherita, 52 


Tel. 2396 


RISCALDAMENTI A METANO 


L’Italgas- Esercizio di Torino - ricorda che le varie 
apparecchiature costituenti gli impianti di riscal- 
damento individuale o collettivo devono essere 
sottoposte. a manutenzione, approfittando del perio- 
do di inattività, in modo da risultare in piena effi- 
cienza per la successiva stagione di riscaldamento. 





, per un rendimento 





Una accurata revisione degli impianti, che devono 
essere conformi alle vigenti disposizioni di legge, 
è presupposto fondamentale per la sicurezza di 
eseri 


ottimale di combu- 


stione e, di conseguenza, per un contenimento dei 
consumi. 


Nuovi 
impianti 





L’Italgas - Esercizio di Torino - informa che le ri- 
chieste per la realizzazione di nuovi impianti di 
riscaldamento a metano dovranno essere avanzate 
con opportuno anticipo al fine di essere soddisfatte 
entro l’inizio della prossima stagione invernale. 


La Segreteria Telefonica dell'ITALGAS- Esercizio di Torino -Tel. 2396- è a disposizione 
per ogni informazione, per segnalare, a richiesta, nomin 
nel settore e per accogliere le richieste per la realizzazione di nuovi impianti. 





di Ditte qualificate operanti 





ECONOMIA E BORSE 


STAMPA SERA 


Venerdì 30 Maggio 1980 31 





Mercato vivace 
tendenza al rialzo 


TORINO — Il mercato aziona- 
rio ha ripreso vigore in quest'ul- 
tima riunione delli settimana. 
Sono stati soprattatto gli assicu- 
rativi, in particolare le Ras (la 
cui proposta di fusione con l'As- 
sicuratrice ha riscosso 1 favori 
degli operatori) a rivitalizzare 
‘una Borsa che negli ultimi tempi 
era parsa tauta, indecisa e poco 
vivace. 

l’attività ha subito un nuovo 
impulso e gli scambi hanno inte- 
ressato molti altri settori del li- 
stino. Migliorano infatti anche i 
‘bancari, le Olivetti e, nel finan- 
ziari, Centrale e Sarom. Qualche 
lieve cedimento per gli immobi- 
liari Nel valori locali caduta del- 
le Cartiere (—-16,60%) mentre ri- 
cuperano il 7 per cento le Florio, 
il 3 per'cento le Fornara, il 2,5 





‘una fusione. Ottime, di riflesso, 
le Italcementi ma senza spinte 
di rilievo. Negli altri settori, da 
‘segnalare la quota 152 delle Ri- 
‘nascente, scese però al listino a 
148. Nei finanziari, nuovo massi- 
mo delle Centrale, che si sono 
portate fino a 10800. Nei farma- 
ceuti ricercate le Lepetit a quota 
massima di 30000 lire; le Italmo- 
biliare sono salite fino a 58050. 
Ottimo andamento anche per i 


strato | consueti scali di ordina- 


Ecco le quotazioni: * 
‘Abeille 19.300; Aedes 4200; 
Alleanza 20400; Assicuratr. 
34.940; Bastogi 560; B.co Ro- 
ma 12.400; Beni Imm. or. 
532; Beni Imm. pr. 526; Bre- 
Sani aree Ea: Ber 
pr. 8380; Caffaro 469; 
Cantoni 8350; Carlo Erba or. 
3175; Carlo Erba, pr. 2950. 
Cascami 5700; | Cementir 
1207; Ciga 2890; Coge 1817; 
Comit 13.200; Comp. Milano 
or. 10.270; Comp. Milano pr. 
9740; Comp. Toro or. 14.500; 
Comp. Toro pr. 9005; Cond. 
Acqua 200; Credit 1558; Cu- 
cirini 2570; Dalmine 117; E. 
Marelli 350; Eternit 433; 
Falkcor. 4030; Falk pr. 3615. 





Magona 2575; Marzotto 
1589; Mediobanca 47.440; 
Metalli 3700; Mira Lanza 
17.900; Mondadori pr. 4920. 

Olcese 58; Olivetti ord. 
2049; Olivetti pr. 1747; Pac- 





Dollaro în ribasso 
L'oro si rafforza 


AMSTERDAM — Il dollaro ha 
iniziato la giornata al ribasso, 
mentre l'oro ha continuato a raf- 
forzarsi. La moneta americana 

ha aperto a 1,1838 contro 
Li 


di giovedì a New 
Sierlla di è rafforzata, salendo 
da 2,3315 a 2,3385 dollari, Il dolla- 
ro ha perso terreno anche nei 
confronti del franco svizzero e 
del franco francese, passando ri- 

















‘scente pr. 110; Risanamento 
12.860. 

Saffa 6099; Sai 18.500; Sa- 
rom 770; Sifa 1067; Sip 1100; 
Sme 2369,50; Stampati 8299; 
‘Standa 1640; Stet 1130; Tec- 





nomasio 350; Trafilerie 
1101; Un. Manifatture 
19.600. 


Prezzi informativi: sterli- 
na oro vecchio 148.000, 
158.000; sterlina oro nuovo 
162.000, 173.000;  marengo 
svizzero, 100.000, 110.000; oro 
fino 13.600, 14.100; argento 
351,361. 


GENOVA 


Centrale 10280; Generali 
55200; Ras 141300; Meridio- 
nali 563; Nai 410; Viscosa or. 





Savona: Italsider. 

chiude i battenti 

SAVONA — (n. si.) Ultima 
colata di ghisa stamane nel- 
lo stabilimento Italsider di 
Savona. La fonderia chiude. 

La fonderia è vissuta 25 
anni: in un quarto di secolo 
aveva acquistato grande no- 
torietà per la perfezione del 
prodotto e per la capacità 
delle maestranze, Una di- 
versa situazione di mercato, 
una diversa strategia del 
gruppo Italsider hanno por- 
tato a questo provvedimen- 
to di chiusura 

Stamane il Consiglio di 
fabbrica ha tenuto una con- 
ferenza stampa riconfer- 
mando la determinazione a 
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che incombe sul settore. 


ciali, Nino Andreatta. 





Gli scambi commerciali con PUrss 


@Irapporti commerciali con l’Urss sono stati mes- 
sì infrigorifero. Il dossier verrà ripreso solamente do- 
poil vertice dei sette Paesi più industrializzati che sì 
svolgerà a Venezia il 22 ed il 23 giugno. In quella sede è 
infatti previsto il varo di una strategia comune che il 
cancelliere Schmidt dovrà illustrare a Mosca nel corso 
della sua visita fissata per il 1° luglio. 


Aumenta l'import di acciaio 

© Come in altri settori produttivi, anche in quello 
siderurgico il capitolo commercio con l'estero rappre- 
senta da qualche tempo un punto dolente. E se finora 
la continua e sorprendente crescita della domanda in- 
terna di acciaio ha funzionato da salvagente nei con- 
fronti delle industrie del settore che hanno così potu- 
to limitare i danni, uno sguardo alla bilancia commer- 
‘ciale consente di cogliere in tutta la sua gravità la crisi 


Produzione industriale stazionaria 


© L'Italia è uno dei pochi Paesi che nel "79 non 
hanno potuto approfittare della favorevole congiun- 
tura internazionale per aumentare la produzion 
questa si è mantenuta stazionaria. mentre la produ- 
zione mondiale è aumentata del 42%. La causa di 
questa «perdita» di mercato è dovuta alle agitazioni 
sindacali del secondo semestre, che hanno determina- 
to una minore produzione di 2 milioni di tonnellate. 


Collaborazione Italia-Venezuela 


© L'aumento delle forniture di petrolio venezuela- 
no all'Italia fino a centomila barili di greggio al gior- 
no, il progetto per la costituzione di un concorso tra 
società italiane per la costruzione di 50 mila abitazioni 
all'anno in Venezuela. il progetto per la costituzione 
di una società finanziaria mista tra i due Paesi e la 
possibilità di realizzare una serle di progetti comuni 
per la produzione di mis. riso e soja: sono questi i 
risultati principali della visita compiuta nei giorni 
‘scorsi in Venezuela dal ministro per gli incarichi spe- 


Compromesso tra Inps e aziende 


® L'Inps ha deciso di giungere a un compromesso 
coni propri debitori: ditte, società e aziende in genere 
‘sanando la propria posizione contributiva entro il 30 
giugno e pagando tutto quanto deve essere pagato per 
periodi fino al 31 dicembre 1979, non avranno addebiti 
di interessi o di sanzioni amministrative. La norma 
riguarda anche i debiti con l'Inam. 
















Nuovi indirizzi indicati in un recente convegno a Vercelli 


Solo la ricerca scientifica e tecnica 
potrà fare superare la crisi risicola 


VERCELLI — «Iagricol- 
tura ela risicoltura sono en- 
trati in una difficile fase di 
crisiin cui è necessario crea- 
re delle forti aggregazioni di 
produttori al fine di deter- 
‘minare un adeguato potere 
contrattuale». Queste le di- 
chiarazioni, preoccupanti, 
sono del consigliere delegato 
del CONSA.P.R.I. (Consor- 
zio Agricolo Produttori di 
Riso) fatte nel corso di un 
recente convegno di soci del- 
le cooperative risicole ad 
Asigliano. 


IL consorzio — ha ricordato” 


il presidente Giovanni Mi- 
chelone — raggruppa 10 coo- 
perative per un totale di 1700 
aziende agricole del Piemon- 
te, della Lombardia e dell’E- 
milia e svolge attività nei tre. 
stabilimenti di Vercelli, Pa- 
via e S. Antonio di Medicina 
(Bologna) con un fatturato 
complessivo, nel 1979, di 10 
miliardi di lire. 

«Occorre, attraverso il 
consorzio — aggiunge Ricci 
Armani — arrivare a lavo- 
rare sempre maggiori quan- 
tità di risone e concentrare 
forti quantitativi di prodot- 
to. Il Consorzio. essendo una 
struttura gestita dai produt- 
torì agricoli, deve diventare 
‘sempre più lo strumento dei 
risicoltori per contare sul 
mercato. per aumentare e 
migliorare le produzioni, per 
ridurre gli stessi costi di pro- 
duzione». 

Sulla concentrazione e 
l'associazionismo è d'accor- 
do anche il nuovo responsa- 
bile commerciale del Consor- 
zio dr. Georg Liebetane: «E' 


necessario arrivare a forti 
concentrazioni di prodotto 
al fine di poter entrare nei 
vari mercati e svolgere 
un'efficace politica commer- 
ciale nell'interesse dei pro- 
duttori associati». 

Non bastano, però, asso- 
ciazionismo e concentrazio- 
ne. E' necessario sviluppare 
l’attività scientifica e tecni- 
ca. Secondo il responsabile 
dell'ufficio ricerche e speri- 
mentazioni dr. Antonio Ti- 
narelli questa attività si do- 


‘vrebbe sviluppare in tre di- 
verse direzioni: ricerca di 
nuove varietà e linee geneti- 
che che rispondano alle esi- 
genze di mercato nazionale 
ed estero ed alla stessa lavo- 
razione industriale. Il con- 
sorzio ha recentemente pre- 
sentato al registro presso il 
ministero dell'Agricoltura 
due nuove varietà: «Alfa» e 
«Nettuno» e altre saranno 
disponibili prossimamente. 
Occorre comunque puntare 
ad una maggiore precocità 





per incrementare le produ- 
Zioni delle attuali varietà, 
ricerca di nuovi fertiliz- 
i, erbicidi, ecc. in grado 
di incidere sempre più sugli 
incrementi di produzione nel 
rispetto degli equilibri biolo- 
gici; 
assistenza tecnica che il 
CONSA.P.R.I. intende in- 
crementare con un idoneo 
servizio diretto a tutte le 
aziende associate attraverso 
un valido gruppo di tecnici 
qualificati —1WalterNasi 








Esporta il 25% dei suoi 400 tipi di pompe 
Rivoli è nota in tutto il mondo 
grazie ai prodotti della Corona 


I rapporti con ditte estere 
evidenziano talvolta le diffe- 
renze di mentalità. Quando 
la Corona SpA. di Rivoli 
sollecitò ad un'azienda tede- 
sca l'invio di una fornitura 
che tardava ad arrivare, la 
risposta fu: «Spiacenti del 
ritardo, ma abbiamo avuto 
uno sciopero non program- 
mato». 

La Corona, nata nel ‘48, 
fabbrica principalmente 
pompe di alimentazione 
meccaniche ed elettriche per 
motori a benzina e diesel; 
inoltre pompe a vuoto e a pi- 
stone, giunti di accoppia 
mento ammortizzanti, val- 
vole di sicurezza antideflus- 
so. La produzione mensile è 
sui 200 mila pezzi, i dipen- 
denti circa 300; tra gli artico- 
li più recenti, le pompa a 
vuoto applicata sulla Ritmo 


diesel. 

Dice l'amministratore 
Franchino: «Fra i nostri 
obiettivi c’è sempre stata l'e- 
stensione della gamma di 
prodotti: costruiamo circa 
400 tipi di pompe, destinate 
anche al mercato del ricam- 
bio, adattavili su quasi tutte 
le vetture in circolazione e su 
tutti i trattori. Proprio que 
sto tipo di produzione ci con- 
sente di far fronte alle-avvi- 
Saglie di crisi del settore au- 
to: a un certo ristagno di 
produzione di auto nuove st 
‘accompagna l'aumento della 
domanda di pezzi di ricam- 
dio». 

La Corona ha in questi an- 
ni ampliato la propria clien- 
tela sia in Italia che all'este- 
ro: il 25 per cento della pro- 
duzione viene esportato un 
po’ dovunque: in Europa, in 





Usa, in America Latina, nei 
Paesi Arabi, in Sud Africa, 
‘Pakistan, Thailandia, Sin- 
gapore. Recentemente l’a- 
zienda ha concesso a ditte di 
vari paesi (Urss, Polonia, 
Romania, Spagna, Turchia, 
Argentina) la licenza di fab- 
bricazione della pompa Bed. 
Il fatturato del '79 è stato 
di 9 miliardi circa, con una 
crescita del 20 per cento ri- 
spetto al ‘78. «Ci sono ancora 
Jette di mercato in possibile 
espansione» dice Franchino. 
«Abbiamo contatti con co- 
struttori europei per fornitu- 
re di pompe di primo fi 
pianto. Seguiamo l'evoluzio- 
ne del settore, che si sta 
orientando sull'applicazione 
di motori diesel anche a vet- 
ture di minore cilindrata». 


Eddi Bellando 
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SITUAZIONE: una perturbazione 


dalla pianura padana al mare d'Al- 
geria attraversa l'Italia dirigendosi 
verso Est. Sulle regioni nord occi- 
dentali, nuvolosità variabile ‘con 
qualche pioggia. Sulle regioni nord 
orientali, al centro e sulla Sarde- 
‘gna molto nuvoloso con piogge e 
isolati temporali. TEMPERATURA: 
in temporanea diminuzione. 


In Italia 
Bolzano 
Verona 
Milano 
Firenze 
Bologna 
Roma 
Napoli 
Reggio C. 
Palermo 














all'estero Lisbona +12 +28 
Atene +18 +28 Madrid +9 +20 
Bangkok +29 +37 Montreal +4 +19 
+16 +25 Mosca TE FIL 
+11 +24 NewYork +13 +25 
+7 +18 N. Delhi +29 +43 
+12 +18 Oslo +9 +11 
+20 +39 Parigi +7 +16 
+6 +14 Pechino +30 +35 
+10 +16 Stocco. +8 +20 


CHE TEMPO FARA’: coraggio, sono le ultime piogge 


Ne abbiamo tutti fin sopra i capelli di 
questo vempo. Unanimemente ci doman- 
diamo quando finirà. L'estate è già alle 
porte e non vorremmo che, dopo la pri- 
mavera, anche l'estate ci riservasse delle 
sorprese. Il nostro esperto ci tranquilliz- 
za: il tempo finalmente migliora. Ancora 
un paio di giorni di variabilità, poi arrive- 
rà il bel tempo stabile. Si delineano infat- 
ti chiari sintomi di un prossimo ritorno 


| A A O A SI O O O O N A O O SOUS AO O O ESODO N O SO I I 


alla normalità stagionale. varia fredda 
instabile, causa di tanto travaglio meteo- 
rologico, è prossima ad invertire la rotta; 
dopo la nuova ùruzione odierna, che sarà 
l'ultima della serie, anziché continuare 
ad affluire sull'Europa meridionale, si di- 
rigerà verso l'Atlantico più occidentale, 
consentendo così all'anticiclone delle Az- 
zorre di farsi avanti e di portarsi verso il 
Mediterraneo e l'Italia. 


Considerato che astronomicamente 
siamo vicini all'estate è evidente che non 
appena il sole dominerà indisturbato i 
nostri cieli, avremo l'immediata sensazio- 
ne di essere piombati di colpo nel caldo, 
Intanto per domani e per dopodomani la 
previsione si articola ancora su un tempo 
variabile con una nuvolosità che a tratti, 
specialmente nelle ore centrali della gior- 
nata, presenterà delle intensificazioni 


con possibilità di brevi piogge o tempora- 
li, ma con una tendenza per domenica 
pomeriggio ad un netto miglioramento 
-che si consoliderà con l'inizio della pros- 
sima settimana. 

La temperatura per questo fine setti- 
mana tenderà a salire nei valori massimi 
ed a diminuire nei valori minimi. I venti 
si presenteranno generalmente deboli & 
componente settentrionale Carlo Roi 





